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Controllo 
totale 

*A confronto 

i joypad per ogni tipo 

di videogioco >pi6< 



Spalancate 
le "porte"! 

* Infrarossi, USB2, FireWire. 
Preparate il PC alle nuove 
connessioni >p26< 

Internet a 
tutta velocità 

* Trucchi per navigare 
con il "vento in poppa" >pio< 

Trasferire file 
sulla Rete 

*Alla scoperta dei 
programmi FTP >p66< 

Giochi 

*Mechwarrior4: 
Mercenaries, Hover Ace >p9o 
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Archivia 

itutto con il PC! 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

*• "Salviamo lo schermo" 
con fantasia 

*» Office si aggiorna con Internet 

*■ Ottimizzare la connessione 
con TweakMaster 

* Nuova opzione per il tasto 
destro del mouse 

*» Registrate il vostro dominio 

*»Come salvare la rubrica 
di Outlook Express 

*-l_o schermo e 

il Pannello di controllo 

*• Stop allo Spyware 

con Ad-Aware 6.0 >p37< 
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Mystify 5800 Ultra 

» Quando la grafi 
mette il turbo >p2 
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ViaVoice 10 Pro 

* Scrivere è facile 
come parlare >p82< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Vado aL 
massi 

ADSL e banda larga, purtroppo non 
sono ancora disponibili per tutti. 
Ecco allora I programmi e le impostazioni 
per far "volare" il vostro modem a 56K! 

Masterizzatore, DVD, disco fisso, ma anche 
stampante, cellulare e palmare hanno bisogno 
di connessioni sempre più veloci. Il nostro 
Esperto vi guida all'installazione delle nuove 
schede PCI FireWire, USB 2.0 e IrDA. pag. 26 

Dati io. 

ransito 

/ programmi FTP sono gli strumenti più versatili 
ed efficienti per scambiare in Rete grosse 
quantità di dati. Ecco dove trovarli, come 
sceglierli e I consigli per utilizzarli. pag. 66 

A futura memoria 
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Creiamo un archivio 
digitale con Excel e 
Access. Che deside- 
riate conservare 
documenti di lavoro, 
riorganizzare la 
libreria o mettere 
ordine nella videote- 
ca, la soluzione sta 
nel PC. pag. 76 
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p0St Ì le vost re lattari» 



[l^fl Stimatissima redazione, 

ho molto apprezzato l'articolo "I signori del dialer" 
e vi confido il mio sfogo, quando per la prima volta 
mi vedo arrivare la bolletta telefonica con una notevole 
somma imputata ai numeri Internet 70x. 
Prima, quando leggevo di queste cose, pensavo che vi 
fossero molte persone che non sapendo di attivare un 
servizio, lo facessero di proposito e che fosse normale 
ne pagassero le conseguenze. Adesso che la cosa mi 
tocca in prima persona, posso dire che questo servizio 
non l'ho sicuramente richiesto. Navigando devo essere 
arrivato come normalmente si usa, di link in link, su una 
pagina che ha attivato questo "stramaledetto" dialer. 
Ma dovrei essere io a doverlo attivare e non lui ad 
attivarsi in automatico (e poi si parla di garanzie e di 
privacy) per poi rintanarsi nel registro e "innescarsi" 
a ogni connessione a Internet. 

Lo sbaglio è avvenuto e ne pago le conseguenze senza 
lamentarmi più del dovuto, tanto non servirebbe a nulla, 
in quanto anche la Telecom difende quella linea di 
operatività dicendo che "loro non ci possono fare nulla". 
Secondo me, invece, possono fare, e molto! Prima di 
tutto regolamentare almeno le connessioni dialer 
affinché possano essere attivate solo dall'utente e non 
subdolamente in maniera automatica. Scusate lo sfogo. 
Io ho installato "Dialer control"! E vi chiedo se con 
questo programma posso considerarmi al sicuro o nel 
mio registro potrebbe annidarsi ancora qualche 
sorpresa? Devo formattare il disco fisso o posso stare 
tranquillo? Sono d'accordo con voi sul fatto che questi 
signori siano imbroglioni, magari furbi, ma sempre 
imbroglioni, e ci siamo stancati di queste maniere 
truffaldine. Sono sicuro che il fenomeno sia molto più 
vasto e che per vergogna molti, se non la maggioranza, 
non dicono niente dell'accaduto, ripromettendosi solo di 
non ripetere la cattiva esperienza. Invece, bisogna 
denunciare il malcostume, nonostante il finto sdegno 
dei furbi che hanno trovato la maniera di fare soldi in 
un modo che non ha nulla di legale. Grazie della vostra 
cortesia nell'ospitarmi sulle pagine della rivista e, 
nell'attesa di una vostra gentile risposta, accludo i miei 
cordiali saluti e un incoraggiamento a tutta la redazione. 

Lettera firmata 

Gentile Vice-direttore, 

ho appena finito di leggere il suo articolo sui dialer 
pubblicato sulla sua rivista, e devo ammettere che, 
seppure con tutti gli accorgimenti presi, sono stato 
truffato per ben due volte senza accorgermi se non 
al momento di arrivo della bolletta telefonica. 
Nel suo articolo manca (se mi permette) di dire ai lettori 
l'unico modo, per ora, di non incappare in questo tipo 
di guai: abolire telefonando al 187, le telefonate 
internazionali (tutte quelle fuori dal prefisso in cui 
si chiama) non avendo però la preselezione automatica 
ad altre compagnie telefoniche (altrimenti vengono 
dirottate su quelle). Distinti saluti. 

Valentino Bettoni - Brescia 



^ 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Da metà maggio in 

edicola il terzo libro del Passo a passo. Sono in 

arrivo 144 pagine dedicate a Windows, Internet, 

Posta Elettronica, Software, Hardware, Utility e 

tutto quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



Sono sempre di più le mail che riceviamo 
in merito a questi famigerati "dialer". 
Ogni mese decine e decine di messaggi ci 
raccontano di disavventure - più o meno 
drammatiche - che hanno come protago- 
nisti questi "programmi", in grado di 
dirottare le connessioni Internet su 
costosissimi numeri internazionali Si 
tratta di una vera e propria emergenza 
nazionale, che ha già mobilitato le asso- 
ciazioni di consumatori e gli operatori 
dell'informazione specializzata. Noi di 
Computer Idea vi presenteremo, tra 
breve, un ampio e approfondito servizio 
sul fenomeno, con tutte le indicazioni 
necessarie per proteggersi da questa insi- 
diosa minaccia ed, eventualmente, con- 
trattaccare. Per ora possiamo solo ricor- 
dare ai nostri lettori di prestare molta 
attenzione prima di fare clic su qualun- 
que pulsante venga loro proposto duran- 
te la navigazione in Rete. Allo stesso 
modo, chi volesse mettersi definitivamen- 
te al sicuro, può, come correttamente 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



suggerisce il nostro lettore Valentino di 
Brescia, richiedere la disabilitazione dei 
numeri internazionali. Purtroppo (e in- 
spiegabilmente) per la disabilitazione dei 
numeri 709, quelli più spesso utilizzati 
dai dialer, Telecom richiede il pagamento 
di una somma una tantum (circa 14 eu- 
ro), più una tariffa mensile (intorno ai 2 
euro). Chi temesse di avere già un dialer 
nel proprio computer, controlli la cartella 
"connessione remota", dove potrebbe 
essersi materializzata una nuova e inde- 
siderata connessione. Se il dubbio di una 
"infezione" in atto è davvero molto forte, 
anche sulla base delle esperienze descrit- 
te dai nostri lettori, è consigliabile tenere 
il modem spento fino alla definitiva riso- 
luzione del problema. 
Purtroppo anche firewall e antivirus non 
sono d'aiuto contro i "dialer". Sin d'ora 
possiamo consigliare l'uso di uno degli 
ancora rari programmi "anti-dialer" 
interamente in italiano, come Stop Dialer 
(www.akapulce.net/soket2000/ 
stopdialer.asp), 
o di un "dialer-sniffer" 
(una sorta di "cacciato- 
re di dialer" e di altri 
ospiti indesiderati 
che si possono annida- 
re nel PC) come Spybot, 
(http://security.kolla.de). 




1° aprile 

No. Non mi sto riferendo all'approvazione del 
decreto legislativo che ha aperto le porte agli 
assurdi e spropositati balzelli "prò SIAE" sui 
supporti informatici. Quello non è uno scherzo, 
al massimo una beffa. Ma dalla fine del marzo 
scorso, sappiatelo, è anche legge. No. Il pesce 
a cui mi riferisco è quello che, a ogni primo 
aprile, i media amano propinare scherzosamen- 
te sotto forma di "bufala giornalistica". Internet 
non solo non ha mai fatto eccezione, ma 
quest'anno ha dato veramente il meglio di sé. 
Chi annunciava nuovi computer basati sui "trit" 
anziché sui più obsoleti "bit", chi la morte della 
prosperosa Jennifer Lopez (tiè!) e il passaggio 
di Torti all'Inter, altri ancora seminavano batti- 
becchi da pollaio annunciando improbabili dis- 
cutibili iniziative politche. Tra annunci clamoro- 
si e notizie improbabili, i pesci d'aprile di Inter- 
net si rivelano però molto istruttivi. Tanto per 
cominciare dimostrano come, in Rete, la diffe- 
renza tra ciò che è plausibile e ciò che è assurdo 
sta soltanto nella predisposizione mentale di chi 
legge. La nostra fame di polemica, di scontro, 
di rissa, più che di informazione, è sempre tal- 
mente insaziabile da farci desiderare che anche 
ciò che è falso sia vero, a patto che rimanga 
scandaloso. Amiamo farci travolgere dal fasci- 
no oscuro e indiscreto della notizia non ufficia- 
le, dello scoop, della voce di corridoio, del "si 
dice". Non è forse questo il bello del "villaggio 
globale", l'unico posto in cui si può venire 
a sapere tutto di tutti, la "vera verità", a dispetto 
delle paludate fonti ufficiali? Di certo al giorna- 
lismo di ufficiale non è rimasto quasi nulla. 
Anzi, il pettegolezzo è diventato la sua missione 
al punto che, ogni buon inviato, anziché parlare 
di ciò che si sa, cita ciò che ha detto qualcun 
altro. Magari riservandosi di sperare che non sia 
del tutto falso. Proprio i "pesci d'aprile", le 
bufale costruite a tavolino, mettono impietosa- 
mente a nudo un giornalismo da scrivania, che 
vive copiando il lavoro altrui, falso o reale che 
sia. La notizia inventata, rimbalzata qua e là 
da un "copia e incolla" furibondo, cos'è se non 
un marchio che certifica la più totale assenza di 
professionalità? E che dire dei famosi Warblog? 
Diari dal fronte, notizie fresche, non censurate, 
le parole dei soldati in diretta... Così ci piaceva 
pensare, prima di dover ammettere che se la pri- 
ma vittima della guerra è l'innocenza, la prima 
vittima dell'informazione globale è la verità. 
Alle prese con un conflitto raccapricciante, 
spacciato attraverso una propaganda ancora 
più mostruosa degli stessi orrori che vorrebbe 
coprire, in Internet è sempre il primo aprile. 
Alzi la mano, chi ha voglia di ridere. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^ 
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attualità 



S novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Chiamate truffaldine 

SIDNEY (Aus) - Mal comune mezzo gaudio. Gli italiani non sono i soli a essere truffati dai programmi 
"dialer", quei piccoli software che, spesso senza preavviso, connettono il vostro PC a salatissimi numeri 
telefonici, disabilitando la normale connessione con il provider che vi fornisce l'accesso al Web. 
Anche gli australiani sono truffati ogni giorno dai dialer, ma là, nell'altro emisfero, qualcosa si sta 
muovendo. Il principale operatore telefonico australiano, Teista, ha infatti annunciato che entro 
sei mesi impedirà di utilizzare dialer sulle proprie linee. In Italia, intanto, la Guardia di Finanza ha 
recentemente sequestrato due siti (www.festivalsanremo.net e www.moredesktop.it/mp3) 
che promettevano l'accesso a contenuti illegali (brani musicali piratati) solo dopo l'installazione 
degli odiosi dialer. Come dire "doppia truffa". 

Il film in tasca Èin arrivo 

Office 
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MILANO - 

È piccola compatta 

ed è adatta a tutti, 

principianti e 

professionisti. Si 

chiama XactiVPC-Jl 

EX ed è l'ultimo 

modello di fotocamera 

digitale prodotta da Sanyo. 

Dotata di un sistema di comandi semplice e intuitivo e 

di caratteristiche hardware evolute (fotocamera digitale a 3.2 

megapixel, monitor LCD da 1,6", zoom ottico interno 2,8x, 

supporto USB Direct Print per la stampa diretta delle 

immagini memorizzate e sette diverse impostazioni per la 

scelta dell'inquadratura) la Xacti si fa notare per la capacità 

di videoripresa: è capace infatti di catturare filmati, con 

risoluzione 640x480, alla velocità di 30 franie al secondo, fino 

a esaurimento della memoria su scheda SD. Di dimensioni 

ridotte (98x57x3 lmm) e leggera (solo 150 grammi) costa 499 

euro IVA inclusa. Per informazioni: www.sanyo.com. 

Chi siamo e dove 
navighiamo 



Microsoft 
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MILANO - Quanti di noi usano Internet? Quali siti 
visitiamo? Per quanto tempo stiamo collegati al Web? 
A questi interrogativi ha risposto una ricerca di Niel- 
sen NetRatings aggiornata al gennaio 2003. 1 risultati 
di questo studio sono sorprendenti. Risulta, per esem- 
pio, che ogni persona si collega alla Rete mediamente 16 volte al me- 
se, per una media mensile di 8 ore e 13 minuti. Il numero complessivo 
dei navigatori è di 14.021.882, mentre gli italiani che più semplice- 
mente "vivono" in ambienti collegati a Internet sono 26.629.996. Un 
altro dato interessante è il numero crescente di coloro che usufruisco- 
no di una connessione a banda larga: dal 2% dei navigatori del gen- 
naio 2001 si è passati al 12% del gennaio 2003, pari a poco meno di 
un milione e mezzo di persone. La percentuale di famiglie che dispone 
di un accesso Web da casa rimane però al 34,2%, una percentuale 
inferiore a quella di Svezia, Paesi Bassi, Gran Bretagna e Germania. 



MILANO - Il successore 
di Office Xp si chiamerà 
Office System, e sarà 
immesso sul mercato non 
prima del giugno 2003. 

Presentato nella sua versione beta , il nuovo Office è una 
piattaforma che, con le sue innovazioni, si rivolge soprattutto 
alla clientela aziendale. Il pacchetto, oltre a contenere le 
versioni 2003 di Word, Excel, Access e PowerPoint, punta sui 
netti miglioramenti di Outlook, FrontPage e Publisher nonché 
su due fresche nuove entrate: OneNote (per l'organizzazione 
degli appunti) e InfoPath (per la condivisioni di dati da 
un'applicazione all'altra su basi Xml). Chi sceglierà di passa- 
re a questo pacchetto dovrà però dare definitivamente l'addio 
a Windows 98, poiché System sarà supportato solo da 
Windows Xp e Windows 2000 Service Pack 3. 

E.A. 

Dell rottama i PC 

AUSTIN (Usa) - Il celebre produttore di computer statunitense 

ha avviato uno dei primi programmi al mondo per ritirare la 
"spazzatura high-tech": negli Usa, infatti, vecchie periferi- 
che e computer che hanno fatto il loro tempo potranno 
essere ritirati a domicilio con un contributo di 15 dollari. 
L'iniziativa, aperta a tutti gli utenti, riveste particolare inte- 
resse soprattutto dal punto di vista della tutela dell'ambien- 
te. I materiali e le varie sostanze presenti nelle componenti 
dei computer possono infatti rivelarsi pericolosi agenti 

inquinanti e contaminare gravemente le superfici con cui 

vengono a contatto. 




Non è ancora chiaro 
quando e se questa 
mossa verrà "esportata" 
da Dell al di fuori dagli 
Stati Uniti e se qualche 
azienda concorrente la 
seguirà nella lodevole 
iniziativa. 
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// masterizzatore juke-box 




MILANO - C'è un nuovo sistema che promette di contribuire 
alla lotta alla pirateria musicale. Si chiama My Emotion e 
offre l'opportunità di scaricare dall'omonimo portale 
(www.myemotion.it) una compilation dei vostri brani preferiti 
in formato MP3 di ottima qualità (compressione a 192 Kbps) o file 
audio originali a un prezzo per CD compreso tra i 12 e i 15 euro. 
I brani possono essere scelti all'interno di una banca dati di ben 



mezzo milione di titoli, recenti o "storici", tutti dotati di autorizza- 
zione Siae e disponibili previo accordo con la relativa casa disco- 
grafica. Chi non dispone di un collegamento al Web potrà comun- 
que recarsi presso uno dei numerosi pub o locali che verranno 
dotati di Cd-Station, postazioni che consentiranno a chiunque di 
ordinare e acquistare la propria compilation preferita. 
In altre parole, la musica che volete ma nel rispetto della legalità. 



Porno truffe 
dal Web 

WASHINGTON 
(Usa) - L'FBI ha 
messo occhi e 
mani su alcuni siti 
erotici, sedicenti 
gratuiti, che 
richiedevano agli 
aspiranti visitatori 
"soltanto" 
l'inserimento dei 
dati della propria 
carta di credito, 
quale elemento per 
la verifica della 
maggiore età. 
All'insaputa degli 
utenti, sulle loro 
carte di credito 
veniva invece 
addebitato un ca- 
none mensile di ben 90 dollari, tanto che gli indagati 
avrebbero così racimolato un gruzzolo di ben 230 
milioni di dollari! Gli inquirenti federali hanno arresta- 
to per questo motivo tre persone, tra le quali figura un 
dirigente di spicco della Crescent Publishing Group, 
società editoriale che pubblica famose riviste erotiche 
come PlayGirl e High Society. La società stessa sarebbe 
estranea ai fatti e sta collaborando con gli inquirenti. 
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Telefonino mon amour 



No del Garante 

ai "paparazzi dilettanti' 










ROMA - Un freno agli MMS dal Garante per la tutela della 
privacy. L'Autorità, guidata da Stefano Rodotà, ha dettato rigi- 
de linee guida sull'inoltro di foto e filmati sotto forma di messag- 
gi elettronici, così come reso possibile dalle moderne tecnologie dei 
cellulari di ultima generazione. Il garante ha spiegato che si possono spedi- 
re liberamente MMS per uso privato, ossia a singole persone e in un ambito 
circoscritto: via libera dunque all'invio di una foto ai genitori o a un amico 
per mostrare, per esempio, il posto in cui si sta trascorrendo una vacanza. 
È, viceversa, reato ritrarre immagini di minori, spedire messaggi con conte- 
nuti osceni, fotografare chiunque nell'ambito della sua sfera privata, o scat- 
tare foto di personaggi famosi e inviarli a chicchessia senza il loro consen- 
so. L'unica eccezione in questo ultimo caso riguarda chi svolge attività gior- 
nalistica che, come riprodotto in un celebre spot, nel rispetto della legge e 
del codice deontologico professionale, possono, anche senza il consenso 
dell'interessato, scattare foto di personaggi famosi ritratti in luoghi pubblici. 

Sempre più cellulari 

ROMA - Il più amato dagli italiani? Il cellulare. Secondo una ricerca dell'lsimm 
(Istituto per lo Studio dell'Innovazione nei Media e per la Multimedialità) sono 
ben 36 milioni gli italiani che hanno un "telefonino", pari al 72,3% della popo- 
lazione. Tra questi, ben 6 milioni, il 17,3%, passano più di un'ora al giorno con 
l'orecchio attaccato al cellulare. È aumentato anche il numero delle "sim 
card", arrivate a 51,4 milioni: un dato che evidenzia una maggiore attenzione 
per la ricerca delle tariffe più convenienti degli operatori e la volontà di sepa- 
rare le chiamate per motivi di lavoro da quelle personali. La fascia d'età dove 
poi i cellulari sono più diffusi è quella tra i 14 e i 24 anni: addirittura il 94,4% 
dei ragazzi ha un telefonino! Più che uno status symbol, un accessorio 
a cui nessuno pare voler più rinunciare. 
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Singoli" nella Rete 



NEW YORK (Usa) - Mentre le case discografiche languono, impelagate nello scontro 
con i programmi di condivisione di file e nel definire un proficuo rapporto con 
Internet, c'è chi ha le idee ben chiare: Madonna. La pop star americana ha infatti 
messo in vendita dal suo sito (www.madonna.com) il suo ultimo singolo "American 
Life". Il prezzo è un dollaro e mezzo. Circa un terzo meno dei "CD single" che hanno 
sì altre tracce ma che spesso sono del tutto inutili per l'appeal del prodotto stesso. 
Il file scaricato dal singolo di Madonna contiene anche uno speciale messaggio della 
cantante e inoltre ne è permessa la registrazione su un CD vergine. 
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Impariamo a "mettere a punto" le connessioni alla Rete del 
nostro computer. Per sfrecciare in Internet alla massima velocità. 



Di tutte le arti oscure in 
possesso dei guru 
informatici, quella 
forse più misteriosa di tutte è il 
cosiddetto "tweaking": il saper 
regolare finemente dei parame- 
tri misteriosi del sistema opera- 
tivo, al fine di ottenerne presta- 
zioni sconosciute ai più. Ma 
anche senza essere depositari di 
queste conoscenze segrete, si 
possono spesso utilizzare 
piccoli programmi che vanno a 
mettere le mani "sotto il 



cofano" del nostro PC, otte- 
nendo gli effetti più svariati. 
Molto nota è la possibilità, per 
esempio, di modificare diversi 
dettagli dell'interfaccia grafica 
di Windows. Ma ben più avvol- 
ta nella leggenda è la possibili- 
tà di migliorare le prestazioni 
della nostra connessione in 
rete. "La banda non basta mai". 
Il modem non è mai abbastan- 
za veloce, l'ADSL non ci rega- 
la mai le ebbrezze sognate: 
queste sono solo alcune delle 



lamentele che ogni giorno 
rivolgiamo al nostro PC. 
Scarichiamo milioni e milioni 
di byte, ma le attese sono sem- 
pre più lunghe di quanto vor- 
remmo. Nel N.81 di Computer 
Idea abbiamo affrontato il 
problema di come massimiz- 
zare, in generale, le prestazioni 
del modem; ora vediamo nel 
dettaglio come si possono 
tarare con precisione i parame- 
tri più "esoterici" di Windows, 
al fine di spremere dalla Rete 



tutta la potenza di cui è capace. 
Nella sezione Passo a passo 
vi spieghiamo come mettere 
a punto la velocità di collega- 
mento a Internet, grazie al 
software "TweakMaster". 

Uno sguardo 
al pit-stop 

Il paragone automobilistico ci 
viene in soccorso ancora una 
volta. Anche nel mondo dei 
motori sono possibili le 
"messe a punto": leggendari 



10 



^> 



iu-14 vediamoci (jhiaku e iB-ui-^uub uy*s4 pagina 11 



e- 



VRdiamnni chiaro > velocizzare la connessione 



staff di meccanici lavorano 
a tempo pieno per ottenere 
il meglio da ogni vettura, 
regolando finemente ogni 
aspetto della macchina. 
Si fanno molte prove, si 
osservano i risultati, ci si 
adegua alle condizioni, si 
fanno esperimenti: la messa 
a punto è, però, un processo 
lento e spesso difficoltoso che 
deve continuamente tenere 
conto del variare delle circo- 
stanze. In ambiti più 
quotidiani e normali, invece, 
si tende a utilizzare un "giusto 
mezzo" che vada sempre 
bene: questa, tra l'altro, è la 
ragione per cui quando in 
città si mette a piovere non ci 
dobbiamo fermare a cambiare 
le gomme. Magari le nostre 
gomme non ci daranno 
sempre il massimo delle 
prestazioni, ma almeno non 
dobbiamo preoccuparcene! 
La stessa cosa vale per i 
computer: le parti di sistema 




operativo che si occupano 
della gestione della rete sono 
regolati per un "giusto mez- 
zo", che vada abbastanza 
bene nella maggior parte dei 
casi. Questo però non vuol 
dire che non sia possibile 
ottenere risultati migliori in 
particolari circostanze e con 
un po' di lavoro. 
Sfortunatamente, 
la regolazione dei 
parametri di rete, 
come sempre avviene 
perle cose un po' 
arcane, è un campo 
"infestato" di 
leggende, informa- 
zioni imprecise e 
falsi miti. Vediamo 
dunque di fare un 
po' di chiarezza, e 
di vedere su cosa, 
e in che modo, si 
può intervenire. 

Buste, pacchi 
e container 

Le reti come Internet sono 
dette, tecnicamente, "a 
commutazione di 
pacchetto". In parole 
povere questo significa 
che quando due computer 
devono comunicare tra 
loro, non viene tenuto 
aperto un canale di 
comunicazione fisso (come 
per esempio avviene durante 
le telefonate in voce). 
Invece, il flusso di dati viene 

// valore RWIN deve essere 
un multiplo della MTU 



Accel SpeedTec v2.1 - Windows XP. 
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Nella schermata 
di apertura 



di Accel SpeedTec 



sono visualizzati 



i parametri di rete 



in uso. Il pulsante 



"Ootimize" trova 



automaticamente 



per noi i valori 



migliori 




I valori della MTU in Accel 
SpeedTec. Il pulsante "Find 
MaxMTU" attiva una procedura 
di scoperta del valore più efficace 

spezzettato in una serie di 
piccoli pacchetti, che vengono 
poi instradati nel traffico della 
rete: un po' come se fossero 
furgoncini immessi in 
autostrada. Il contenuto 
suddiviso nei vari pacchetti 
viene poi riassemblato quando 
arriva a destinazione, in 
maniera trasparente per 
l'utente finale (e per il 
programma che sta usando), 
che ha invece l'impressione di 
un flusso continuo di dati. 
Naturalmente, in realtà, le 
cose sono un po' più compli- 
cate. Per comprendere meglio 
il problema, ricorrendo a 
un'altra analogia, immagi- 
niamo di dover spedire molti 
documenti per posta. 
Innanzitutto, li divideremo in 
pacchetti abbastanza piccoli 
da entrare nelle buste. 
Consegneremo poi le buste 
all'ufficio postale, il quale le 
metterà in un sacco assieme 
ad altre buste di altre persone, 
ed etichetterà il sacco in un 



modo appropriato. 
Il sacco, magari, andrà 
a finire dentro un 
container, che a sua volta 
avrà delle indicazioni di 
consegna. Parallelamente, 
esistono tutte le varie 
indicazioni di viaggio in 
possesso dei piloti dei vari 
mezzi. Guardando le cose 
in questi termini ci è subito 
chiaro che il sistema è in 
realtà abbastanza complesso, e 
che ogni livello è indipen- 
dente: per esempio, sull'indi- 
rizzo della busta non 
scriveremo "questa lettera 
deve essere imbarcata 
sull'aereo postale in partenza 
alle 16.30", perché questo è 
un dettaglio di cui si occuperà 
qualcun altro. 

Se ci facciamo caso, anche in 
questa nostra ideale operazio- 
ne postale ci sono dei parame- 
tri sottintesi. 

Per esempio: quanto è il peso 
massimo accettabile per 
ciascuna busta? Dopo quanto 
tempo scriverò una lettera al 
destinatario per chiedere 
notizie dell'invio precedente? 
In caso di mancato 
ricevimento, invierò subito 
una copia sostitutiva o farò 
prima una ricerca alle poste? 
E così via. Lasciando ora il 
paragone "postale" e tornando 
al nostro argomento 
principale, è l'equivalente di 
questi parametri che si può 
regolare nel sistema operativo. 
Quanto grossi sono i 
pacchetti? Quanti devo 
aspettare di riceverne prima di 
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MTU Probe 



Note: 

MTU values greater than your current setting cannot be detected. If your 
current setting is lower than 1500, it is necessari) to set MTU to 1500 and 
reboot in order to obtain accurate results with this feature. 



Server name: | www.yahoo.com 

Progress & Status 
Status: MTU value detected [1495] 
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% Start 



• Apply 



X Cancel 
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La "sonda della MTU" di TweakMaster ci permette di stabilire il miglior valore 

della MTU collegandoci a un sito da noi scelto. 

La scelta del sito può influenzare il risultato, quindi, è bene fare diverse prove 



fare qualche cosa? La precisa 
regolazione di questi valori 
può peggiorare o migliorare 
le prestazioni del nostro colle- 
gamento in Rete. 
Vediamo dunque quali sono le 
"manopole" che si possono 
regolare nel nostro sistema 
operativo e, in seguito, alcuni 
semplici programmi per 
trovare le sintonie migliori. 

MTU: la misura 
della scatola 

Il primo attore della nostra 
storia si chiama MTU, acro- 
nimo inglese di "Maximum 
Transfer Unit" (unità 
massima di trasferimento). 
È la dimensione massima 
totale che può avere un 
pacchetto di rete inviato 






dal nostro computer. 
Appare subito evidente 
che tanto più questo valore 
è alto, tanti più dati si riesco- 
no a trasportare. 
Tuttavia bisogna anche fare 
i conti con le "strettoie" che 
il pacchetto incontrerà nel 
corso del suo viaggio verso 
la destinazione. Se a un certo 
punto il pacchetto risulterà 
troppo grosso rispetto al 
mezzo da utilizzare, verrà 
spezzato in più parti; questa 
operazione è detta frammen- 
tazione e assicura che il 
contenuto arriverà comunque 
a destinazione. 
Ma la frammentazione 
produce anche una perdita 
di spazio: se le valigie che 
dovete imbarcare sull'aereo 



possono pesare al massimo 
20 chilogrammi, e voi avete 
25 chili di bagaglio da 
trasportare, vi ritroverete con 
due valigie mezze vuote, ma 
pur sempre due: uno spreco 
di spazio. È anche vero, però, 
che utilizzando molti 
contenitori di piccole 
dimensioni si riduce sì 

10 spazio sprecato, ma si 
aumenta anche la compli- 
cazione di gestire l'opera- 
zione, senza contare che 
anche i contenitori hanno in 
se stessi un loro ingombro 
anche quando sono vuoti. 
Si tratta insomma di trovare 
il giusto bilanciamento. 

11 problema pratico è che non 
è possibile sapere a priori 
qual è la dimensione più 
opportuna, perché non 
conosciamo le condizioni di 
Internet nel suo complesso, e 
tanto meno del particolare 
tratto di Rete che andremo ad 
attraversare. Per esempio, un 
valore tipico attribuito alla 
MTU è 1500 byte, perché 
questa è la quantità massima 
di dati che possono entrare in 
un singolo pacchetto (frame) 
del protocollo Ethernet, la 
tecnologia sulla quale si 
basano quasi tutte le reti 
locali di computer. I 1500 
byte sono, quindi, l'ideale 
finché i dati viaggiano tra i 
nostri computer locali (tra i 
due PC collegati da un cavo). 
Ma quando escono nel 



> Giù le mani 
dal registro! 



I valori dei parametri di rete di 
cui parliamo in questo articolo 
sono tutti conservati nel registro 
di configurazione di Windows 
(registry). Com'è noto, il registro 
è un file critico di Windows, e la 
sua modifica dovrebbe sempre 
essere effettuata con cautela, 
anche se si è sicuri di quello che 
si sta facendo. Gli stessi produt- 
tori dei software che abbiamo 
provato consigliano di fare una 
copia di sicurezza del registro 
prima di iniziare le regolazioni, 
come misura di sicurezza. 
A questo scopo si può utilizzare 
una delle tante utility dedicate 
allo scopo. In alternativa, con 
Windows Xp si può anche deci- 
dere di creare un "punto di ripri- 
stino" prima di iniziare le rego- 
lazioni, in modo da poter ritorna- 
re facilmente allo stato prece- 
dente nel caso che qualcosa 
andasse storto. 



mondo esterno? Cosa 
succede se, supponiamo, 
questo pacchetto da 1500 
byte durante il suo lungo 
viaggio verrà instradato in un 
collegamento con una 
tecnologia diversa, che usa 
pacchetti più piccoli? 
In questo caso il pacchetto 
verrà smembrato in più parti, 
con un probabile spreco 



Nome 



Accelerate 4.0 

Àccel Speedtec 

2.1.195 

DUmeter 3 



Funzioni 



Ottimizza i parametri di connes- 
sione alla rete e sincronizza 
l'orologio di sistema 



Misura il traffico di rete 



iassuntiva 



Prezzo 



Shareware, 19,95 dollari (20 euro) 
(prova gratuita per 30 giorni) 



Sito 



www.rosecitysoftware.com/Tweakmaster/ 






Ottimizza i parametri 
di connessione alla rete 


Shareware, 19,95 dollari (20 euro) 
(prova gratuita per 14 giorni) 


www.webroot.com/wb/products/ 
accelerate/index.php 


Ottimizza i parametri 
di connessione alla rete 


Shareware, 14,95 dollari (15 euro) 
(prova gratuita per 30 giorni) 


www.montanasoft.com/speedtec/index.php 



Shareware, 19,95 dollari (20 euro) 
(prova gratuita per 30 giorni) 



www.dumeter.com 
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> f/n tachimetro per la Rete 



Per verificare sul campo se i nostri interventi hanno dato qualche risul- 
tato apprezzabile, è necessario misurare con cura le prestazioni della 
nostra connessione: sia prima dell'intervento, sia dopo in modo da po- 
tere fare un confronto. Bisogna essere consci che le condizioni della re- 
te cambiano sensibilmente a seconda del momento, e certamente anche 
a seconda della destinazione. È dunque opportuno fare diverse prove e 
non accontentarsi di un risultato isolato: un buon test dovrebbe riguar- 
dare siti diversi e in orari diversi. Ma come misurare la velocità? Il tempo 
di apertura di una pagina Web non è un indicatore molto affidabile: è dif- 
ficile da misurare e comprende molti file, alcuni dei quali potrebbero 
essere stati memorizzati in precedenza. Il sistema più semplice è inve- 
ce scaricare un file di una certa dimensione, in modo da minimizzare 
l'impatto di eventuali fluttuazioni momentanee nella velocità. Quale file 
sia non ha nessuna importanza: basta che richieda un certo tempo. Con 
Internet Explorer sarà poi sufficiente leggere la velocità media sulla fine- 
stra del download, al termine dell'operazione. Ricordiamoci di non fare 
niente altro nel frattempo, in modo da non interferire con l'esperimento. 
Si può anche confrontare il risultato con un servizio di misura on-line, per 
esempio quello su www.dslreports.com/stest. Una volta effettuate 
le nostre regolazioni, ripeteremo le stesse identiche prove, cercando di 
capire se c'è stato un qualche miglioramento. Del servizio di DsIReports 
parleremo più diff usamene sul N. 85 di Computer Idea (in edicola il 14 
maggio), quando ci concentreremo sulla "banda larga". 



Download completato 



U- ['-«h-| Download completata 

Salvata: 

InstallBSR_v 13b.exe da tucows.libero.it 

[ A 

Scaricato: 507 KB in 1 min 34 sec 

Scarica in: C:^Docu... UnstallBSR_vl3b.exe 

Velocità di trasferimento: 5.39 KB/sec 

LJÉHudi la'v^-La r : = :r: •= :?;■•■■ ■■? — download! 

Apri [Apri cartella Chiudi 




La finestra di 
download di 
Internet Explorer 
rappresenta un 
metodo molto 
immediato per 
misurare la 
velocità del nostro 
collegamento con 
un sito 



Tnl.* | [Velcri Oflfclìepcnl jw«+^iRptum| Mnrrt^Rrfvrtj 
UL | UH JL' 




per lo spazio utilizzato. 
Purtroppo non siamo 
in grado di sapere queste 
cose in anticipo. 
Alcune situazioni sono 
strutturali: per esempio, in un 
collegamento ADSL di tipo 
"PPPoE", il valore più 
efficiente risulta spesso 
essere 1492 anziché 1500, 
a causa del particolare 
protocollo impiegato. 
Ma la verità è che in generale 
è difficile dirlo a priori. 



> E non è finita! 



Come avrete visto, l'ottimizzazione 
della connessione Internet è una 
materia complessa. Ecco perché, 
nell'intento di offrirvi un servizio il 
più completo possibile, sul N. 85 di 
Computer Idea torneremo sull'ar- 
gomento, con particolare riferimen- 
to alla "banda larga". 
Ritroveremo RWIN e MTU, ma que- 
sta volta vi suggeriremo altri meto- 
di per realizzare tutto il potenziale 
della vostra connessione ADSL o in 
fibra ottica. Preparatevi: ci sarà da 
lavorare parecchiol 



La cosa migliore è fare dei 
test e utilizzare il valore che, 
nella maggior parte dei casi e 
rispetto ai nostri siti preferiti, 
darà un risultato migliore. 

RWIN: la misura 
della fiducia 

Il protocollo TCP/IP su cui si 
fonda Internet è un sistema di 
comunicazione piuttosto 
complicato, che è concepito 
in modo da evitare la perdita 
accidentale di pacchetti 
durante il viaggio. Ciò 
significa che ogni volta che 
viene inviato un pacchetto, 
esiste una sofisticata proce- 
dura di riscontro (acknow- 
ledgement) per verificare 
l'avvenuta consegna. Tuttavia 
il numero di pacchetti tras- 
messi è elevatissimo, e 
altrettanto elevato è dunque il 
numero di riscontri. Come si 
può gestire una contabilità 
così complessa? Il metodo 
più semplice e cauto è di 
aspettare il riscontro di un 
pacchetto prima di spedire il 
successivo, ma questo è 
ovviamente penalizzante in 



v*» | 



Esistono anche molti programmi 

specializzati nella misurazione 

del traffico di rete. 

Non sono strettamente necessari. 

però possono risultare comodi. 

Qui vediamo all'opera DUmeter 

(www.dumeter.com) 



termini di rapidità, perché 
bisogna aspettare senza far 
nulla per tutto il tempo ne- 
cessario all'andata e al ritor- 
no. In alternativa si può deci- 
dere che, in mancanza di 
riscontri, si può continuare a 
procedere con le spedizioni 
per un po', sperando che le 
"ricevute" siano soltanto in 
ritardo: ed è questa la prassi 
seguita abitualmente su 
Internet. 

La quantità di dati che si è 
disposti ad accumulare in 
attesa che 
arrivino i 
rispettivi 
riscontri è 
detta "receive 
window" 
(finestra di 
ricezione), in 
breve RWIN. 
Innanzitutto è 
evidente che, 
per funzio- 
nare bene, la 
RWIN deve 
contenere 
esattamente 
un certo 



numero di pacchetti, senza 
spazio in più né in meno: 
dunque, deve essere un mul- 
tiplo della MTU (e infatti 
viene spesso indicata così, 
per esempio "x4"). Ma un 
multiplo quanto grande? Se è 
troppo piccolo, si introduco- 
no ritardi nelle operazioni, 
tanto più se il collegamento è 
per sua natura lento (per 
esempio, un collegamento 
satellitare). Se il valore è 
troppo grande, però, si 
rischia che un solo pacchetto 



Accel SpeedTec v2.1 - Windows XP... Q 



=ile Procfuct L^jdates Help Purchase 

Acce/ SpeedTec 2.1 



Selecl Netwoifc Adapter: |Diat-Up Networking ▼ ' 

SummaijJ ] MaHMTU | RWIN JTL/SessioTiJfeepÀive/ND]_. .] Hosts Editor 



TimeTo Uve - 

T 32 C 64 f£ 123(recwnrnerxfed]J 



Session KeepÀlive 



1" GOMint <• Custom: |l20 Min 



NOI Cache (Windows 95 orfrf 



Ri «nnm mftnrlftH ■ 

TTL: 128 

Eession Keep ACve: 10 Mais. 

NDI Cache: 1G 

Press Hefc for moie information. 



v" E nable Hosts Fife Optimize Defau* 



Apply Cancet Help 



Lunga vita ai pacchetti! Con un TTL di 128, le morti 
premature sono scongiurate 
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errato costringa a buttare a 
mare tutto l'insieme, causa- 
ndo un ritardo ben maggiore 
dovuto alla ritrasmissione di 
tutto l'insieme. E siccome 
non sappiamo mai la strada 
che faranno i nostri dati nel 
ciberspazio, l'unico consiglio 
sensato è ancora una volta 
fare degli esperimenti, 
e adottare il valore che 
sembra andare meglio 
nella maggior parte dei casi. 

TTL: la misura 
della pazienza 

Il terzo e ultimo parametro 
importante che si può rego- 
lare nel nostro "motore" 
è il tempo di vita dei pac- 
chetti (TTL: Time To Live). 
Tutti i pacchetti in viaggio 
su Internet hanno al loro 
interno una sorta di timer di 
autodistruzione, un po' come 
i replicanti di Biade Runner: 
giusto perché non si sa mai! 
La logica è che un imprevisto 
errore di instradamento po- 



trebbe obbligare 
un pacchetto a 
"girare in tondo" 
per la Rete, 
e siccome 
i bit non si 
consumano, 
questo giro 
vizioso andrebbe 
avanti all'infini- 
to, causando 
progressivamente 
un intasamento 
della Rete. 
Per questa ragione, 
quando un pac- 
chetto scorrazza 
per la Rete da troppo tempo, 
viene brutalmente "termi- 
nato". Il valore del TTL è 
una sorta di conto alla rove- 
scia del numero di "incroci" 
che il pacchetto può incontra- 
re nel suo viaggio prima di 
essere eliminato. 
Attualmente, un valore 
attorno a 30 è generalmente 
sufficiente per portarlo 
a destinazione in qualunque 




Il programma Accelerate offre due approcci 
di segno opposto: uno automatico 
e uno completamente manuale 



computer del pianeta Terra, 
ma alcune vecchie versioni 
di Windows adottano un 
valore inferiore, che all'epoca 
pareva sufficiente ma che 
oggi potrebbe non esserlo più. 
In realtà il TTL è un parame- 
tro abbastanza ininfluente 
nella maggior parte dei casi, 
ma alzarlo un po' non può far 
male, giusto nel caso 
dovessimo incontrare molte 
deviazioni impreviste! -»« 



> Gli invalicabili limiti di velocità 




In questo articolo parliamo in senso generale di "velocità" della connessione, intendendo in un senso molto generale 
la diminuzione delle noiose attese di fronte al computer. In realtà, dietro a questo termine generico, ci sono due aspet- 
ti diversi. Il primo è la cosiddetta banda, che misura la quantità di dati che si riesce a trasmettere in una data unità di 
tempo. In termini pratici la banda determina il tempo che dobbiamo aspettare per portare a compimento; per esem- 
pio, il download di un file oppure il caricamento di una immagine attraverso la rete. L'unità di misura della banda è il 
byte al secondo (b/s) e i suoi multipli (Kb/s, Mb/s). Immaginando ancora una volta che la Rete sia un'autostrada e che 
i pacchetti da essa trasportati siano i veicoli, la banda corrisponde alla quantità di veicoli che transitano in un certo 
tempo (nel caso delle strade, ma anche dei fiumi, si chiamerebbe invece "portata"). Questo valore dipende innanzi- 
tutto dall'infrastruttura usata (quindi, per esempio, numero di corsie della strada o, nel nostro caso, modem piuttosto 
che ADSL); in secondo luogo, dipende dall'efficienza delle modalità con cui viene organizzato il flusso del traffico. 
È appunto su questo aspetto che vanno a incidere le "regolazioni" dei parametri di rete di cui stiamo parlando: con un 
po' di lavoro e di fortuna, si riesce a ottenere una banda più elevata. L'altro aspetto che in genere viene associato alla 
"velocità" della rete è invece, più propriamente, il tempo impiegato dai pacchetti per attraversare un certo tratto. 
Rispetto al nostro paragone stradale, questo corrisponderebbe alla velocità tenuta dai veicoli; nel caso delle reti si 
chiama latenza e si misura in millisecondi (millesimi di secondo, ms). Per esempio, un collegamento ISDN ha gene- 
ralmente una latenza inferiore di uno ADSL, benché l'ADSL riesca a trasportare più dati. La latenza è un parametro cri- 
tico per le applicazioni in tempo reale: per chi ama i giochi in Rete, in cui ci si confronta in duelli assassini gioca- 
ti sul filo delle frazioni di secondo, la latenza può fare la differenza tra la vita ^^^^^^^fW 
e la morte (solo simulata, per fortuna!). Purtroppo, la ^ «JPH „^^^^M 
latenza dipende esclusivamente dall'infrastruttura, e non WÈlsJì^s^^artf^fì^^ÈIII^/I^^^^^È 
c'è regolazione software che possa migliorarla. SÉÉ mmSwÈ0M B 


// comando "pino", accessibile dal prompt dei comandi I 

di Windows, permette di misurare la latenza 1 

di un collegamento. In questo esempio vediamo 1 

che il percorso tra noi e il sito www.tin.it è di oltre 1 

600 millisecondi: un valore molto elevato 






Glossario 



Frammentazione: Divisione 
del contenuto di un pacchetto 
in parti più piccole, che viene 
effettuata quando un pacchetto 
ricevuto è di dimensioni troppo 
grandi rispetto alle possibilità 
di trasporto. 

MTU: Maximum Transfer Unit 
(unità massima di trasferimen- 
to), la dimensione massima 
di un pacchetto inviato in rete. 
Un pacchetto troppo grosso 
verrà frammentato con probabi- 
le spreco di spazio, mentre un 
pacchetto troppo piccolo rende 
la trasmissione meno efficiente. 

RWIN: Receive Window 
(finestra di ricezione), la massi- 
ma quantità di dati in arrivo che 
si possono accumulare anche 
senza aver ricevuto un riscontro. 

TCP/IP: Il protocollo utilizzato 
per la trasmissione dei dati su 
Internet. 

Tweaking: Regolare con cura i 
parametri del sistema operati- 
vo, allo scopo di migliorarne le 
prestazioni o di attivare parti- 
colari funzionalità. 

TTL: Time To Live (tempo di 
vita), un "conto alla rovescia" 
che determina l'eliminazione 
di un pacchetto dopo un certo 
numero di salti ("hops"). 
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Sport, corse e avventure.. 
di apprezzare a fondo i 

Ecco come sceglierlo! 



. Solo un joypad può permettervi 
migliori videogiochi del momento. 




Scegliere il proprio 
"controller" (così so- 
no chiamate in gergo 
le periferiche di gioco) non è 
semplice: i videogiochi di oggi 
sono sempre più complessi e, 
spesso, la scelta condiziona, nel 
bene o nel male, l'interazione 
con il gioco stesso esaltandone 
o sminuendone le qualità. 
La grande moltitudine di generi 
contribuisce inoltre a creare 
confusione: un joypad di un 
certo tipo può essere perfetto 
per una partita a Fifa Calcio 
2003, ma rappresenterebbe un 
vero e proprio ostacolo per chi 
volesse provare una gara 
all'ultima staccata sui più 
famosi circuiti del campionato 
del mondo di Formula 1. 
Come scegliere, quindi? 
Innanzitutto è necessario capire 
quale sia il genere di giochi da 
noi privilegiato, o quantomeno 
una categoria preferenziale e, 
poi, naturalmente, stabilire 
un budget e... consultare 
Computer Idea! In questo 
articolo, infatti, mettiamo 
a confronto i più recenti 
"joypad", la più eclettica 
tra le periferiche da gioco. 
Certo, non si può negare che un 
kit "volante più pedaliera" sia il 
massimo per i giochi di guida, 
o che un evoluto joystick non 
abbia rivali per gli appassionati 
di simulatori di volo, ma i gio- 



catori meno smaliziati avranno 
grandi soddisfazioni dal 
joypad un controller meno 
specifico, capace di adattarsi 
a molti giochi, senza troppi 
compromessi. 

Il dubbio: analogico 
o digitale? 

L'evoluzione del videogioco 
non ha toccato solamente gli 
aspetti più facilmente avverti- 
bili da parte dell'utente, cioè la 
grafica e il sonoro. Con l'av- 
vento di ambienti tridimensio- 
nali estremamente dettagliati si 
è reso necessario fornire a chi 
gioca gli strumenti più adatti 
per immergersi all'interno dei 
"ricchi" mondi virtuali, che le 
attuali schede video sono oggi 
in grado di produrre. Se in 
passato era sufficiente basarsi 
sulla tastiera o su semplici 
joystick per poter giocare senza 
problemi, oggi la situazione è 
decisamente cambiata. I giochi 
di una volta erano caratterizzati 
da una struttura molto sempli- 
ce: muovere il vostro alter ego 
in maniera rapida, immediata e, 
soprattutto, senza variazione di 
velocità. In questo contesto, per 
esempio, quando per spostarsi 
occorre semplicemente preme- 
re sulla croce direzionale, si sta 
compiendo un tipo di interazio- 
ne che è detta "digitale": da 
una posizione "neutra", infatti, 
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Dal pannello di controllo del 360 
Modena Upad Force potete verificare 
l'impostazione dei comandi 

"vi spostate" tramite l'ordine 
impartito al controller in una 
nuova posizione, ben definita. 
Non esistono stati intermedi: o 
si sta fermi o si va a destra alla 
velocità prevista dal gioco. 
Questo tipo di interazione è 
perfetta per alcuni generi di 
gioco, ma non è assolutamente 
adatta a simulazioni più 
rigorose della realtà. Provate a 
immaginare che cosa 
succederebbe nel caso che 
adottiate un sistema di questo 
tipo alla guida di un'auto: il 
volante potrebbe assumere solo 
tre posizioni, fermo, al centro, 
o girato completamente a des- 
tra/sinistra; l'acceleratore 
sarebbe sempre alzato o 
premuto al massimo e così il 
freno. Guidare sarebbe impos- 
sibile! È per questo che sono 
nati i controller di tipo 
"analogico", capaci di regolare 
quindi anche l'intensità del 
comando impartito. È dunque 
la tecnologia analogica che 
permette di modulare la 
pressione sull'acceleratore 



durante una curva, agi- 
re sul timone di coda 
del nostro aereo, deci- 
dere se far passeggiare 
o correre il protagonis- 
ta del nostro gioco di 
piattaforme preferito. 
In passato, i controlli 
di tipo analogico sono 
stati dedicati soprattut- 
to ai joystick ma 
progressivamente a 
queste caratteristiche 
avanzate si è avvicinato anche 
il mondo dei joypad nati per 
permettere un'interazione 
facile e immediata. Grazie alla 
loro compattezza e a un'ergo- 
nomia sempre più raffinata, 
oggi i joypad rappresentano 
un'ottima scelta sia per coloro 
che giocano a tutto e non 
vogliono riempirsi la casa 
di specifiche e costose 
periferiche, sia al giocatore 
meno smaliziato, che vuole 
provare qualcosa di diverso 
rispetto alla tastiera. 

Evoluzioni da 
una base comune 

Quasi tutti i modelli più inte- 
ressanti forniscono una solu- 
zione adattabile a tutte le 
esigenze, prendendo spunto da 
una progettazione che deriva 
dal mondo delle console. 
È stato con il Dual Shock della 
PlayStation di Sony, infatti, che 
per la prima volta il mondo dei 
videogiochi ha assistito all'inte- 
grazione di controlli di tipo 
analogico in un joypad 
"nato"digitale. La configura- 
zione con le due "levette" ana- 
logiche è stata ripresa pratica- 
mente da tutti i produttori, alcu- 



ni dei quali hanno addirittura 
inserito tra le modalità di fun- 
zionamento predefinite quelle 
che le console della famiglia 
PlayStation negli anni hanno 
imposto all'attenzione del 
mercato. Ecco quindi che il 
360 Modena Upad di 
Thrustmaster, per fare un 
esempio, presenta una modalità 
Racing attivabile con la sempli- 
ce pressione di un tasto, capace 
di dividere automaticamente il 
controllo dello sterzo e dell'ac- 
celeratore tra le due levette ana- 
logiche, proprio come avviene 
nei più famosi giochi di guida 
per PlayStation 2, Xbox e 
GameCube. Altra grande inno- 
vazione tratta dal mondo delle 
console è l'introduzione 
all'interno dei joypad di piccoli 
motori eccentrici, capaci di 
generare vibrazioni di varia 
intensità. Qualsiasi joystick 
evoluto per PC offre oggi ques- 
ta funzione, addirittura miglio- 
re rispetto agli standard fissati 
da Sony per il suo Dual Shock. 
I giochi per PC possono infatti 
sfruttare le vibrazioni dei con- 
troller per dare una certa dire- 
zionalità all'effetto e, anche se 
non si tratta di vero e proprio 

/ giochi sportivi sono da sempre 
un grande banco di prova 
peri joypad 




> La prova 
sul campo 



Per verificare la bontà dei vari joy- 
pad abbiamo installato sul PC e 
usato per i test una vera e propria 
"batteria" di giochi, capace di ab- 
bracciare tutti quei generi in cui 
un joypad è indispensabile. 
Naturalmente abbiamo comincia- 
to con un paio di giochi sportivi, 
perfetti per l'interazione via joy- 
pad: la nostra scelta è caduta su 
NHL 2003 e Madden 2003 di 
Electronic Aris, giochi complessi e 
ricchi di azione, capaci di stressa- 
re al massimo la dotazione di tasti 
di ogni singolo controller. 
Per provare le varie periferiche con 
un'avventura particolarmente di- 
namica abbiamo optato per Harry 
Potter e la Camera dei Segreti, un 
gioco che si adatta alla perfezione 
all'utilizzo del joypad, nonostante 
sia stato pensato per l'accoppiata 
mouse+tastiera. Non poteva ov- 
viamente mancare un gioco di 
piattaforme, e chi se non Rayman, 
il divertente personaggio protago- 
nista di Rayman 3 Hoodlum Ha- 
voc, poteva farci da cicerone in 
questo coloratissimo mondo? Tra i 
simulatori di guida disponibili per 
PC abbiamo scelto Nascar 2003, 
buono per valutare la risposta de- 
gli stick analogici presenti sui 
controller più evoluti. 
Infine, T-Zwei ha rappre- 
sentato un perfetto banco 
di rova per i giochi più fre- 
netici: questo sparatutto 
dal gusto "retro" ha 
rappresentato il test 
definitivo della preci- 
sione dei controlli di 
tipo digitale. 



> USB e Windows 95 










Sistema Operativo 


Versione/Supporto USB 1 


Non è un caso che tutti i joypad provati per questo articolo garantiscano la com- 
patibilità solamente a partire da Windows 98. Soltanto i possessori delle ultime 
versioni di Windows 95, infatti, possono contare sul supporto della connessione 
USB. Ecco, allora, un breve riassunto delle varie edizioni di Windows 95 prodot- 
te e la relativa compatibilità con le periferiche USB. 
Agli utilizzatori delle prime versioni di Windows 95 non resta che aggiornare il 
PC installando un sistema operativo più avanzato per godere appieno del più 
veloce e comodo Universal Serial Bus. 


Windows 95 pacchettizzato 


4.00.950 /no 


Windows 95 pacchettizzato SP1 
OEM Service Release 1 


4.00.950A/no 
4.00.950A/no 


OEM Service Release 2 


4.00.1111 (4.00.950B)/ no 


OEM Service Release 2.1 
OEM Service Release 2.5 


4.03.1 21 2-1 21 4 (4.00.950B) / si 
4.03.1214 (4.00.950C)/ si 
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Produttore 


Blaze 


Thrustmaster 


Trust 



Trust 


Speed Link 


Thrustmaster 




> Modello 



Viper 



360 Modena Upad Force 850F SightFighter 



830T SightFighter 



Bullfrog Gamepad 



Firestorm Digital 3 



>Sito 


www.blaze-gear.com 


www.thrustmaster.com 


www.trust.com 


www.trust.com 


www.interact-europe. 
com 


www.thrustmaster.com 




> Prezzo 


32,99 euro 


39,90 euro 


24,95 euro 


19,95 euro 


19,99 euro 


9,90 euro 






Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 




> Caratteristiche 




> Digitale 




> Analogico 


Si (due stick) 


Si (due stick) 


No 


Si (due stick) 


Si (due stick) 


No 




> Numero assi 


2 (digitale) 
4 (analogico) 


4 


4 


4 


2 


2 




> Numero pulsanti 


10 


10 


8 


10 


12 


8 




> Vibrazione 


Si 


Si 


Si 


No 


Si 


No 




> Connessione 


USB 


USB 


USB 


USB 


USB 


USB 




> Altro 


Pad digitale a 
microswitch, 
selettore Turbo Fire 


Tre modalità 
operative 


Tre modalità 
operative 


Turbo Fire 
programmabile 









> Valutazioni 




Pad digitale comodo 
e preciso 



Stick analogici 
morbidissimi 



Solido e ben 
costruito 



Economico 
e completo 



Vibrazione potente 



Economico ma 
ben costruito 



> Contro 


Problemi con 
il ritorno di forza 
in Windows XP 


Pad digitale 
migliorabile 


Pulsanti principali 
ravvicinati 


Un po' scomodo 


Documentazione 
scarsa 


Solo controllo digitale 




> Ergonomia 


■■■Q 


■■■D 


■ ■■□ 


■■■!□□ 


■■■D 


■■■D 




> Efficienza 


■IDDD 


■■■D 


■ ■■□ 


■■!!□□ 


■■■□ 


■■■fl 




> Installazione 


■IDDD 


■■■13 


■■■D 


■■■Il 


■IDDD 


■■■D 





>Voto 



6,5 



8 



7,5 



" II voto tinaie tiene conto dei 



i: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti e accessori 



Force Feedback, migliora 
sensibilmente il realismo 
del gioco. 

A ognuno il suo 

Quasi tutti i giocatori possono 
trarre vantaggio dall'acquisto 
di un joypad. Fanno eccezione 
gli appassionati di "spara- 
tutto" tridimensionali, che 
troveranno nella classica ac- 
coppiata "mouse+tastiera" il 
metodo ideale per combattere 
ad armi pari nelle intriganti 



arene dei più moderni giochi 
in prima persona. 
Tra i prodotti provati ci ha 
particolarmente impressiona- 
to il 360 Modena Upad, 
griffato Ferrari e progettato 
proprio per dare il meglio di 
sé con i giochi di guida più 
evoluti. Una soluzione meno 
consueta è stata scelta da 
X Tecnologies per il suo 
Racing Shock, capace di 
replicare una sorta di volante 
e i controlli analogici per 



acceleratore e freno proprio 
sotto ai nostri pollici! 
I giochi di piattaforme, 
bidimensionali o tridimensio- 
nali che siano, non possono 
che essere controllati con un 
buon joypad come il Viper di 
Blaze che può contare su un 
controller digitale di ottima 
fattura grazie all'adozione di 
un precisissimo sistema a 
microswitch (l'interruttore 
digitale i cui "clic" avvertiti 
durante il gioco aiutano a 



aumentare la precisione dei 
controlli). È chiaro che la 
scelta di un controller che 
supporti il comando digitale o 
analogico, o addirittura 
entrambi, è il discrimine 
essenziale al momento del 
vostro acquisto perché 
condizionerà il vostro futuro 
utilizzo della periferica. 
Ricordate poi che la tecno- 
logia si paga: un joypad 
"wireless" (che si collega cioè 
senza fili al vostro PC, magari 
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Thrustmaster 


XTecnologies 


XTecnologies 


Thrustmaster 


Trust 


Logitech 


Logitech 




Firestorm Dual Analog 3 


Dark Power 






jà ^m^ 




WingMan Rumblepad 


ife 






t 


{^ 


m 




T 




^r 




^ 




Jlf 








Racing Shock 


Grip Explorer 


Sight Fighter Wireless 


Wingman uoraiess 
Gamepad 




www.thrustmaster.com 


www.xtecnologies.com 


www.xtecnologies.com 


www.xtecnologies.com 


www.trust.com 


www.logitech.com 


www.logitech.com 




19,90 euro 


25,90 


16,90 


14,50 


40,00 euro 


39,95 


79,95 




Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 


Si 




Si (due stick) 


Si (sensore) 


Si (Volantino, 
acceleratore e freno) 


Si 

(croce progressiva) 


Solo asse timone 


Si (due stick + 
controllo motore) 


Si (due stick + 
controllo motore) 




4 


3 


3 


2 


4 


5 


5 




12 


8 + shift 


9 


8 


12 


8 


12 




No 


No 


Si 


Si 


No 


Si 


Si 




USB 


USB/GAME 


USB 


USB 


USB/GAME 


USB 


USB 


f 


y- 


Sensore 
di movimento 


Turbo Fire 


Turbo Fire 


Senza Fili 


Senza fili 




Senza Fili 




Ben sei grilletti 
posteriori 


Incorpora sensore 
di movimento 


Controlli analogici 
inusuali ma efficaci 


Comoda impugnatura 
in gomma 


Batterie incluse 


Completo e affidabile 


Efficace, comodo 
e preciso 






Impugnatura 
un po' scomoda 


Angolo d'impugnatu- 
ra troppo acuto 


Controllo digitale 
poco preciso 


Dimensioni ridotte 


Croce direzionale 
migliorabile 


Pulsanti principali 
di dimensioni ridotte 


Peso e prezzo 
non indifferenti 




EEEìh 




■■■□do 


■■■ n 


■■■no 


■■■no 


■■■■D 




7 


7 


7 


8 


8 


8 


9 



" II volo finale tiene conto del seguenti parametri: prezzo, prestazioni qualità del componenti e accessori 



via onde radio) con comandi 
sia analogici che digitali, 
costerà di sicuro di più di un 
semplice e funzionale joypad 
solo analogico. Con i 
simulatori di volo la soluzione 
migliore resta ovviamente il 
joystick, anche se i joypad più 
completi integrano i controlli 
più evoluti in una con- 
figurazione a portata di 
pollice. Esempi eccellenti 
sono i joypad di Logitech 
presenti nel test che riescono 



a fornire, in contemporanea, il 
controllo su ben cinque assi 
analogici. Il Wingman 
Cordless Gamepad, oltretutto, 
è addirittura privo di cavo di 
connessione e garantisce 
grande libertà di movimento 
(e ordine sulla scrivania) 
grazie all'ormai collaudata 
tecnologia 

a 2.4 GHz del produttore 
americano. Gli amanti dei 
giochi più classici (o chi ama 
giocare con gli emulatori) 



potranno invece orientarsi sui 
più semplici joypad digitali 
come il 850F Vibraforce 
SightFighter di Trust o il Grip 
Explorer di XTecnologies: 
semplici, immediati e 
soprattutto affidabili. 
Dovendo scegliere un joypad, 
in ogni caso, è consigliabile 
investire qualche euro in più 
per un prodotto versatile, 
capace di accompagnare ogni 
passo della vostra "carriera da 
videogiocatori". 



In futuro il supporto per i 
joypad analogici sarà sempre 
più marcato e quindi scegliere 
oggi un prodotto unicamente 
digitale potrebbe rivelarsi 
limitante. Quali che siano le 
vostre inclinazioni ludiche, 
in queste pagine troverete il 
joypad che fa per voi: basta 
confrontare prezzo e funzio- 
nalità per scegliere il compa- 
gno di mille avventure 
digitali. 
Buon divertimento! M* 
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test 



> nuovi prodotti 



SCHEDE GRAFICHE 

Turbo 

grafica 



> In questo numero 

> Terratec Mystify 5800 Ultra 

Turbo grafica Pag. 20 

> Rim Europe Blackberry 5820 

L'azienda in tasca Pag. 2 

> Dell Dimension 2350 

Offerta speciale Pag. 2 

> Infomaniak Bleu Jour B1 

Piccolo così Pag. 22 

> Palm Bluetooth card 
La "scheda blu" per i Palm Pag. 24 



Un imponente sistema di raffreddamento caratterizza le nuove 
schede grafiche nVidia FX5800. 



Detentrice fino a poco tempo 
fa del primato nel campo 
delle schede grafiche, nVidia 
non poteva certamente rima- 
nere con le mani in mano di 
fronte all'offensiva della con- 



> In dettaglio 



Terratec Mystify 
5800 Ultra 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 599,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Una scheda 
grafica ai massimi livelli, ma le 
prestazioni non giustificano pie- 
namente l'elevatissimo prezzo. 

> Voto: 7,5 



Glossario 



Micron: Millesimo di millime- 
tro. La tecnologia di produzione 
dei processori si definisce 
mediante la dimensione in 
micron dei circuiti che vengono 
stampati. 



corrente ATI, la cui Radeon 
9700 ha stabilito un nuovo 
traguardo da superare dal 
punto di vista delle prestazio- 
ni. La prima mossa di nVidia 
per contrastare la rivale è sta- 
ta il lancio del nuovo proces- 
sore grafico GeForce FX 
5800 Ultra con architettura 
a 0,1 3 micron. 
Come è ovvio, il nuovo 
processore è compatibile con 
le più recenti tecnologie in 
ambito grafico, come il bus 
AGP 8x e le API DirectX 9.0. 
Il chip è inoltre in grado di 
gestire 128 Mb di memoria 
DDR RAM a 1 GHz di fre- 
quenza. La grande rapidità di 
accesso alla memoria permet- 
te, quindi, di mantenere 
elevate prestazioni anche 
quando il numero di effetti 
contemporanei sovraccari- 
cherebbe altri processori 
grafici. Ciò che attira imme- 
diatamente l'attenzione sulle 
schede che montano l'FX 
5800 è l'aspetto davvero 
insolito. L'elevata frequenza 
di funzionamento del proces- 
sore, infatti, richiede un 
raffreddamento più efficiente 
rispetto a quello garantito dai 
sistemi normalmente montati 
sulle schede grafiche. 
Per questo è stato allestito un 
complicato sistema che com- 
prende lamelle di rame, tubi 
in cui scorre un liquido di 
raffreddamento, e una ventola 
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davvero colos- 
sale, che richie- 
de una presa 
d'aria posta 
direttamente 
all'esterno del 
computer. Tutto 
l'insieme occupa 
necessariamente 
non uno, ma due 
slot del vostro 
computer, oltre ad avere 
un peso e un consumo di 
corrente non indifferenti. 
Dal punto di vista delle 
prestazioni effettive, l'FX 
5800 non sbalordisce. 
Nei test 3DMark ha ottenuto 
risultati inferiori rispetto alla 
concorrente Radeon 9700, 
mentre solo in alcuni test più 
specifici la superiorità della 
nuova arrivata è risultata 
netta. Considerato che le 
schede con FX 5800 sono più 
ingombranti e, soprattutto, più 
costose delle rivali ATI, 
è evidente che il bersaglio non 
è stato pienamente centrato, 
anche se la valutazione non 
può prescindere dalle condi- 
zioni generali dell'offerta. 
Per esempio, la scheda 
Terratec Mystify 5800 Ultra, 
quella da noi effettivamente 
provata, include anche un 
pacchetto di videogiochi 
(Splinter Celi, WarCraft III 
e Gun Metal) tale da rendere 
l'acquisto decisamente 
attraente. La partita, in ogni 




caso, non e ancora 
chiusa: voci sempre 
più insistenti ci dicono 
che questo è solo un assaggio 
per tenere occupata la scena, 
mentre i tecnici di nVidia fi- 
niscono di approntare la vera 
rivale delle schede Radeon, 
che potrebbe uscire tra bre- 
vissimo tempo. Tenetelo 
presente per non compiere 
un acquisto affrettato. 

Marco Passarello 



Caratteristiche 



> Bus: AGP 8x/4x 

> Acceleratore grafico: 
GeForce Fx 5800 

> Risoluzione massima/colori: 
2048x1536/16 milioni 

> Refresh alla massima 
risoluzione: 85 Hz 

> Memoria video/tipo: 
128 Mb /SDRAM DDR II 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 



L'azienda 



in 



Ha il nome dei frutti di bosco, ma è uno 
strumento per viaggiare restando 
connessi alla posta elettronica. 




L'integrazione tra computer 
palmare e telefonia mobile 
si fa sempre più stretta. 
Non poteva essere altrimenti: 
la posta elettronica e 
l'instant messaging (cioè la 
messaggeria istantanea, 
ovvero i programmi come 
ICQ o MSN Messenger) 
stanno acquistando impor- 



> In dettaglio 


Rim Europe 
Blackberry 5820 

Produttore: RIM Europe 
(www.blackberry.com) 
Distributore: Telecom Italia Mobile 
(Tel. 119; www.business.tim.it) 
Prezzo: 900,00 euro 

> Facilità d'uso: 


HHHE1 II 

> Funzionalità: 


HHHQ II 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HHBCDCD 


> Giudizio: Un palmare rivol- 
to alle aziende che vogliono dota- 
re i dipendenti di uno strumento 
pratico e leggero per consultare 
la posta elettronica ovunque. 

Il prezzo non è molto accessibile 
alla comune utenza domestica. 

> Voto: 7 



tanza anche nel mondo 
aziendale e l'informazione 
"in tempo reale" diventa 
essenziale per molte 
professioni. 

Basandosi su queste valuta- 
zioni, Telecom Italia Mobile 
ha stretto un accordo con la 
società canadese Research In 
Motion (RIM) e ha prodotto 
un computer palmare per 
gestire la posta elettronica 
attraverso il sistema di 
telefonia GPRS. 
Il risultato è BlackBerry 
5820, un palmare con inte- 
grato tutto il software neces- 
sario a gestire l'e-mail in pie- 
na autonomia anche stando 
lontani dalla postazione di 
lavoro, venduto abbinato a 
una scheda SIM prepagata di 
Telecom che garantisce sem- 
pre e ovunque la connettività. 
E un prodotto destinato alle 
aziende e agli uffici: 
il software accluso non si 
limita infatti alla sincroniz- 
zazione con il computer desk- 
top, ma richiede un supporto 
dai server di posta aziendali 
(di tipo Lotus Notes o 
Microsoft Exchange). 
Il palmare, grazie allo 
standard Java, è dotato di un 
sistema operativo facilmente 
ampliabile e permette di 
aggiungere nuove funzioni, 
oltre a quelle già presenti, che 



sono la classica 
posta elettronica, 
la rubrica, 
l'agenda, la 
calcolatrice, 
il blocco note e 
la sveglia. Non è stata 
dimenticata la 
sicurezza: lo scambio di 
posta con i server 
aziendali avviene sempre 
in forma criptata, per cui 
non c'è rischio di 
intercettazioni. Blackberry è 
piccolo (11,7x7,85x1,8 
cm), di peso ridotto (solo 133 
g) e molto robusto: una clip 
di plastica collegata alla 
custodia permette di portarlo 
in giro appeso alla cintura. 
Lo schermo, in bianco e nero, 
retroilluminato, non è di tipo 
sensibile al tocco e non 
prevede l'uso dello stilo per 
immettere i dati. 
In compenso c'è una piccola 
tastiera di tipo Qwerty (cioè 
con i tasti disposti come sul 
normale personal computer) 
sulla quale occorre esercitarsi 
un po' per imparare a scrivere 
velocemente. 

Non sono state incluse fun- 
zioni vocali e dunque non è 
possibile effettuare o ricevere 
telefonate, ma si possono 
spedire messaggi SMS. 
Le funzioni privilegiate sono 
l'autonomia e la minimiz- 




zazione del consumo energe- 
tico: il palmare funziona fino 
a quattro giorni senza rica- 
rica. La sincronizzazione con 
il desktop è affidata alla base 
inclusa nella confezione 
(che funziona anche da 
ricarica), ma per i viaggi c'è 
anche il cavo, meno ingom- 
brante, che si collega diretta- 
mente alla rete elettrica. 
Per la connessione con il 
server di posta aziendale è 
previsto un canone di 
abbonamento mensile "tutto 
compreso" con il servizio 
GPRS di TIM: le tariffe 
partono da 65,00 euro. 
Come dicevamo, non si tratta 
di una soluzione pensata per 
il singolo utente, ma di un 
buon modo per permettere ai 
propri dipendenti in contatto 
con l'azienda, senza l'assillo 
di un telefonino che squilla. 
Luisa Tatoni 
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COMPUTER DESKTOP 



Offerta speciale = 



Nella fascia dei computer economici, Dell 
propone un modello sotto 1 700 euro. 



Non sempre si è disposti a 
spendere cifre esorbitanti per 
aggiudicarsi un PC all'ulti- 
mo grido con prestazioni da 
primato. Se si usa il compu- 
ter solo per applicazioni "da 
ufficio" o poco più, è meglio 
limitare la spesa, scegliendo 
un modello meno potente. 
In questo caso il processore è 
un Intel Celeron da 1,8 GHz, 
abbinato a sole 128 Mb di 
RAM. La scheda video è in- 
tegrata nella piastra madre, 
così come la sua memoria, 
che viene sottratta alla già 



scarsa dotazione di base. 
Un disco fisso da 30 Gb 
e un masterizzatore CD 48x 
completano la configurazio- 
ne. Nell'offerta è possibile 
scegliere diversi tipi di 
monitor, dal 15 pollici 
LCD, con una maggiora- 
zione di 456 euro, al 
classico 17 pollici CRT, 
spendendo solo 180 euro. 
Dato il poco spazio dis- 
ponibile all'interno del cabi 
net, le possibilità di espan- 
sione sono un po' limitate, 
sia per quanto riguarda le 



schede aggiuntive, sia per 
nuovi lettori ottici. Questo 
modello Dell è pensato 
soprattutto per chi non vuole 



> In dettaglio 



Dell Dimension 2350 

Produttore: Dell 

(Tel. 02/577821; www.dell.it) 

Prezzo: 656,00 euro 




> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

M 70%" iok 

> Prestazioni 3D: 



13% 



T 



> Giudizio: Prestazioni 
modeste e scarse possibilità di 
espansione. Prezzo in linea con 
le caratteristiche del PC. 



Voto: 6,5 



spendere molto, anche 
a discapito della dotazione 
hardware, che finisce per 
diventare appena sufficiente 
per far "girare" i programmi 
più comuni. 

Alpidio Melchionna 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi/issi da 40 Gb 



> In dettaglio 



Infomaniak 
Bleu Jour B1 

Produttore: Infomaniak 
(Tel. 02/86465476; 
www.infomaniak.it) 
Prezzo: 600,00 euro 

> Funzionalità: 




> Rapporto qualità/prezzo: 



> Prestazioni 2D: 

■ N.D. X 



> Prestazioni 3D: 



N.D. 



T 



> Giudizio: Design e 
compattezza apprezzabili, anche 
se l'impossibilità di espandere il 
PC ne limita la funzionalità. 
Non valutabili le prestazioni con 
i tradizionali test 2D e 3D. 



Voto: 6,5 



COMPUTER DESKTOP 

Piccolo così 

Una pratica soluzione per 
risparmiare lo spazio. 



Esistono molti modi per 
rimediare alla mancanza 
di spazio sulla scrivania. 
La soluzione più utilizzata 
è forse quella del computer 
portatile, ma nell'ultimo 
periodo molti utenti hanno 
preferito orientarsi verso un 
LCD PC. Per contenere i costi, 
però, è possibile optare per un 
computer di fascia più 
economica, che abbia però una 
struttura tale da garantire il 
funzionamento di ogni tipo di 
applicazione. Un esempio è 
proprio questo piccolo "cubo" 



che, in pochissimo spazio, 
racchiude un processore da 
1 GHz "VIA Ezra" diverso, per 
architettura, dai classici AMD 
o Intel, comparabile a livello 
teorico, alle prestazioni di un 
Intel Celeron di ultima gene- 
razione. La memoria prevista è 
di 256 Mb, mentre la scheda 
video è integrata nella scheda 
madre, sulla quale sono pre- 
senti anche il chip audio e la 
connessione di rete. Come 
lettore ottico è stato scelto un 
DVD/masterizzatore combo e 
il disco fisso è pari a 60 Gb. 




Com'era facile aspettarsi, la 
grande compattezza ha come 
contraltare l'azzeramento della 
possibilità di espansione. Ideale 
per un impiego legato alla navi- 
gazione in Rete, alla videoscrit- 
tura e all'utilizzo di altri soft- 
ware "da ufficio". Purtroppo 
l'incompatibilità dei nostri test 
con la CPU Via Ezra ci ha 
impedito di portare a termine le 
classiche sessioni di prova con 
gli applicativi 2D e 3D 

Alpidio Melchionna 
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TECNOLOGIA BLUETOOTH 



La "scheda blu 

per i Palm 

Connessione Bluetooth anche per il palmari più datati 




> In dettaglio 



Palm Bluetooth card 

Produttore: Palm 
(www.palm.com/it) 
Prezzo: 156,00 euro 






Cresce l'esigenza di far dialo- 
gare il proprio palmare con 
computer e cellulari e soddi- 
sfare questo bisogno di inter- 
attività, Palm propone una 
scheda di espansione 
Bluetooth compatibile con la 
serie di palmari mi 30 e 
superiori. Il collegamento al 
cellulare è garantito per i 
modelli Ericsson T28, R520, 
T39,T68, Nokia 6210, 
Motorola Timeport. 
Ricordiamo tra l'altro che 
anche diverse stampanti sup- 
portano questo tipo di collega- 



mento, permettendo di man- 
dare in stampa senza l'uso di 
un PC, i documenti contenuti 
sul palmare. Grazie a questa 
scheda è possibile spedire 
SMS o e-mail attraverso il 
cellulare, senza collegare 
"fisicamente" i due appa- 
recchi. L'installazione è rapida 
e la documentazione esauri- 
ente. Tra i software inclusi 
vogliamo ricordare BlueChat 
che permette di instaurare tra 
due o più utenti una sorta di 
connessione peer-to-peer, 
consentendo di scambiare 



informazioni in modo assai 
facile. L'utilizzo più naturale, 
abbinato a un cellulare con 
tecnologia Bluetooth, è 
senz'altro quello di invio e di 
ricezione della posta elettroni- 
ca e di navigazione in Internet, 
sfruttando programmi molto 
simili a quelli di norma 
utilizzati su un computer da 
scrivania. Indispensabile per 
chi è spesso lontano dalla 
propria scrivania o non può 
rinunciare all'ultimo prodotto 
tecnologico. 

M.B. 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■□JE 



> Giudizio: Una scheda di 
espansione ormai indispensabile 
per chi vuole far dialogare il pro- 
prio palmare in un ambiente do- 
mestico o di lavoro Bluetooth. 
Prezzo ancora un po' troppo alto. 

> Voto: 7,5 




Più o meno 

Sono almeno cinque anni che si sente dire che il CD sarà 
sostituito dal DVD, ma per ora il mercato dei masterizza- 
tori in grado di gestire sino a 4.7 Gb, non è ancora decol- 
lato. Come spesso accade in queste circostanze, chi è mag- 
giormente penalizzato è l'utente, che ha bisogno di sempre 
più spazio e a basso costo. Il motivo principale di questo 
stallo del mercato risiede nella mancanza di standard o 
meglio, nella presenza di due standard contrapposti e, 
neanche a dirlo, non compatibili fra loro: il DVD-RW e il 

DVD+RW. Non ci sono molte 
speranze neppure per l'imme- 
^t diato futuro, visto che la prossi- 

va ma tecnologia DVD, quella 

chiamata Blue Ray che permet- 
^^ ^r ") ten * di registrare oltre 20 Gb su 

un disco, è già divisa in due 
fazioni. Le aziende, per ora, 
stanno cercando di sopperire a 
questo problema proponendo 
delle soluzioni miste. 
All'ultima edizione di Cebit, la 
fiera dell'informatica che si 
tiene in Germania, era presen- 
te infatti un discreto numero di 



francesco.ferrari \\as bp.vnu.com 

unità a doppio standard in grado di leggere e scrivere sia su 
dischi DVD-RW, sia su quelli DVD+RW. Ovviamente que- 
sta è una soluzione temporanea, onerosa sia dal punto di 
vista tecnico, sia di quello commerciale, in attesa che si 
delinei, con un buon margine di certezza, un vincitore della 
contesa. Forse non manca molto, dato che Microsoft ha 
fatto una mossa che potrebbe essere determinante per risol- 
vere questa disputa. La casa di Redmond infatti, ha deciso 
di supportare i DVD+RW nei suoi prossimi sistemi operati- 
vi, con la motivazione che aderiscono alle specifiche Mount 
Rainier. Questa tecnologia, nata per i CD, permette di gesti- 
re i dischi ottici riscrivibili come se fossero degli enormi 
floppy disk. In realtà più che a implicazioni tecniche, l'im- 
portanza di questa scelta è legata a fattori "politici". 
Molti utenti, infatti, sono indecisi non tanto per il fatto che 
uno standard possa essere tecnologicamente migliore del- 
l'altro, quanto perché spinti da quella che può essere chia- 
mata la "sindrome del Betamax": la paura cioè di sceglie- 
re uno standard perdente che nel tempo non sarà più sup- 
portato. La forza d'urto legata alla diffusione dei prodotti 
Microsoft si è dimostrata, in passato, molto importante per 
decretare il successo, o meno, di alcune tecnologie, e sono 
in molti a sperare che la cosa si ripeta con i masterizzatoli 
per DVD. Basta che i tempi siano brevi. 
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l'es oerto 



^parole semplici per capire 



Porte aperte 

alla velocità 

USB 2.0, FireWire, Fast IrDA: ecco come aprire nuove porte 
di comunicazione sul proprio computer 



Fino a qualche anno fa, 
le interfacce parallela 
e seriale erano in 
grado di soddisfare le 
richieste delle periferiche più 
diffuse, come le stampanti. 
Con l'affinarsi della tecno- 
logia e con la presentazione 
di apparecchi in grado di 



scambiare col computer non 
più migliaia, ma milioni di 
bit al secondo, come le 
videocamere digitali e i 
dischi fissi esterni ad alte 
prestazioni, si è sentita la 
necessità di protocolli di 
collegamento più efficienti. 
La risposta è stata la scesa in 



campo dell'interfaccia USB 
1.0, di quella FireWire, e 
infine dell'USB 2.0, stan- 
dard che garantiscono alte 
prestazioni e una maggiore 
praticità d'uso. 
Entrando nel dettaglio, 
ricordiamo che le specifiche 
dell'USB 1.0/1.1 sono una 



velocità di trasferimento dati 
di 1,5 Mb/sec, contro gli 
0,115 Mb/sec della porta 
parallela e gli 0,015 Mb/sec 
di quella seriale, mentre la 
versione 2.0, nata solo da 
pochi mesi, è in grado di far 
transitare ben 60 Mb/sec. 
Lo standard USB, adottato 




di Ernesto Sagramoso 
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l'espertn > parole semplici per capire 



i 



I 

■ 
■ 

■ 



principalmente dal mondo 
Windows, permette inoltre 
di collegare/scollegare le 
periferiche "a caldo", cioè 
senza dover spegnere e 
riaccendere il computer. 
Parlando ora di FireWire, 
ricordiamo che si tratta 
di un'interfaccia, studiata 
originariamente da Apple 
e poi standardizzata con 
la sigla IEEE- 1394, capace 
di lavorare a 50 Mb/sec. 
Rispetto alla USB 
risulta più costosa 
da realizzare, ma 
ha il grosso 
vantaggio di 
essere "intelli- 
gente". 
In pratica, ogni 



Tutti i dischi fissi 

esterni richiedono 

un proprio 

alimentatore 



periferica può chiedere 
all'interfaccia di riservarle 
una precisa banda passante, 
in modo da essere sicura 
di non dover ridurre 
o addirittura interrompere 
l'invio delle informazioni, 
caratteristica essenziale in 
settori come quello video 







dove la velocità di trasmis- 
sione dei dati deve rimanere 
costante. 

Le periferiche che sposano 
lo standard FireWire adottano 
due differenti connettori, uno 
a sei poli che consente anche 
il passaggio della corrente 
elettrica, utilizzato solita- 
mente dai dischi esterni e dai 
masterizzatori, 
e uno più piccolo 
a quattro poli 
(senza alimenta- 
zione), diffuso quasi 
esclusivamente sulle 
videocamere digitali. 
Ricordiamo poi, che per 
controbattere la diffusione 
di USB 2.0, Apple ha 
presentato recentemente 

/ dischi fissi esterni delle 

ultime generazioni, come 

questo Iomega HDD20, sono 



lo standard FireWire 800, 
che porta a 1 00 Mb/sec la 
velocità di trasferimento 
dati. Visto che le interfacce 
USB 2.0 sono comparse solo 
da pochi mesi sui personal 
computer e che quelle Fire- 
Wire sono confinate quasi 
esclusivamente nel mondo 
Mac, in queste pagine spie- 
ghiamo come aggiungere 
al proprio PC questo tipo 
di porte. Il nostro consiglio è 
quello di sposare questa so- 
luzione solo se si devono pi- 
lotare periferiche veloci co- 
me i masterizzatori, i dischi 
fissi esterni e le videocame- 
re, in caso contrario infatti 
la "vecchia" USB 1.1 risulta 
ancora valida. 



> Se USB 2.0 non basta 



I computer basati su Windows, a differenza di quelli Mac, difficilmente adottano 
di serie una porta FireWire, di conseguenza se si desidera scaricare da una video- 
camera digitale i propri filmati sul PC, è necessario acquistare una scheda aggiun- 
tiva. La nostra scelta è caduta sull'Adaptec DuoConnect, modello venduto a 125,83 
euro che, oltre ad avere due porte FireWire, ne offre tre di tipo USB 2.0. 





Dopo aver aperto il computer bisogna inserire la scheda (A) 
in uno slot PCI e bloccarla sul pannello posteriore (B). Attenzione a 
utilizzare uno slot che non penalizzi, se presente, la ventola di raffredda- 
mento del processore della scheda video. Ricordiamo che con la DuoConnect viene 
fornito anche un cavo FireWire per collegare al computer una videocamera miniDV 
dotata del classico minicon- 
nettore a 4 poli e alcuni pro- 
grammi che consentono, non 
solo di catturare i filmati, ma 
anche di modificarli e river- 
sarli su CD o DVD. 



Una volta acceso il computer, il sistema operativo rileva automaticamente la presenza della 
scheda e chiede di installare il relativo programma di gestione fornito in dotazione. 
Per controllare che non ci siano malfunzionamenti o problemi di incompatibilità, bisogna 
scegliere l'opzione "Start/Pannello di controllo/Sistema", passare alla pagina "Hardware" 
e cliccare su "Gestione Periferiche". A questo punto comparirà una finestra contenente una 
serie di voci tra cui "Adaptec AUA-31 21 PCI to USB Enhanced Host Controller" e "Controller 
host Texas Instruments IEEE-1394 Compatible" che rappresentano rispettivamente le porte 
USB e quelle FireWire. 



AziDne^toa t ì tfc 11 | iffi* | jg 1 I % gj X! 






4 H0RU5 

\ Computer 

- Controler audiOj video e giochi 
51 ■ 1 ^i Cnfiri-nJfir rfrcrn flnppy 
9 ^ Controler host bus IEEE 1394 

■ \^f Controller host Texas Instrj me-. s IEEE :ì9* :om; a tibfe OH^ 
DD "S Contrclcr IDE ATA/ATAPI 
m $? Controler SCSI e RAID 
'-'. *h Centro *r Ló8 0- "live ■ sai ^rjajbus] 



► Controller unwersal host VIA USB 

► Controller unwersal host VIA USE 

* Hub USB Root 

* Hub USB Root 
t Hub USB Root 

► Hub USB Root 

*■ O^ i Hu&L Cui iLrufler NEC dd PCI d U5E 
f Open Host Controller NEC da PCI a USB 



iA 



27 



^> 



zb-jv i, jìhfjìktu c ib-ui-^uub us»4i pagina za 



e- 



l' esperto > parole semplici per capire 



> Per cinque porte USB in più 



A ± 



Tra i kit che consentono di aggiungere delle porte USB 2.0 al proprio elaboratore, abbiamo scelto il "5 Port 
USB 2.0 PC Upgrade kit & hub" della Trust. Questa offerta, composta da una scheda e da un cassettino, 
risulta interessante poiché permette di avere due porte opzionali sul retro del computer e tre sul pannello 
frontale. Per conoscere meglio le caratteristiche tecniche di questo prodotto, commercializzato 
a 49,95 euro, basta andare all'indirizzo www.trust.com. 





La prima operazione da compiere è quella 
di aprire il computer e inserire la scheda (A), 

con 2 delle 5 porte USB, in uno slot PCI libero. Noi abbiamo optato per uno slot lontano dalla 
scheda video per evitare di "soffocare" la ventola di raffreddamento del chip grafico (B). 
A questo punto basta bloccare la scheda al pannello posteriore del computer tramite l'appo- 
sita vite (C). 



Il cassettino (D), con le tre porte USB frontali, può essere posizionato sia in un alloggiamento 
da 5,25 pollici (quello per il lettore CD per intenderci) che in uno da 3,5 pollici (le dimensioni del 
floppy disk). Prima di inserire il cassettino nel vano prescelto, nel nostro caso uno da 5,25 pollici, 
bisogna montare sui suoi lati due delle guide (E) fornite solitamente con il mobiletto del PC. 





Prima di chiudere il computer è necessario collegare alla scheda USB il cavo provenien- 
te dalle porte del cassettino. Ricordiamo che il connettore multipolare nero (F) è sago- 
mato in modo da evitare qualsiasi errore di connessione. 



Terminata l'installazione dei componenti, non resta che configurare il sistema 
operativo. Con Windows 98 o 2000 è necessario utilizzare l'apposito software forni- 
to in dotazione, mentre con Xp basta accendere il computer e attendere che si con- 
figuri automaticamente. Per controllare che il kit sia stato configurato correttamen- 
te e che non sussistano problemi di compatibilità con gli altri sottosistemi del com- 
puter, bisogna scegliere "Start/Pannello di controllo/Sistema", passare alla pagina 
"Hardware" e cliccare sul pulsante "Gestione Periferiche" per far comparire la videa- 
ta con l'elenco delle periferiche installate. Tra queste dovrà comparire la scritta 
"Controller enhanced host NEC da PCI a USB (B1)" che identifica la nostra scheda, 
senza alcun messaggio di errore. 



> Come acquisire l'infra-visione! 




Quando ancora Bluetooth e Wi-Fi non esistevano, chi voleva stupire gli amici facendo comunicare il computer con altri apparecchi 
senza usare fili usava IrDA, un'interfaccia a raggi infrarossi. Il problema di questo tipo di comunicazione è che il sensore deve esse- 
re sempre pienamente visibile dall'apparecchio, senza che alcun oggetto si frapponga, una limitazione piuttosto pesante. 
Un altro problema era la bassa velocità di trasmissione, paragonabile a quella di un modem analogico; que 
st'ultimo è stato però felicemente superato, visto che la nuove versione dell'interfaccia, denominata per 
l'appunto Fast IrDA (IrDA veloce), raggiunge la rispettabile velocità di 4 Megabit per secondo. 
Si tratta quindi di un metodo ancora utile (soprattutto se si considera la relativa economicità) per far 
"parlare" il computer con telefoni cellulari, palmari e simili. Per dotare il PC di un'interfaccia Fast IrDA, 
il metodo migliore è quello di usare un sensore collegabile alla porta USB, come il Sitecom CN-100 Fast 
IrDa-to-USB. L'installazione è ovviamente semplicissima: basta inserire nel drive il CD-ROM accluso, 
collegare la periferica a una qualsiasi porta USB ed eseguire la procedura guidata. 
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> Nuove interfacce per il portatile 



Se si desidera collegare una periferica esterna veloce, come un masterizzatore, a un computer 
portatile dotato solamente di porte USB 1.1, basta aggiungere una scheda USB 2.0 o FireWire di 
tipo PCMCIA. Noi abbiamo provato la "USB2 Connect for notebook" di Adaptec, un modello dota- 
to di 2 porte USB 2.0 commercializzato a 95,27 euro (per maggiori informazioni si veda il sito 
www.adaptec-it.com). Vediamo ora come effettuare l'installazione. 

Dopo aver acceso il portatile, si inserisce la scheda nell'alloggiamento PCMCIA, si attende il messag- 
gio sonoro che annuncia il rilevamento della nuova periferica e si inserisce, quando il sistema operati- 
vo lo richiede, il CD Adaptec con il software di gestione. 
Per verificare che le due nuove porte siano attive e non ci 
siano problemi di compatibilità, è sufficiente lanciare l'op- 

Gl0SS3;rÌ0 zione " Start/Pannell ° di Controllo/Sistema/ 

Hardware", cliccare su "Gestione periferi- 
che" e controllare che sia presente la voce 
"Adaptec AUA-1 420 CardBus" non sovrasta- 
ta da un'icona gialla con il punto esclamati- 
vo che segnala la presenza di malfunziona- 
menti. Se si intendono utilizzare queste 
nuove porte con delle periferiche "esose" di 
energia come i dischi fissi e gli scanner 
autoalimentati è necessario collegare all'ap- 
posita presa (B) dell'USB2 Connect un tra- 
sformatore esterno da 5 Volt. Ricordiamo 
infatti che gli alloggiamenti PCMCIA hanno 
una limitata erogazione di corrente. 



Hub: Letteralmente "perno" 
Dispositivo di smistamento, 
che permette di inviare dati 
a un grande numero di 
periferiche. 



IrDA: Data Association (asso- 
ciazione per i dati a raggi 
infrarossi). Interfaccia per col- 
legare al computer senza filo 
piccoli dispositivi come palma- 
ri e cellulari. 



MiniDV: Connessione presente 
sulle telecamere digitali, che 
permette di trasferire molto 
rapidamente il materiale 
girato, tramite una porta 
FireWire, verso un personal 
computer e, nei modelli più 
evoluti, anche di pilotare la 
videocamera tramite un 
software di montaggio. 

PCMCIA: Acronimo di Personal 
Computer Memory Card 
International Association, 
associazione internazionale 
per le schede di memoria per 
personal computer. Tipo di 
alloggiamento presente nei 
computer portatili in cui inseri- 
re le schede di espansione che 
aderiscono a questo standard. 
Negli alloggiamenti PCMCIA 
possono entrare non solo 
espansioni di memoria, come 
originariamente previsto, ma 
periferiche di ogni tipo, come 
dischi fissi, schede wireless, 
sensori di impronte digitali, 
e così via. 




> Moltiplichiamo le porte USB 




cicfcii>reo 




• minia 



Se il numero di porte a disposizione è insuffi 
ciente, si può ricorrere agli hub USB (da non 
confondersi con quelli di rete), accessori 
paragonabili alle "ciabatte" della corrente 
elettrica. 

Da un lato infatti si collegano all'uscita 
USB del computer e dall'altro offrono 
dalle quattro alle sette porte per pilota- 
re altrettante periferiche. 
Ma quali sono i prò e i contro degli 
hub? Il vantaggio principale è quello di 
offrire un numero elevato di porte USB 
(possono essere collegati più hub in 

cascata), in più non impegnano gli slot PCI del computer e non richiedono alcuna installazione. Gli svan- 
taggi sono la diminuzione della velocità di trasferimento dei dati con l'aumento delle periferiche gestite 
(infatti tutte condividono i 480 Mb/sec che passano nel cavo di collegamento tra hub e PC) e che se si col- 
lega un hub 2.0 a una porta 1.1 la velocità rimane quella dell'interfaccia più lenta. Tra le numerose offerte 
presenti nei negozi, vi proponiamo l'Adaptec XHUB7+, un modello dotato di sette porte USB 2.0 (compati- 
bili 1.1) e di un circuito di alimentazione autonomo in grado di pilotare direttamente le periferiche collega- 
te, caratteristica interessante se si utilizzano apparecchi "esosi" di energia come i dischi fissi e gli scan- 
ner autoalimentati. Per attivare TXHUB7+ è sufficiente collegarlo a un'uscita USB del computer tramite la 
porta denominata "UPLINK" e allacciare il trasformatore di alimentazione. 

Questo modello, per risparmiare energia, passa automaticamente nella modalità di stand by se rimane inat- 
tivo per più di tre minuti. Per finire, ricordiamo che questo hub Adaptec, grazie al supporto metallico forni- 
to di serie, può essere posizionato anche in verticale, e che è possibile collegarne anche quattro in casca- 
ta ottenendo così ben 25 porte. 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



o ancora, 



> Una partenza difficoltosa 



^Talvolta succede che il mio computer, all'accensione, 

■ VJ si rifiuti di partire. Si accende una luce rossa sul case 
(che, normalmente, lampeggia quando il PC si avvia regolar- 
mente) e non compare nulla sul video. In queste occasioni 
sono costretto a spegnere e riaccendere la macchina con il 
tasto dell'alimentatore posto dietro il case. Preciso che questo 
problema si verifica da quando ho acquistato il PC. 

Vi faccio presente che, nel caso di un normale avvio, sul case 
si accendono la luce rossa lampeggiante suddetta (accanto 
alla quale c'è il simbolo di un cilindro) e una luce verde fissa 
(accanto alla quale c'è il simbolo di una lampadina). 
Cosa devo fare? 

Domenico 

1 D^ e s P^ e Cl " ^ r if er i mento sono, rispettivamente, quelle 

■ fiche segnalano l'attività del disco fisso (luce rossa) e la 
corretta alimentazione del PC (luce verde). Ne corso dell'av- 
vio della macchina, è normale che la luce verde sia accesa 
permanentemente e la luce rossa lo sia solo quando si verifica 
l'accesso al disco per ricercare il master boot record (il primo 
settore di avvio del disco, su cui risiede una piccola applica- 
zione che si occupa di avviare il sistema operativo) e caricare 
Windows. Quindi, propenderemmo per un funzionamento non 
corretto del disco fisso. 

I casi sono ora due: procedere ad un'ispezione del PC per 
conto proprio o affidarsi al rivenditore. Se la prima soluzione 
comporta la rottura di un sigillo di garanzia (visto che il PC è 
stato acquistato da pochi mesi, è ancora coperto da garanzia), 
solitamente posto in maniera tale da evitare l'apertura del PC, 
è meglio esporre il problema al rivenditore stesso. Ci sono 
buone probabilità che si tratti di un montaggio non impecca- 
bile della piattina che collega il controller IDE, posto sulla 
piastra madre, al disco fisso: in questo caso la soluzione 
passa per la sostituzione del cavo. 



> Passaggio di proprietà 



O y\ Ho di recente acquistato un PC di seconda mano su 
■ \3 cui è installata una copia originale di Windows 98 
(senza la quale non avrei comprato il PC). 
Mi sono stati forniti sia il CD che la licenza d'uso OEM. 
Il mio problema consiste nel cambiare il nome 
dell'intestatario della licenza senza reinstallare tutto: 
come fare? 

Roberto M. 



I n Innanzitutto complimenti per la tua condotta: se si 
■ Ilacquista un computer con sistema operativo già 
installato, è corretto richiedere sempre che siano forniti i 
dischi originali. 

Ciò premesso, le informazioni cui ti riferisci sono inserite 
nel sistema sotto forma di chiave di registro. 
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Per modificarle, devi necessariamente passare per l'editor 
del registro di sistema: operazione, questa, che è sempre 
delicata e alla quale è corretto ricorrere solo in casi di vera 
necessità. Dal menu "Start/Esegui" devi digitare il 
comando "regedit" per aprire il registro di configurazione. 
Una volta nella cartella "HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVersion", 
troverai alcune voci nel riquadro di destra. Per modificare 
il nome al quale Windows è stato concesso in licenza, devi 
cliccare col tasto destro su 'RegisteredOwner' e 
modificarlo con il nominativo voluto. Lo stesso vale per 
gli altri valori relativi a questa cartella. 
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> Non manca nessun file! 



> Limite di velocità al DVD 



^Da un po' di tempo sul mio PC accade un fatto strano 

■ Uc irritante: compare un messaggio di errore relativo 
alla mancanza di un file chiamato vbrun49.dll (non so a cosa 
si possa riferire). 

A parte la noia di dovere chiudere una finestra di Windows 
in più, tutto sembra funzionare correttamente. Come fare 
per liberarmi della finestra indesiderata o, in alternativa, dove 
trovare il file mancante? 

Marina 

1 D P urtro PP° non è possibile trovare il file richiesto, per- 

■ riché... non esiste! Il comportamento del tuo PC è quello 
tipico di un sistema infettato dal worm Higuy.A. 

Si tratta di un worm (un codice maligno che non punta a 
distruggere, ma solamente ad autoreplicarsi) che si diffonde 
mediante un messaggio di posta elettronica simile a questi: 

1) versione inglese: 

Oggetto: "Incredible". Testo del messaggio: "Hello, see this 
interesting file. Bye" 

2) versione italiana: 

Oggetto: "Qualsiasi cosa fai, falla al meglio", "Urgente! 

(vedi allegato)" o "Incredibile...". Testo del messaggio: 

"Ciao, okkio all'allegato ;-)" o "apri subito l'allegato, 

è molto interessante" o "devi assolutamente vedere il file 

che ti ho allegato". 

L'allegato in questione, che si occupa della diffusione 

del worm, si chiama tettona.exe, tatoo.exe o euro.exe e, 

a conti fatti, si rivela più nocivo che interessante. 

Una volta eseguito, questo worm assume le sembianze 

di un file posto nella directory di Windows e denominato 

dllmgr32.exe. Esso segnala un messaggio di errore falso, 

lamentando la mancanza di una libreria (vbrun49.dll) nella 

realtà inesistente, e si garantisce l'esecuzione a ogni avvio 

di Windows tramite modifica del registro di sistema. 

Higuy.A spedisce copie di se stesso dopo essersi procurato 

gli indirizzi dei destinatari, connettendosi al server di posta 

indicato nel client di posta elettronica (Outlook). 

Una semplice scansione con un antivirus aggiornato risolverà 

il tuo problema. 
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Norton System Works 2002 



O ^H mio drive DVD è molto rumoroso e, in alcune circo- 
■ \3 stanze, rende meno piacevole la visione di film sul mio 
PC. Vorrei sapere se esiste in commercio un'utilità per limita- 
re il rumore e, in genere, come posso fare per avere un DVD 
silenzioso. 

Pasquale 



I 



RLe unità DVD di ultima generazione, così come i CD- 
ROM e i masterizzatoli, raggiungono velocità di rotazione 
molto elevate (prossime ai 10000 giri al minuto), in grado di 
trasformare la minima vibrazione in un rumore insopportabile. 
Ti invitiamo pertanto a controllare che l'unità sia stata montata 
correttamente nel cabinet del PC, sfruttando tutte e quattro le 
viti necessarie all'ancoraggio. Infatti (e in special modo se la 
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fattura del case è di tipo economico), la rotazione del disco nel 
lettore DVD è in grado di trasformare il PC in una vera e propria 
cassa di risonanza. A parte questo, esiste un interessante software 
prodotto da Ahead (l'azienda che commercializza Nero), 
DriveSpeed che fa al caso tuo. Si tratta di un'applicazione gra- 
tuita, scaricabile all'URL www.cdspeed2000.com, che, su 
molte unità, rileva automaticamente la massima velocità di let- 
tura e propone la scelta tra varie alternative. Sta poi a te trovare 
la minima velocità di lettura (cui corrisponde il minimo livello 
di rumore) compatibile con una visione fluida dei filmati. 



> Qualità a caro prezzo? 

O ^Vorrei scaricare il nuovo codec DivX 5.03 per poter 
■ W riprodurre i filmati che lo utilizzano. Sono però per- 
plesso sulla versione da scaricare: la 5.03 gratuita o la 5.03 
Pro, che tuttavia incorpora uno Spyware? 
Quale conviene scegliere? Non voglio portare il Grande 
Fratello sul mio PC! 

Lettera firmata 
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I D^ P art i re dalla versione 5, DivX.com prevede la possibi- 
■ lllità di scaricare gratuitamente la versione di punta del 
proprio codec (la Pro, appunto) se si acconsente all'installa- 
zione di un'applicazione (Gain) che si occupa di visualizzare 
pop-up pubblicitari. Se la presenza di Gain fosse celata all'u- 
tente, si potrebbe parlare di un software-spia, ovvero di uno 
Spyware; sul sito di DivX.com e nella pagina di download 
(www.divx.com/divx/comparison.php), per contro, i riferi- 
menti alla presenza di Gain sono evidenti. 
Quindi, la scelta tra scaricare gratuitamente la versione Pro 
che comprende pubblicità o acquistare la versione priva di 
pubblicità (a un prezzo di 19,95 dollari) è lasciata al libero 
arbitrio dell'utente. 

L'unica difficoltà consiste nel fatto che tanto il sito Web 
di DivX.com che il contratto di licenza sono in inglese. 




Se, tuttavia, il codec serve soltanto per la visione di filmati, 
il nostro consiglio è quello di scaricare la versione gratuita 
5.03: le caratteristiche supplementari della versione 5.03 Pro 
riguardano migliorie (in termini di tempo e di qualità) relati- 
ve alla compressione dei filmati prodotti o rielaborati. 



> Una memoria troppo veloce? 

^ Prima di procedere all'acquisto di un banco di memo- 

■ \3 ria RAM per il mio PC vorrei sentire il vostro parere. 
La piastra madre è una ECS K7S5A ed è in grado di accettare 
memorie SDRAM e DDR. Tuttavia, sul manuale c'è scritto 
che è compatibile con memorie PC- 1 600 e PC-2 1 00, mentre 
il mio negoziante vende solo moduli PC-2700 e sostiene che 
anche questi ultimi siano compatibili con il mio sistema. 
Cosa fare, acquistare o cercare altrove un modulo PC-2 1 00? 

Paolo 

1 DCaro Paolo, la piastra madre in tuo possesso è basata su 

■ llun chipset SIS 745, le cui specifiche ufficiali riportano 
la compatibilità con memorie DIMM Doublé Rate (le DDR, 
appunto) con bus fino a 266 MHz: in altre parole, è garantito 
per funzionare con memorie certificate PC-2 100. 
Tuttavia, il matrimonio con memorie PC-2700 (che hanno un 




bus di 333 MHz) è fatti- ;£ 
bile: una cosa è una 
garanzia di funziona- 
mento, un'altra la pos- 
sibilità di funziona- 
mento. 

Nel tuo caso, bisogna 
ricordare che le 
memorie DDR incor- 
porano un chip chia- 
mato SPD (Serial 
Presence Detect), 
che contiene infor- 
mazioni sulla 
dimensione, sulla 
velocità e sulle 
specifiche della 
memoria stessa, che possono 
essere rilevate dalla scheda madre attraverso 
segnali elettronici. 

Nella pratica, la ECS leggerà le memorie come PC-2700 
e ne adeguerà il funzionamento al proprio bus massimo 
(266 MHz): un banco di DDR PC-2700 funzionerà quindi 
come se fosse compatibile PC-2 100. 



> Un server inaccessibile 

O ^ Ho un problema che spero possiate aiutarmi a risolve- 
■ L/ re. Con Microsoft NetMeeting (sistema operativo 
Windows Me) non riesco a connettermi agli elenchi in linea; 
quando ne inserisco uno, per esempio "ils.syrene.it", compare 
la scritta: "Problema di 



connessione al server 
di elenchi in linea. 
Il problema potrebbe 
dipendere dalla connes- 
sione di rete o dal ser- 
ver occupato". Come 
posso risolvere il pro- 
blema? 

Marcello 

inil messaggio di 
■ Il errore permette di 
circoscrivere il proble- 
ma a due soli scenari. 
Il primo è quello in cui 
il server remoto è 
occupato: ogni macchi- 
na è configurata per 
accettare un numero 
massimo di utenti e, in 
questo caso, va da sé 
che bisogna aspettare o 
tentare un nuovo colle- 
gamento a un altro ser- 
ver. Il secondo scenario 
riguarda una difficoltà 
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di connessione alla rete, e richiede una piccola premessa. 
In ambienti di rete (quale quell'Internet cui accedi con il tuo 
PC), la connessione logica tra una macchina che richiede un 
servizio (client) e una che lo eroga (server) è chiamata 
"porta". Quando un server è avviato, il servizio viene legato 
a un numero di porta specifica (il protocollo TCP/IP, quello 
su cui si basa Internet, ne prevede 65.536), cui il client deve 
fare riferimento. 

Nel caso di NetMeeting, l'applicazione esegue una richiesta 
alla porta su cui gira il servizio ILS, che solitamente è la 
1 002 che permette lo stabilirsi di un cosiddetto "circuito 
virtuale" tra la tua macchina e il server remoto. Se qualcosa 
impedisce che si crei il circuito virtuale, il collegamento non 
può avvenire. 

Su queste basi, è molto probabile che sul tuo PC sia installato 
un firewall personale che non permette il traffico di rete sulla 
porta 1002: devi pertanto abilitarlo, facendo riferimento 
all'applicazione da "liberare" (NetMeeting, appunto) o alla 
porta (la 1002). 

> Uno spegnimento difficoltoso 

^% Ho un PC con sistema operativo Windows Me che, 

■ U tutto sommato, funziona bene. 

L'unico problema consiste nel fatto che, ogni volta che spen- 
go il sistema dal menu "Start/Chiudi sessione/Chiudi sessio- 
ne", mi viene segnalato un errore di pagina non valida nel 
modulo Kernel32.dll relativo a Explorer. 
Come ovviare al problema? 

Luca 

1 D^ problema si riferisce a Explorer, l'interfaccia di Windows 

■ fiche consente di "esplorare" le risorse: si tratta di un 
componente simile, ma non identico, a Internet Explorer, 
il noto browser Web. La distinzione è importante: visto il 
nome dell'applicazione, è possibile cadere in equivoco. 

Il messaggio di errore deriva da uno o più file rovinati pre- 
senti in C:\Windows\Applog. 

In questa cartella risiedono i file usati da Windows per tenere 
traccia delle attività del sistema (quali, per esempio, il nume- 
ro di volte in cui viene eseguita un'applicazione), necessari 
per il funzionamento di alcune utilità diagnostiche, tra cui 
Scandisk. Se i file in questione sono danneggiati, il compo- 
nente Task Monitor di Windows può creare un errore nel 
modulo kernel32.dll. 

La soluzione è fornita da Microsoft stessa: da "Risorse del 
Computer" (o da Gestione risorse), devi selezionare il disco 
rigido su cui è installato Windows e, nella schermata succes- 
siva, selezionare "Visualizza/Opzioni cartella/Mostra tutti i 
file". Avrai così accesso alla cartella Applog, che dovrai rino- 
minare a piacimento. 

Una volta riavviato il PC, il sistema operativo crea una nuova 
cartella Applog ripristinando il corretto funzionamento del 
sistema: dovrai attendere qualche minuto perché l'operazione 
sia completata. 

Se l'errore si dovesse presentare prima che Windows abbia 
completato l'avvio, esegui quanto sopra esposto in "modalità 
provvisoria". 
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(passo a passo / n. 83) 



>ln questo numero: 

> Salvaschermo: che spettacolo! Pag. I 

> Ottimizzare la connessione alla Rete Pag. V 

> Con quale programma lo apriamo? Pag. VII 

> Office si aggiorna con il Web Pag. Vili 

> Un dominio tutto mio Pag. IX 



> Salvare la rubrica di Outlook Express Pag. XIII 

> Lo schermo e il Pannello di controllo Pag. XV 

> Stop allo Spyware con Ad-aware 6 Pag. XVII 

> Piccoli passi Pag. XX 



Salvaschermo: 



k che spettacolo 




i 



Il salvaschermo ha perso la sua funzione originale, 

ma è diventato sempre più spettacolare. 
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Dieci anni fa il salvaschermo serviva a proteggere i pixel dei 
monitor durante le fasi di inattività del computer. Il cambiamento 
tecnologico e le innovazioni hardware hanno reso questi 
programmi sempre più inutili e tuttavia, invece di finire nel 
dimenticatoio, gli "screen saver" (come sono chiamati in inglese), 
sono diventati oggetti di culto. 

Ce n'è per tutti i gusti: acquari tropicali, caminetti scoppiettanti, 
sfondi stellari ipnotici, forme geometriche mutanti, animazioni 
tridimensionali, cartoni animati, panorami mozzafiato... 
Alcuni hanno un accompagnamento audio, altri "proteggono" il 



computer durante la nostra assenza con una password (ma è una 
protezione fittizia, perché basta togliere corrente al computer per 
disattivare il salvaschermo e permettere l'accesso). 
Da quando poi hanno cominciato a diffondersi le connessioni a 
Internet a banda larga e "always on" (cioè sempre attive) come 
l'ADSL e la fibra ottica, sono nati salvaschermo che "impegnano" 
il computer nelle ore di inutilizzo fornendo potenza di calcolo per 
ricerche condivise, come quelle contro il vaiolo o per la ricerca di 
intelligenze extraterrestri. Volete entrare anche voi in questo 
mondo magico di bellezza e comunicazione? Seguiteci. 



Ili salvaschermo, per cominciare, va attivato. Aprite il Pannello di 
controllo (noi usiamo Windows Xp, ma le impostazioni sono 
identiche anche per le versioni precedenti di questo sistema 
operativo) e fate doppio clic sull'icona Schermo, quindi fate clic 
sulla scheda "Screen saver". 

2 Windows viene distribuito con un po' di salvaschermi già pron- 
ti all'uso. Potete esplorarli facendo clic sull'elenco a discesa 
"Screen saver". Vediamone uno che è facilmente personalizza- 
bile: la Presentazione Immagini. Dopo averla selezionata fate 
clic su "Impostazioni". Nella finestra che si apre dovrete indicare, trami- 
te il pulsante Sfoglia, una cartella contenente fotografie e immagini. 
Lasciando il segno di spunta a fianco della voce "Utilizza effetti di transi- 
zione fra le immagini" imposteremo un vero e proprio slide-show con le 
nostre foto più care. Fate clic su "OK" per confermare. 



31 Opzioni screen saver Immagini 



Screen saver Immagini 



Mi 



Frequenza cambio immagine 
Max 

Dimensione immagini 
Min 



6 secondi 



Min 



Max 



1 00% dello schermo 
Utilizza immagini contenute nella cartella: 
|D:\Foto 

Allunga immagini piccole 
— Mostra nomi dei file 

[7" Utilizza effetti di transizione fra le immagini 
ly Consenti scorrimento immagini mediante tastiera 



Sfoglia 



OK 



kl 



Annulla 



3 Indicate quanti minuti di attesa (cioè di inattività del computer) 
devono trascorrere prima che si avvìi il salvaschermo: il valo- 
re preimpostato è 10. Fate quindi una prova per verificare se le 
scelte vi soddisfano, premendo il pulsante Prova: vi basterà 
muovere il mouse per tornare a questa schermata. 
D'ora in avanti le vostre fotografie appariranno sul monitor quando 
smettete di lavorare. Tutte le immagini che copierete nella cartella che 
avete segnalato nel passo precedente saranno aggiunte automatica- 
mente al salvaschermo. 



Proprietà - Schermo 
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Temi ] Desktop Screen saver | Aspetto | Impostazioni | 
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Impostazioni del monitor perii risparmio energetico 
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Per regolare le impostazioni di risparmio energia 
scegliere Alimentazione. 

Alimentazione.. 



OK 



h 



Annulla 



Applica 
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Temi | Desktop Screen saver ] Aspetto | Impostazioni | 
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Impostazioni del monitor per il risparmio energetico 
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Per regolare le impostazioni di risparmio energia 
scegliere Alimentazione. 

Alimentazione.. 



OK 



Annulla 



Applica 
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41 salvaschermi di Windows hanno il brutto problema di essere 
visti e stravisti. Tutti conoscono il Campo stellare, i Poligoni tri- 
dimensionali e il Testo Scorrevole. Se volete aggiungere un po' 
di colore alla vostra scrivania, potete navigare su Internet alla 
ricerca di qualcosa di nuovo. 

Cominciamo con un cartone animato divertente, anche se un po' causti- 
co (sul modello dei Simpson, per intenderci: non è adatto ai bambini). 
Si chiama Corndog ed è realizzato da RI Soft System. Potete scaricarlo 
all'indirizzo www.risoftsystems.com/store/corndog.asp. Come molti 
programmi che si scaricano da Internet, è disponibile una versione gratui- 
ta, cosa piuttosto rara per i salvaschermi, che in genere si pagano. Fate clic 
su "Download free screen saver". Si attiverà la consueta finestra del down- 
load. Fate clic su "Apri" e attendete che il programma "Corndog.exe" sia 
caricato sul computer. Le sue dimensioni sono di 2,90 Mb. 



5 Avendo scelto "Apri" e non "Salva" nella finestra precedente, 
l'installazione si avvierà da sola. Come succede spesso per i 
software gratuiti, il produttore propone di installare altri pro- 
grammi che forniscono pubblicità e servizi. Premendo "Yes" 
ricompensate chi vi ha permesso di utilizzare il suo programma, ma siete 
liberi di togliere il segno di spunta a fianco della voce "Yes, instali this uti- 
lity" per negare il vostro consenso. Fate quindi clic su "Next". 
Regolatevi di conseguenza per le altre schermate, fino all'inizio dell'instal- 
lazione vera e propria. Avete da premere ancora un po' di volte "Next", 
prestando attenzione alla schermata che vi chiede se volete o no ricevere 
la newsletter: ricordate che non è obbligatorio e potete non indicare il 
vostro indirizzo di posta elettronica. Talora il tasto "Next" non sarà attivo: 
in questo caso dovete leggere la schermata (che purtroppo è in inglese) e 
mettere il segno di spunta a fianco di "l've read and understand the above" 
(cioè: ho letto e compreso quanto sopra scritto). 
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6 Al termine dell'installazione il programma vi porterà alla scheda 
Schermo del Pannello di controllo. Fate clic sul pulsante 
Impostazioni e personalizzate il salvaschermo, per esempio 
togliendo i suoni (scegliete "Never" nella casella "Play sounds") 
o valutando la modalità con cui vengono scaricate nuove scenette (chia- 
mate Skits). Potete optare per il download automatico o per la scritta "Do 
nothing until I say" (non fare nulla fino a quando lo dirò io). In questo caso, 
di quando in quando, potrete tornare a questa schermata e fare clic sul pul- 
sante "Download Skits" per aggiornare il programma. Al termine fate clic 
su "OK" e "Applica", quindi attendete che il salvaschermo si avvii al primo 
momento di inattività. 
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> Non lo voglio più! 



I salvaschermi più moderni, come quelli che vi abbiamo presentato, 
sono veri e propri programmi che si rimuovono dal menu Start/Pannello 
di Controllo/Installazione applicazioni. Inviduate il programma nell'elen- 
co e fate clic su "Rimuovi". Se utilizzate Windows Me Xp è buona abi- 
tudine creare un Punto di ripristino prima dell'installazione, così da ripu- 
lire bene il sistema operativo in caso di disinstallazione. I punti di ripri- 
stino si creano dal menu Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema/ 
Ripristino configurazione di sistema. 
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Seguendo le istruzioni vi troverete di fronte a 
una schermata che vi chiede di scegliere uno 
username, una password e di indicare un indi- 
rizzo di posta elettronica (opzionale) che vi aiu- 
terà nel caso dimentichiate i vostri dati. Partirà, quindi, il 
programma, che sarà avviato in background ogni volta 
che accenderete il computer. Potete vedere le vostre sta- 
tistiche facendo clic sull'icona "Ud Agent" che compare a 
fianco dell'orologio. Quando prendete una pausa, fateci 
doppio clic sopra e portatela in primo piano: in questo 
modo la potenza di calcolo del vostro computer sarà utiliz- 
zata a scopi benefici. Potete approfondire l'argomento e 
verificare lo stato della ricerca, compreso il numero di par- 
tecipanti attuali al progetto in ogni Stato del mondo, sul 
sito www.grid.org. Una curiosità: questa società è la 
stessa che anni fa lanciò il progetto "Seti@home" per cer- 
care forme di vita intelligente fuori dalla terra. In questo 
momento si sta dedicando a due nuovi progetti: questa 
ricerca contro il vaiolo e una ricerca contro il cancro, con 
il supporto di numerose aziende ed enti pubblici. 



7 Se il salvaschermo non vi piace, visitate gli altri screen saver 
proposti sulle pagine di www.risoftsystems.com e di 
www.digimindsoft.com. C'è l'imbarazzo della scelta, fra ful- 
mini e tempeste, spiagge, cascate, animali, acquari, dinosauri e 
molto altro. Non tutti i salvaschermo sono gratuiti: quelli offerti da questi due 
siti, molto ben realizzati, hanno un periodo di prova che oscilla tra i 15 e i 30 
giorni, trascorsi i quali potete scegliere tra la cancellazione e la registrazio- 
ne, per un prezzo medio di 15 dollari. Le procedure per il download e l'in- 
stallazione sono le stesse che abbiamo illustrato nei passi precedenti. 
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8 Esistono poi dei salvaschermi che hanno funzioni molto partico- 
lari. Il loro compito è utilizzare le risorse del personal computer 
privati perfini sociali o scientifici. IBM ha collaborato con alcune 
società per realizzare un salvaschermo che impieghi le risorse di 
calcolo inutilizzate per la ricerca di una cura contro il vaiolo. Sebbene esi- 
sta già un vaccino, non è stato ancora scoperto un modo per curare quan- 
ti sono già stati colpiti dalla malattia. Potete collaborare al progetto, che si 
chiama Smallpox Research Grid, visitando il sito www.grid.org. Scaricate 
e installate il file "ud_agent_setup.exe" dalla sezione Download, facendo 
clic su "Download now", come avete già visto nei passi precedenti. 
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Ottimizzare 

la connessione alla Rete 

Il programma TweakMaster ci aiuta, grazie a una semplice 
interfaccia e a poche e pratiche impostazioni, a mettere a 
punto la velocità di collegamento a Internet. 



Mettere mano alle impostazioni di configurazione del proprio modem e 
della connessione a Internet può dare eccellenti risultati, soprattutto in 
termini di velocità, di navigazione e di download. È possibile effettuare 
le regolazioni alle impostazioni di rete, intervenendo direttamente nel 
registro di configurazione di Windows. Ma perché "sporcarsi le mani" 
con queste difficoltà quando esistono ottimi programmi che ci rendono 
più facile l'operazione? Ecco come intervenire con TweakMaster, una 
comoda utility per l'ottimizzazione della connessione. 

1 Prima di iniziare, è fondamentale avere un'idea delle prestazioni 
attuali del nostro collegamento. Per far questo, preleviamo un qual- 
siasi file di grosse dimensioni da un sito "vicino". Abbiamo scelto un 
qualsiasi programma shareware da un mirrar italiano di Tucows, il 
popolare archivio di software (tucows.libero.it). Ma se non avete già scarica- 
to TweakMaster, è il momento di farlo adesso: due piccioni con una fava! 
Ricordiamoci di annotare la velocità media misurata alla fine del download. 



a TUCOWS - Web accelQrators - TweakMÀSTER 



TweakMASTER Optimization Wizard 



Welcome 




Welcome te the TweakMASTER Optimization Wizard. This wizard 
will ask you a few simple questioni, and then offer several options or 
"Optimization Strategies" to change your network settings in an 
attempt to speed up your Internet Connection and greatly improve 
your online euperience. 

Many people will have great success with one of these basic 
"Optimization Strategies". Others rnay wish to experiment further on 
the "Advanced Optimization" screen. 

Press the "Newt" button below to continue, or "Cancel" to dose this 
Wizard. 






X Cancel 



? Help 





A questo punto si aprirà la finestra del wizard (la procedura gui- 
data per la configurazione del programma). 
Facciamo clic su "Next" per iniziare. 



TweakMASTER Optimization Wizard 



Connection Type 



2 Installiamo il programma: 
operazione che non pre- 
senta difficoltà. Una volta 
avviato, ci troveremo di 
fronte a una schermata che rappre- 
senta il "maestro della messa a 
punto" con una serie di pulsanti sulla 
sinistra. Quello in alto apre un aiuto in 
linea molto dettagliato, benché in 
inglese. Inizieremo dal secondo, 
"Optimization wizard": una procedura 
guidata per scoprire i valori migliori. 



Choose your ty pe of Internet connection, and then click on the 
"Nent" button. 

C I don'l know! 

Select this option if you don't know what type of Internet 
connection you have, and would like some help. 



f* Dial-Up modem connection 

Select this option if you connect to the Internet using a 
modem via regular phone lines or ISDN. 

I" DSL or Cable Modem connection 

Select this option if you have a broadband Internet 
connection, such as ADSL / SDSL technology, cable 
modem or satellite link. 



? Help 
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Selezioniamo il tipo di connessione da noi impie- 
gato: "Dial up modem connection" è la connes- 
sione con il normale modem oppure con un 
modem ISDN, mentre "DSL or cable modem" va 

bene per l'ADSL o altri collegamenti in banda larga. 

Una volta fatta la scelta, proseguiamo con il pulsante Next. 
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5 È il momento di scegliere l'interfaccia sulla quale agire. Si pos- 
sono infatti applicare parametri diversi per le diverse interfacce. 
Il caso tipico è quello di chi ha un computer portatile che si col- 
lega alla Rete a volte via modem, altre volte allacciandosi a una 
rete locale: in tal caso è possibile (e auspicabile) adottare impostazioni 
diverse per le due interfacce. Proviamo a intervenire soltanto sul modem: 
selezioniamo dunque "Dial-up networking" (collegamento in rete attraver- 
so il telefono) e poi ancora facciamo clic su "Next". 



TweakMASTER Optimization Wizard 



Network Interface 



T. 




Under nomnal circurnstances, TweakMASTER cari automatically 
select the type of interface which you probably use to connect te the 
Internet If your computer has more than one network interface, and 
you only wish to optimize for that one, thenyou can select it frorn the 
dropdown list below: 



Use down arrow below to select network interface: 
Ali Interfaces 



~3 



TweakMASTER will rnost likely be able to optimize your Internet 
connection anyway. Just click "Newt" to proceed.. or click the "Help" 
button below for more information. 



X Cancel | ? Help ^1 Back [ Next P* . 



hMASTER [ONLINE] 
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8 Se vogliamo comprendere meglio cosa sta succedendo, dalla 
schermata iniziale possiamo selezionare "Advanced optimiza- 
tion" per accedere al menu avanzato. Qui, è possibile interveni- 
re manualmente su tutti i parametri (quelli sulla destra sono spie- 
gati dettagliatamente nell'aiuto in linea, ma non sono fondamentali). Possia- 
mo fare tutti gli espe- 



rimenti che vogliamo. 
Buoni valori suggeriti 
sono una MTU di 576 
per il modem, 1492 
perl'ADSLe 1500 per 
la rete locale. 
Si può iniziare con 
una RWIN di 4x e poi 
provare ad aumen- 
tarla. Sperimentiamo! 



Internet 

Connection Optimization 
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9 Tra le altre funzioni di TweakMaster c'è un programma per sin- 
cronizzare perfettamente il proprio orologio di sistema con la 
massima precisione. Si può anche tenere l'applicazione in back- 
ground per compiere questa operazione con regolarità. 
Infine, un sistema di memorizzazione locale degli indirizzi di rete (DNS) è 
una interessante ciliegina sulla torta per chi non vuole perdere nemmeno 
una frazione di secondo del suo tempo prezioso. 



6 Siamo di fronte a tre "strategie di ottimizzazione". Dal momen- 
to che si tratta di operazioni guidate, non chiediamo al nostro 
meccanico di fiducia di spiegarci i particolari: basti sapere che 
possiamo provare una delle tre possibilità e se, alla prova dei 
fatti, non funzionerà in modo ottimale, ne proveremo un'altra. Più facile di 
così! Dato che questo è il nostro primo tentativo, è ragionevole iniziare 
dalla strategia numero uno (la casella "Restare originai settings" serve a 
tornare al punto di partenza, in caso di ripensamenti). Ancora, fate un clic 
su "Next" per continuare. 



TweakMASTER Optimization Wizard 
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Optimization Strategy 



Based on your input, TweakMASTER presents several optimization 
strategies specific for your type of connection. Remember... 'One size 
does NOT fit ali.' A set of optimized settings that yields good resulti for 
some may not work well for you. 

You may wish to run the TweakMASTER Wizard several times and try 
the different strategies to see which provides the best results. 



Note: The same strategy is pre-selected here each tirine, no matter 
which was chosen before. 



* Optimization Strategy #1 

^ Optimization Strategy #2 

C Optimization Strategy B3 

f"* Restare Originai Settings 



X Caricai 



? Help 



<C1 Back 



Next|& 



7 Fatto! Facendo clic su "Apply", le modifiche verranno eseguite. 
Occorrerà poi riavviare il computer per renderle operative. 
A quel punto, potremo ripetere il nostro test iniziale di velocità e 
vedere se i cambiamenti hanno dato risultati soddisfacenti. 
Diversamente, potremo tentare un'altra delle "strategie" offerte dal wizard. 



TweakMASTER [ONLINE] 



File Optimization Wizard View Purchase / Register Help 
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TweakMASTER Optimization Wizard 



Finish 



*l 




TweakMASTER is ready to optimize your network settings. 

Please note that these changes will take effect only after you reboot 
your computer (a Windows requirement). Click on the "Apply" button 
below to proceed. 

Ànd remember this is only one of several options available from the 
wizard. TweakMASTER offers a wide variety of options to help find 
the optimal combination of settings for your specific circumstances. 
You can return to the wizard at any time or experiment with any 
combination of manual settings on the Advanced Optimization screen. 

Thankyou for choosing TweakMASTER. 



X Cancel 
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Con quale programma 
lo apriamo? 



Come aggiungere nuove opzioni 
al "menu contestuale" attivato 
dal tasto destro del mouse. 



Spesso avere delle certezze, nella vita come nell'informatica, rende l'esi- 
stenza più semplice. Per esempio è bene sapere che un file DOC si apre e 
si edita con Word, un file XLS con Excel e via dicendo. Eppure, in alcuni 
casi, può essere utile avere più alternative, in particolare la possibilità di 
scegliere, con un solo clic del mouse, con quale programma aprire un 



1 



Anzitutto occorre aprire Risorse del computer: basta fare doppio 
clic sulla relativa icona che si trova sul desktop. Nella finestra che 
appare, posizionatevi sul menu Visualizza/Opzioni cartella. 



2 Nella nuova fi- 
nestra che si a- 
pre, denominata 
appunto "Opzioni 
Cartella", fate clic sulla terza 
scheda: "Tipi di file". Appa- 
rirà a video l'elenco di tutti i 
tipi di file gestiti dal sistema: 
per il nostro esempio sceglia- 
mo "Documento di testo", 
che ha come estensione TXT. 
Una volta selezionata la voce, 
fate clic sul tasto Modifica. 

3 Nella finestra 
"Modifica tipo 
di file", noterete 
nella parte cen- 
trale le voci "Open" (per 
aprile il file con la specifica 
applicazione) e "Print" (per 
stampare il documento). 
Nella parte bassa sono 
presenti alcuni tasti: fate 
clic su "Nuova". 
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Si aprirà un'altra 
finestra di dialo- 
go, "Nuova ope- 
razione", nella 
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determinato tipo di file. Può capitare che un file di testo (con estensione 
TXT) debba poter essere aperto con il Blocco Note, Wordpad o Word, a se- 
conda dei casi. Finora la soluzione era questa: individuare il file, e fare clic 
con il tasto destro del mouse mentre si tiene premuto il tasto MAIUSC (in 
inglese SHIFT). In questa pagina vi proponiamo una pratica alternativa. 



B, Risorse del computer 
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quale dovrete completare due caselle di testo. Nella prima ("Operazione") 
inserite una descrizione testuale, per esempio "Apri con Word". Nella 
seconda riga, "Applicazione utilizzata per eseguire l'operazione", occorre 
inserire il percorso completo del programma che verrà utilizzato, per esem- 
pio Microsoft Word: in questo caso sarà "C:\Programmi\Microsoft 
Office\0ffice\winword.exe". Per trovare il percorso esatto, servitevi del 
tasto Sfoglia. A questo punto chiudete, con diversi clic su "OK" e "Chiudi", 
tutte le finestre per completare l'operazione. 
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5 Verificate che l'opera- 
zione abbia avuto esito 
positivo. Individuate un 
file TXT e fateci sopra 
clic con il tasto destro del mouse: 
nel menu contestuale che appare, 
troverete la nuova voce "Apri con 
Word". A questo punto potete 
ripetere l'operazione per tutti i tipi 
di file e tutte le applicazioni che 
desiderate. 
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Office si aggiorna 



Come i sistemi operativi Microsoft, 
anche la suite di Office può essere 
aggiornata attraverso Internet. 



con il Web 



L'aggiornamento dei programmi è un modo per tenere sempre in 
forma il computer, garantendogli tutte le funzioni più attuali e la 
protezione contro gli inevitabili errori commessi al momento del 



rilascio del software. Anche Office è fornito di "service pack": 
così si chiamano i pacchetti di aggiornamento aggiuntivi che si 
possono trovare e installare direttamente dal sito di Microsoft. 



ISe avete installato Office sul computer, aprite il browser e scri- 
vete questo indirizzo: http://office.microsoft.com/italy/ 
ProductUpdates. Vi ritroverete su una pagina dalla quale potete 
far partire il rilevamento automatico della versione di Office che 
avete installato. L'operazione è anonima e tutela la privacy dell'utente. 
Fate clic sulla scritta "Vai" a fianco di "Con il rilevamento automatico pote- 
te trovare gli aggiornamenti più recenti...". 
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2 Una finestra di avvertimento vi chiederà di eseguire il program- 
ma "Microsoft Office Product Updates Detection Engine". Non 
è richiesto alcun intervento da parte vostra, tranne un clic sul 
tasto Sì. Evitate di mettere il segno di spunta a fianco di 
"Considera sempre attendibile il contenuto di Microsoft Corporation". 
In tal modo vi si ripresenterà anche in futuro questa finestra, ma saprete 
sempre con maggiore sicurezza cosa avviene sul vostro computer. 
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Inslaftare ed eseguire " Microsoft Office Produci Uociates 
Ueledionbfigme " hmnato iE 26/1 U/ZIIUZ 1 U^ e distribuito da 

Microsoft Corporation 

Autcnticilà dell'autore verificala da Microsoft Code Signingj 
PCA 



Attenzione: -Microsoft Corporali on dichiara che il conte nulo è 
sicuro. Installare o visualizzare il contenuto solo so Microsoft 
Corporali on è consideralo attendibile. 
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3 Dopo qualche minuto di analisi del software installato, il sito 
mostra quali aggiornamenti sono necessari. Se per qualche mo- 
tivo non avete installato il programma Windows Installer 2.0, non 
saranno visualizzati alcuni tra i più recenti aggiornamenti di 
Office, anche se è necessario installarli nel computer. Per questo motivo, se 
trovate Windows Installer tra i prodotti da installare, fatelo subito e al ter- 
mine ripetete da capo la procedura qui descritta. A seconda della frequen- 
za con cui eseguite le operazioni di aggiornamento, troverete più o meno 
programmi disponibili. A fianco di alcuni potrete mettere il segno di spunta, 
a fianco di altri no. Ciò significa che prima di scaricare i secondi, dovrete 
installare i primi. Selezionate gli aggiornamenti che vi interessano e fate clic 
su "Avvia installazione". Una finestra successiva vi mostrerà un riepilogo e 
una richiesta di conferma. 

4 Può darsi che durante il processo di installazione siano 
richiesti i CD-ROM di Office, teneteli quindi a portata di 
mano. Gli aggiornamenti sono forniti per software installato 
legalmente, quindi è possibile che di fronte a copie illegali il 
funzionamento non sia corretto e si verifichino problemi ai programmi. 
Occorre accettare un contratto, quindi chiudere tutte le finestre di 
Office aperte e attendere una mezz'ora (a seconda dell'aggiornamento 
e della velocità della con- ^^^ 

nessione) perché l'opera- 
zione sia portata a termi- 
ne. Potete ripetere l'ag- 
giornamento immediata- 
mente per installare nuovi 
pacchetti oppure ricordar- 
vi di controllare le novità 
tra qualche mese. 
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Un dominio tutto mio 

Se avete un sito Web è tempo di dargli un nome facile 
da ricordare: ecco come registrare il vostro dominio. 



Internet è sempre più popolare. Sulle confezioni dei biscotti così 
come nelle pubblicità televisive si sentono reclamizzare i siti Web 
delle grandi aziende. Poi ci sono i servizi, come le Pagine Gialle o 
l'elenco telefonico, le Poste o il Ministero della salute, che si sono 
dotati di uno spazio su Internet per comunicare meglio con i cittadini. 
Se anche voi avete una pagina Web, con la vostra azienda o il vostro 
curriculum vitae, potete acquistare un dominio facile da ricordare: 
il prezzo è modico e la procedura estremamente semplice, grazie 



alla liberalizzazione del mercato cominciata alcuni anni fa. 
Per registrare un dominio ci si può rivolgere ad alcuni siti Web, 
chiamati provider, che si occupano delle pratiche e dei problemi 
tecnici connessi. Nella maggior parte dei casi i domini si acquistano 
con il pagamento on-line attraverso carta di credito, ma molti accetta- 
no anche il bonifico bancario e qualcuno persino il bollettino o il 
vaglia postale. Vi mostriamo come funziona la procedura di registra- 
zione con due dei più famosi provider italiani. 



> Register.it 
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1 Collegatevi a Register.it (www.register.it), il sito più famoso per 
la registrazione dei domini in Italia. Ci troviamo di fronte una fine- 
stra nella quale possiamo controllare la disponibilità del nostro 
dominio per varie estensioni. Il dominio è infatti formato da due 
parti: nome e estensione. Nel caso del dominio "miazienda.it", il nome del 
dominio è "Miazienda" mentre l'estensione è ".it". Un dominio di questo 
genere si chiama "di secondo livello". Selezioniamo una estensione e 
scriviamo il nome di dominio che abbiamo scelto nell'apposito spazio bian- 
co. A tal proposito, ricordiamo che non sono ammessi i caratteri accentati 
né i simboli (come + .,"< I !£$%&/() = ? A * e ° §;:_>][ @). L'unico 
segno ammesso è il trattino (-) che però non può stare all'inizio alla fine 
del nome, ma solo in mezzo. Se vogliamo registrare un dominio ".it" dob- 
biamo scegliere un nome lungo come minimo tre caratteri e come massimo 
61 (il limite sarebbe 63, compresa l'estensione). Le lettere minuscole e 
maiuscole non fanno differenza. Facciamo clic su "Controlla". 
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Complimenti!!! 



Il dominio sratto piripicchio.it è disponibile, mettilo subito nel tuo 
corrcUo ! 



Ogni dominio comprende: 
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Se il dominio è libero, il sito ci permette di conti- 
nuare la registrazione. Se è occupato possiamo 
utilizzare lo spazio a fondo pagina per tentare la 
sorte con un nuovo nome. Sarà bene ricordare 
che in Italia non è permesso registrare i nomi geografici 
(cioè i nomi e le sigle di comuni, province e regioni) alcuni 
nomi e sigle ufficiali di servizi (come Parlamento.it 
Senato.it) e i nomi riservati alla Pubblica Amministrazione. 
Questi domini si chiamano "riservati". Alcuni sono registra- 
bili solo per il "terzo livello", come spieghiamo più avanti nel 
riquadro "Il dominio della mia città". Quando la nostra ricer- 
ca avrà dato esito positivo, facciamo clic su "Procedi". 
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31 domini possono essere registrati da privati cittadini, associazio- 
ni e aziende e da qualsiasi altra persona giuridica. In Italia la regi- 
strazione è ammessa solo se si è maggiorenni e ai privati non è 
permesso acquistare più di un dominio ".it" (mentre chi ha la 
Partita IVA non ha limitazioni). Le estensioni ".com", ".net", ".org", ".biz" 
seguono regole diverse e sono generalmente più facili da ottenere. Il sito vi 
chiede a quale categoria appartenete: rispondete correttamente perché un 
errore potrebbe invalidare l'intera procedura. Fate quindi clic su "Procedi". 
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4 Ogni provider stabilisce i 
prezzi in maniera autonoma 
ed è libero di aggiungere 
servizi per rendere più appe- 
tibile la sua offerta. Register.it offre la 
registrazione di tutte le estensioni più 
famose per 12 mesi a 42,00 euro. 
Assieme alle pratiche per la registra- 
zione sono forniti 3 Mb di spazio Web 
per costruire il proprio sito e 3 indirizzi 
di posta elettronica del tipo "giovan- 
ni@miosito.it", controllabili con un pro- 
gramma come Outlook o Eudora o 
ancora attraverso la Webmail. È possi- 
bile costruire illimitati domini di terzo 
livello: ciò significa che se avete registrato l'indirizzo "miosito.it" potrete 
creare degli indirizzi di pagine Web del tipo "francesco.miosito.it", 
"carla.miosito.it" e "umberto.miosito.it". Questi servizi sono sufficienti a 
creare un piccolo sito senza eccedere con gli effetti grafici e multimediali. 
Se desiderate acquistare più spazio o più caselle di posta elettronica con- 
sultate le offerte aggiuntive: potete selezionarle facendo clic sull'icona del 
carrello che sta a fianco di ciascuna. Nel caso l'offerta iniziale sia sufficien- 
te, presa visione dei prezzi, posizionatevi al fondo della pagina. Essendo il 
vostro primo acquisto fate clic su "Continua" nella sezione "Nuovi utenti". 

R Dovete compilare un modulo con tutti i vostri dati, compreso il 
codice fiscale e un indirizzo e-mail che abbia validità almeno per 
altri dodici mesi, per ricevere eventuali comunicazioni tecniche. 
La persona che indicate in questo modulo assumerà la figura di 
"Admin-c" e diventerà assegnatario del dominio. È bene specificare che 
non avrete la proprietà del dominio: il nome vi sarà assegnato per tutto il 
tempo in cui pagherete la tariffa e rinnoverete il contratto. Se, al termine dei 
dodici mesi, decidete di non pagare più, il dominio tornerà disponibile e potrà 
essere acquistato da un'altra persona. Inseriti i dati, fate clic su "Procedi". 
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Verifica le regole di registrazione cliccando sull'estensione 
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Sono richiesti i dati per la fatturazione. Se sono 
uguali a quelli che avete appena inserito, fate clic 
sulla scritta "Copia" e risparmiatevi la fatica di digi- 
tarli tutti una seconda volta; in caso contrario 
aggiornateli con i dati corretti. Dovete comunque inserire 
nuovamente l'indirizzo di posta elettronica per conferma, 
quindi scegliere una password e fare clic su "Procedi". 
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> // dominio detta mia città 



Alcuni provider, per esempio Re- 
gister.it e Aruba, ma anche altri co- 
me Freenetltalia (reperibile all'indi- 
rizzo: www.freenetitalia.it) per- 
mettono di registrare i cosiddetti 
domini geografici di terzo livello. 
Si tratta di domini come "lamiazien- 
da.abruzzo.it" oppure "marioros- 
si.milano.it" ancora "mario.mi.it". 
La procedura di registrazione è si- 
mile a quella di tutti gli altri domini 
italiani. Verificate la disponibilità 
del vostro dominio per esempio 
all'indirizzo www.freenetitalia.it/ 
dominigeografici.html. 
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> I domini più famosi 
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.com 
.net 

.org 
blz 

■info 

.name 

.coop 

.it 

■co.uk 

.fr 

■es 

.de 

.WS 

.fm 

.tv 
■ru 



Commerciale. Può essere registrato da aziende e privati. 

Abbreviazione di "Network", cioè rete. 

Per le organizzazioni che lavorano in ambiente tecnologico. 

Per le organizzazioni no-profit. 

Nato da poco, è per chi fa affari su Internet. "Biz" sta per 

"Business", cioè affari. 

Per i giornali e chi offre servizi informativi. 

Dominio approvato di recente. 

Per i privati cittadini che vogliono un dominio personale 

(per esempio "Giovanni. Rossi. name"). 

Per le cooperative. 

Il dominio italiano. 

Il dominio del Regno Unito. 

Il dominio francese. 

Dominio spagnolo. 

Dominio tedesco. 

Dominio del Western Samoa, acquistato perché può 

essere interpretato come "Web Site" 

Micronesia. Dominio che hanno scelto molte emittenti 

radiofoniche. 

Dominio di Tuvalu, usato dalle televisioni. 

Russia. Solo per aziende. 



7 Leggete attentamente le clausole del contratto per la concessio- 
ne del dominio, valutate se dare o meno il consenso all'utilizzo dei 
vostri dati personali lasciando o togliendo il segno di spunta a 
fianco della casella "Accetto il trattamento dei dati necessario 
anche perfarmi inviare informazioni su promozioni, concorsi, offerte esclu- 
sive" e fate clic su "Procedi all'ordine". 
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9 Nell'arco di 48 ore, al massimo, il vostro dominio ".it" sarà regi- 
strato. Ora dovete occuparvi di inviare una lettera, chiamata LAR 
o Lettera di Assunzione Responsabilità, presso la Registration 
Authority italiana, via fax al numero 050/542420 (attivo anche di 
notte e nei giorni festivi) oppure con la posta tradizionale all'indirizzo 
Registration Authority Italiana, Istituto per le Applicazioni Telematiche del 
CNR, Via Giuseppe Moruzzi, 1 - 56124 Pisa. Trovate i moduli per la compila- 
zione guidata all'indirizzo www.nic.it/RA/domini/lettere_ar.html. 
Ricordate di scegliere il modulo giusto per la vostra qualifica (privato, azien- 
da e via dicendo) e di firmare a mano. La lettera è necessaria per la regi- 
strazione dei domini ".it" ma non per i ".com", ".net", ".org" e per tutti gli 
altri domini internazionali, che vengono attivati molto più velocemente pro- 
prio perché non sono necessari controlli e fax. 
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8 A questo punto viene chiesto il pagamento attraverso la carta di 
credito. Inserite i vostri dati tranquillamente, perché state utiliz- 
zando un servizio di transazione sicura (lo vedete nella barra di 
stato del browser, dove compare un'icona raffigurante un luc- 
chetto chiuso). Fate clic su "Concludi l'ordine" una sola volta e attendete la 
pagina di conferma. 
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ITra i moltissimi siti che permettono di registrare il proprio dominio, 
abbiamo scelto Aruba (www.aruba.it) per i prezzi bassi e la ricca 
dotazione di servizi per costruire il proprio sito. 
Purtroppo, Aruba non ha un vero e proprio servizio di assistenza, 
per cui dopo la registrazione vi trovate un po' in balia di voi stessi. 
Esiste un forum (http://forum.aruba.it) nel quale inserire domande e pro- 
blemi, ma le risposte non sono garantite. Se però l'idea di pagare poco vi 
alletta, seguiteci per vedere come effettuare la registrazione. Questa volta 
registreremo un dominio ".com". Aprite il browser e scrivete l'indirizzo 
http://hosting.aruba.it. Anche qui trovate la scelta di diverse estensio- 
ni. Selezionatene una, scrivete il nome che avete scelto nello spazio bianco 
e fate clic su "Conferma". 
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Regislra un dominio 
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Insieme al dominio è possibile attivare uno dei seguenti servizi: 



< 
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2 Se il dominio è libero potete scegliere uno dei servizi annessi alla 
registrazione. Per circa 25 euro all'anno è offerto l'hosting 
"Windows2000". Per hosting si intende la possibilità, da parte di 
Aruba, di ospitare il vostro sito, senza limiti di spazio su disco. 
A corredo sono fornite cinque caselle di posta di grandi dimensioni (50 Mb) 
consultabili con programmi come Outlook o Eudora oppure attraverso la 
Webmail. L'hosting supporta le estensioni di FrontPage, i linguaggi Asp, Perl 
e Php e i database di Access e molto altro. Allo stesso prezzo si possono 
acquistare i medesimi servizi su un server con sistema operativo Linux 
(la scelta è legata alla tecnologia con la quale svilupperete il vostro sito). 
A un prezzo più contenuto (19,00 euro circa) è possibi- 
le acquistare il dominio ed effettuare l'operazione di 
"Redirect". Questa funzione è particolarmente utile 
nel caso in cui abbiate già un sito ospitato da un'altra 
parte, per esempio sullo spazio gratuito offerto da un 
altro provider. Il dominio che state registrando sarà 
reindirizzato sul vecchio sito, così non sarà più un 
problema ricordare il lungo indirizzo precedente (in 
genere qualcosa come "www.geocities.com/ 
Hollywood/4444/Mionome" e via dicendo). Potete 
pagare con bollettino postale (anche se in questo 
caso il servizio è più lento) carta di credito on-line e 
bonifico bancario. Mettete i segni di spunta a fianco 
delle opzioni desiderate, quindi fate clic su "Prosegui" 
anche sulla prossima schermata. 
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Il cliente è tenuto a leggere interamente il testo utilizzar do _»] 
la barra di scorrimento verticale. 
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3 Leggete con estrema attenzione le clausole del contratto (vi sarà 
fornito anche un servizio di abbonamento gratuito a Internet) 
riempite tutti i campi, compreso il codice fiscale e fate clic su 
"Prosegui". Vi saranno forniti un nome di accesso e una pas- 
sword che potete segnarvi su un foglio (ma che riceverete comunque subi- 
to anche via e-mail) quindi dovrete riempire nuovi campi per i dati relativi 
alla fatturazione. Continuate la registrazione fino al punto in cui vi verrà 
chiesto il pagamento, che varierà a seconda della formula che avete scel- 
to all'inizio. Se avete optato per la carta di credito on-line, la transizione 
avviene con server sicuro tramite Banca Sella. 
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4 Se la transazione va a 
buon fine, la procedura di 
registrazione del dominio 
è completata. Poiché non 
stavamo registrando un dominio 
".it", questa volta non è richiesto 
l'invio della Lettera di Assunzione 
Responsabilità. Ora occorre aspet- 
tare circa 24 ore perché l'indirizzo si 
attivi e sia raggiungibile da tutto il 
mondo: nell'arco di un giorno Aruba 
via invierà via posta le istruzioni e i 
parametri per gestire lo spazio Web 
e la posta elettronica. 
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Salvare la rubrica 



di Outlook Express 



La rubrica nella quale conserviamo gli indirizzi di posta 
elettronica è uno strumento prezioso. Impariamo a conservarla. 



Microsoft Outlook Express, il client di posta elettronica gratuito 
fornito assieme al browser Internet Explorer, tiene in memoria tutti 
i contatti nella rubrica, chiamata Windows Address Book, che è 
composta da un file riconoscibile per l'estensione ".wab". 
La cartella in cui viene conservata dipende da numerosi fattori: 

1 Poiché si tratta di un lavoro un po' delicato, sarà bene premunir- 
si contro ogni eventuale problema. 
La prima cosa da fare è creare una copia di backup della 
Rubrica. Aprite Outlook Express e fate clic sull'icona "Rubrica". 
Dal menu File, selezionate Esporta/ Rubrica (WAB). 

211 formato "Rubrica (WAB)" è più facile da riattivare in caso di 
problemi. Il formato "Altra rubrica" è ottimo per perché permet- 
te di salvare il file in modalità "Comma Separated Value", che è 
comprensibile per qualsiasi programma. Usatelo solo se volete 
trasferire, per esempio, la rubrica su Excel o in un altro software. Scegliete 
una cartella dove salvare la copia di backup della rubrica, datele un nome 
e fate clic su "Salva". 
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Rubrica - Identità principale 



IL 



Esportazione della Rubrica in "C:\Backup Rubrica\Rubrica.WAB" completata 



OK 



5 



la versione di Windows utilizzata, la versione di Outlook e il tipo 
di profilo utente con cui si accede al computer. 
È possibile farne una copia di backup, ma in questo Passo a passo 
desideriamo esplorare più a fondo le sue caratteristiche, spostando 
addirittura la cartella che la contiene. 
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4 Torniamo nella Rubrica di Outlook e determiniamo la sua posi- 
zione. In Windows 98 normalmente sta nella cartella C:\Win- 
dows\Application Data\Microsoft\Address Book, ma come 
abbiamo detto questo percorso è soggetto a numerose variazio- 
ni. Fate clic sul menu "?" e selezionate "Informazioni sulla rubrica". 
Prendete nota del percorso che compare nella finestra quindi fate clic su 
"OK" per chiuderla. La vostra rubrica è là e, come abbiamo detto, è un file 
con estensione ".wab". Possiamo controllare, attraverso Esplora Risorse 
Risorse del computer che il percorso sia corretto. Gli utenti di Windows Xp 
non saranno in grado di vederla, perché questo tipo di file (così come le car- 
telle che contengono i messaggi di posta elettronica, che hanno estensio- 
ne ".dbx") è nascosto per prevenire cancellazioni danneggiamenti acci- 
dentali. Per visualizzarlo bisogna fare clic sul menu Strumenti/Opzioni car- 
tella e mettere il segno di spunta a fianco delle voci "Visualizza cartelle e 
file nascosti" e "Nascondi le estensioni per i tipi di file conosciuti". Togliete 
invece il segno a "Nascondi i file protetti di sistema". 



A seconda delle dimensioni della rubrica, ci vorranno pochi 
secondi qualche minuto perché il processo sia portato a ter- 
mine. Le dimensioni possono variare molto, a seconda di quanti 
nomi e indirizzi di posta elettronica contiene. 
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5 È il momento di cambiare posizione alla rubrica. Non c'è modo 
di farlo attraverso Outlook e occorre aprire il Registro di confi- 
gurazione di sistema. Questa operazione è molto delicata, quin- 
di vi preghiamo di eseguirla solo se siete assolutamente sicuri di 
voi. Chiudete Outlook, la Rubrica e tutti i messaggi aperti. Aprite il menu 
Start, selezionate "Esegui", scrivete "Regedit" e premete Invio. 



Modifica stringa 
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Dati valore: 
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8 Torniamo all'editor e facciamo doppio clic sulla scritta "Pre- 
definito". Si aprirà una piccola finestra al cui interno è ripor- 
tato il percorso dove è salvato il file ".wab" che contiene la 
nostra rubrica. Teniamo a mente il nome del file e l'estensione 
".wab" (per esempio "Luisa.wab"). Selezioniamo e cancelliamo il per- 
corso, sostituendolo con uno a nostro piacimento, che deve però termi- 
nare con l'esatta indicazione del nome del file seguito dall'estensione 
(per esempio C:\Rubrica\Luisa.wab). Facciamo clic su "OK" per confer- 
mare e chiudete il Registro. 
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6 Eccovi nell'editor del Registro di sistema. Una sola 
modifica azzardata potrebbe costare la "vita" al 
vostro Windows, quindi occhi bene aperti. 
A destra trovate i percorsi, a sinistra i valori delle 
chiavi. Il nostro obiettivo è raggiungere la chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software\Microsoft\WAB\WAB4\Wab File 
Name, che significa partire a destra da "HKEY_CUR- 
RENTJJSER" e fare clic sul segno "+" al suo fianco, quindi 
cercare "Software" e fare clic sul segno "+" proseguendo 
fino alla fine del nome della chiave. Quando troviamo l'ulti- 
ma parte ("Wab File Name") spostiamoci nella finestra di 
destra e facciamo clic sulla scritta "Predefinito". 



7 Siccome la sicurezza non è mai troppa, facciamo 
una copia di backup anche del Registro di configu- 
razione. Dal menu File selezioniamo "Esporta", 
quindi diamo un nome alla chiave, per esempio 
"Percorso Rubrica". In caso di problemi ci basterà fare doppio 
clic sul file "Percorso Rubrica. reg" per riportare tutto a posto. 
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9 Aprite Outlook e fate clic sull'icona Rubrica. In alcu- 
ni casi può darsi che abbia perso i contatti e risulti 
vuota. Rimediate aprendo il menu File/Importa/ 
Rubrica. Posizionatevi nella cartella dove avete fatto 
il backup al passo 2 e fate clic su "OK". La rubrica tornerà a 
popolarsi e sarà salvata nella nuova posizione. Potete ora 
rimuovere la vecchia rubrica (quella che abbiamo cercato al 
passo 4) per evitare sovrapposizioni. 



Esporta file del Registro di sistema 
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Lo schermo 

e il Pannello di controllo 

Continua il nostro viaggio alla scoperta del Pannello di controllo. 
Oggi esploriamo l'Icona Schermo. 



Colori, caratteri, dimensioni, monitor. Dall'icona Schermo del Pannello 
di controllo si cambia tutto quello che riguarda le impostazioni grafiche 
di Windows, cioè l'aspetto con cui si presenta il nostro sistema 
operativo. È una finestra importante, che si raggiunge anche con una 
scorciatoia: facendo clic con il tasto destro del mouse su un punto vuoto 
del desktop e scegliendo "Proprietà". Esploriamola a fondo. 

IPer lavorare sulle impostazioni dello schermo di Windows occor- 
re aprire il Pannello di controllo e fare doppio clic sull'icona 
Schermo. La prima scheda che viene visualizzata si chiama 
"Temi". Qui si determina l'aspetto complessivo del desktop, con 
tutto l'insieme di icone, caratteri, colori, puntatori del mouse, suoni, imma- 
gini di sfondo, salvaschermo e altri elementi. Fate clic sull'elenco a disce- 
sa Tema e provate a selezionare "Windows classico". Scompariranno col- 
line e colori e sarete riportati in un severo ambiente di lavoro. 

21 temi si possono scaricare da Internet, proprio come i salva- 
schermi. La maggior parte sono a pagamento (la stessa 
Microsoft ha creato il pacchetto "Microsoft Plus! For 
Windows" che contiene raccolte di temi e altri elementi multi- 
mediali per arricchire il sistema operativo) ma è possibile trovarne qualcu- 
no gratuito. Fate una ricerca con un motore (per esempio www.google.it 
o www.virgilio.it) e scrivete le parole "Temi desktop". Quando trovate 
qualcosa che vi attira o vi dà sicurezza, scaricatelo, installatelo e tornate a 
questa schermata per selezionarlo dall'elenco a discesa. Un clic su 
"Applica" al termine dell'operazione, attiverà definitivamente il nuovo tema. 
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Proprietà - Schermo 



Temi Desktop] Screensaver) Aspetto) Impostazioni | 

Un tema è uno sfondo e un gruppo di suoni icone e altri elementi che 

consentono di semplificare la personalizzazione del computer. 



Teme: 
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3 Se proprio non volete cambiare tutto l'aspetto di Windows, 
scommettiamo che almeno una volta avete desiderato mettere 
uno sfondo interessante al vostro PC. Fate clic sulla scheda 
Desktop. Troverete il solito elenco di possibilità predefinite da 
Windows, ma con il pulsante Sfoglia potrete aggiungere immagini a vostro 
piacimento. Attenzione: 



per ottenere un buon ri- 
sultato dovete fare in 
modo che la dimensione 
dell'immagine di sfondo 
sia adatta alla risoluzione 
del vostro monitor, che al 
90% dei casi sarà 1024 x 
768 pixel o 800x600 pixel. 
Se non avete immagini a 
disposizione, cercatele 
su Internet (sempre at- 
traverso un motore di ri- 
cerca, digitando questa 
volta "Sfondi desktop"). 
Avrete l'imbarazzo della 
scelta e, stavolta, è tutto 
gratuito. 
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4 Più importante, in questa scheda, è il pul- 
sante "Personalizza desktop". Fateci clic 
sopra. Dalla finestra che si apre potrete sce- 
gliere le icone che compaiono sullo schermo 
ed effettuare l'operazione di "Pulitura" che rimuove le 
icone non utilizzate negli ultimi due mesi, facendo un po' 
d'ordine sulla scrivania. Sulla scheda Web potete inve- 
ce aggiungere una pagina di Internet al desktop. 
Ipotizziamo che vi piaccia leggere il giornale la mattina. 
Selezionate "Nuova", scrivete "www.repubblica.it" 
ed ecco, a ogni accensione del computer, il quotidiano 
fresco di giornata. Ci manca solo che Windows conse- 
gni anche il latte fresco... 




5 Saltiamo a pie pari la scheda Screen Saver, 
della quale troverete un'ampia trattazione 
nel primo Passo a passo di questo numero. 
La scheda Aspetto serve per stabilire le 
combinazioni di colori di Windows, lo stile di finestre e 
pulsanti e le dimensioni dei caratteri. Potete sbizzarrirvi 
con tavolozze psichedeliche fino allo sfinimento, tanto, 
quando vi sarete stancati, basterà fare clic sull'elenco 
"Finestre e pulsanti" e selezionare "Stile Windows 
Classico" per riportare tutto alla normalità. 
Prima di passare alla scheda successiva, vi mostriamo 
un trucchetto: fate clic sul pulsante Avanzate. 
Dalla sezione Elemento selezionate "Icone" e aumenta- 
te le dimensioni a 64. Avrete delle belle icone grosse sul 
desktop, facili da centrare col mouse. 
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6 Ed eccoci all'ultima scheda: Impostazioni. Qui occorre manovrare con cautela, 
perché modifiche poco accorte potrebbero danneggiare il funzionamento di 
Windows. Cominciamo con la Risoluzione dello schermo. Il modello di scheda 
video che avete installato e la grandezza del monitor sono i parametri da tenere 
in considerazione quando si sceglie la risoluzione. Con un monitor da 17 pollici va bene 

1024 x 768, ma se usate un monitor più piccolo 
rischiate di perderci la vista. Spostate il cursore 
a destra e sinistra per fare delle prove, quindi 
fate clic su Applica. Il sistema proverà le nuove 
impostazioni: se siete soddisfatti fate clic su "Sì", 
altrimenti tornate indietro con "No". 
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7 Ora fate clic sul pulsan- 
te Avanzate. Cosa ve- 
drete dipende dalla 
scheda video che avete 
installato, ma di sicuro ci sarà una 
scheda "Schermo" o "Monitor". 
Molto spesso il driver del monitor è 
generico. Installando il driver cor- 
retto si ottiene un miglioramento 
della visualizzazione. Fate clic su 
"Proprietà", quindi su "Driver" e 
scegliete "Aggiorna driver" per far 
partire l'aggiornamento automatico 
del software. Al termine, ricordate 
di importare la massima frequenza 
di aggiornamento possibile per il 
vostro tipo di monitor: in questo 
modo l'immagine sarà più stabile e 
non traballerà davanti agli occhi. 

8 Sulla scheda "Genera- 
le" potete aumentare le 
dimensioni dei caratteri 
mostrati sullo schermo. 
Scegliendo "Grande" in "Imposta- 
zione DPI" sarete in grado di leg- 
gere meglio, ma può darsi che 
qualche programma non funzioni 
correttamente. Se vedete scritte 
fuori posto, tornate qui e scegliete 
"Normale". Ricordatevi, come al 
solito, di fare clic su "Applica" e 
poi su "OK" prima di uscire. 
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R Nascondi modalità noo visualizzatili, con que sto monitói 

Ueselezionando questa casella di controllo e possibile selezionare anche le 
modalità dello schermo che il monitor non pi»ò visualizzare correttamente 
Quello po'jebbe rendere lo scherme inutilizi obile o addirittura danneggiare 
l'harrtwarpi 
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Stop allo Spyware con 



Tenete i "programmi spia'' 

lontani dal vostro sistema, 
scaricando l'ultima versione 

diAd-aware. 

Cjp 



Ad-aware 6 




Lavasoft Ad-aware è un programma gratuito che funziona in modo simile a un 
antivirus. Il suo compito è controllare il PC e identificare le componenti Spyware 
installate. Se trova un programma di dubbia "moralità", lo cancella e ne rimuove ogni 
traccia istantaneamente. Questo Passo a passo mostra come opera l'ultima versione, 
la 6.0, che funziona su tutti i sistemi operativi Microsoft (tranne Windows 95). 
È necessario disporre di una connessione a Internet. 

1 Collegatevi a Internet, aprite il browser e digitate l'indirizzo www.lavasoft.de. 
Fate clic sulla scritta "Download" per scaricare l'ultima release. Fino a qualche 
tempo fa Ad-aware era un programma gratuito, ma ora sono state introdotte due 
varianti: la versione Professional e la Plus, che sono offerte a pagamento e hanno 
alcune funzionalità in più, tra cui una maggiore velocità di scansione del disco. 
Noi proveremo la versione gratuita per uso non commerciale. Fate clic su uno dei mirror 
riportati nella lista "Ad-aware 6 standard edition" e avviate il downalod, oppure collegatevi 
direttamente alla pagina http://download.com.com e fate clic su "Download Now". 
Nella finestra che si apre fate clic su "Apri" per avviare automaticamente l'installazione. 
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> Prevenire è meglio che curare 


N^ Is it Spyware ? 

l 1 Ml-I 


Talvolta lo Spyware non è controllabile, ma in molti casi si può scegliere a priori se installarlo o no. Esistono 
alcuni siti, come Spychecker (www.spychecker.com) e TomCat (www.tom-cat.com/spybase) dai quali 
si può effettuare un controllo preventivo sui programmi che si desiderano installare. Inoltre è meglio optare 
per i programmi distribuiti con licenza Opensource, che sono sviluppati spesso senza scopo di lucro e non 
presentano brutte sorprese, poiché il codice che li costruisce è disponibile per controlli e valutazioni. 
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Per eseguire l'installazione è sufficiente limitarsi a fare ripetuta- 
mente clic su "Next" dopo aver letto la licenza di utilizzo. 
Al termine chiudete tutti i programmi e avviate Ad-aware dal 
menu Sta rt/Programmi/Lavasoft Ad-aware 6/Ad-aware 6. 
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3 Per verificare se avete dello Spyware installato dietro le quinte 
di altri programmi, fate clic sul pulsante "Scan Now". Il pro- 
gramma vi chiederà di scegliere se utilizzare le impostazioni di 
default (che sono le più complete), se effettuare una scansio- 
ne di cartelle e file scelti individualmente o ancora se verificare veloce- 
mente il contenuto del disco. Poiché è la prima volta e desideriamo una 
scansione più approfondita, ci affideremo alla prima delle tre opzioni. 
Facciamo quindi clic su "Next" per continuare. 



J^K 






i-* nwiu 


1 


" •-.:<** no YY 


1 




■^ Ad-wjch 


1 




'?, IW-ra 


1 




** 


1 



Preparing system scan 
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> Cos'è Ai Spyware? 



Se ne sente parlare solo da pochi anni e la sua diffusione è legata 
ai programmi falsamente "gratuiti" distribuiti in Rete. 
Si tratta di un tipo di software installato spesso a insaputa dell'u- 
tente, che controlla le attività di navigazione, mostra pubblicità 
mirata, raccoglie dati a fini commerciali e apre porte non controlla- 
te verso Internet. Esistono numerosi tipi di Spyware, così come esi- 
stono numerosi tipi di virus: ci sono, per esempio, quelli che si occu- 
pano di fare "data mining" (ricerca dati), "aggressive advertising" 
(invio aggressivo di pubblicità), "keylogger" (cioè i programmi che 
copiano le password mentre le digitate e le trasmettono a terze 
parti) e poi i tradizionali ma sempre presenti Trojan e Dialer. 
Sul sito www.lavasoft.de troverete (in inglese) una ampia tratta- 
zione sull'argomento. 
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4 Ad-aware effettuerà una scansione del PC. Oltre ai file e alle 
cartelle, esaminerà il Registro di sistema alla ricerca di pos- 
sibili Spyware. Durante il processo potete verificare le aree del 
PC che vengono controllate e quanti Spyware sono stati rico- 
nosciuti. La velocità del processore e la dimensione del disco fisso influi- 
scono sulla velocità dell'operazione, che richiederà una decina di minuti 
come minimo. Durante la scansione è ovviamente necessario non utiliz- 
zare il computer aprendo altri programmi o navigando su Internet. 
Se per qualche motivo volete interrompere la scansione, fate clic sul pul- 
sante "Abort". 



> L'alternativa: SpyBot 



http://security.kolla.de 

Nato dalla passione di un programmatore tedesco (Patrick Kolla) SpyBot 
è un programma completamente freeware per uso non commerciale che, 
come Ad-aware, si occupa della ricerca e rimozione dello Spyware. 
Il sito, anche in italiano, offre una bella spiegazione sui motivi per cui 
viene installato lo Spyware e chiede agli utilizzatori un sostegno econo- 
mico o anche solo un "pensiero positivo" per chi ha lavorato a realizzar- 
lo. Scaricate il programma dalla sezione Download e installatelo: funzio- 
na precisamente come Ad-aware. In alcune prove comparative sembra 
trovare più Spyware del suo concorrente, ma si tratta essenzialmente di 
diverse forme di misurazione e catalogazione. Ne riparleremo presto... 
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8 Per assicurarsi di avere sempre la versione di Ad-aware più 
aggiornata, dalla finestra principale (Status) fate clic su "Check 
for updates now", quindi su "Connect". Se compare la finestra 
"New reference-file available" fate clic su "OK" per accettare. 
Come succede per gli antivirus, in caso di revisioni o aggiornamenti, il pro- 
gramma si occupa di effettuare automaticamente il download e l'installa- 
zione. Al termine fate clic su "Finish". È meglio effettuare questo controllo 
prima della prossima scansione del sistema. 
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5 Completata la scansione, se qualche Spyware è stato trovato, 
fate clic su "Next" e vi troverete di fronte una lista dei risultati. 
Probabilmente la maggior parte di questi saranno "Tracking 
cookies", cioè piccoli file che vengono scritti sul vostro computer 
durante la navigazione sui siti più disparati e che contengono informazioni sui 
banner mostrati nelle pagine Web. Sono la parte più innocua dello Spywa- 
re, probabilmente, ma non fa male rimuoverli. Troverete anche chiavi del 
Registro di configurazione e forse persino programmi. Con il mouse mettete 
o togliete il segno di spunta a fianco dei programmi che volete cancellare 
(se non avete ragioni particolari selezionateli tutti) quindi fate clic su "Next" 
e su "OK" alla richiesta di conferma. I file saranno rimossi dal sistema. 



6 Nel caso improbabile che qualche file importante sia stato cancellato per sba- 
glio, Ad-aware è in grado di rimediare attraverso la Quarantena. 
Dalla finestra Status fate clic su "Open quarantine-list" oppure sull'icona colo- 
rata che rappresenta un pacchetto marrone. La quarantena è, come per gli anti- 
virus o il cestino di Windows, un deposito da cui transitano i file prima di essere cancellati 
definitivamente, in ordine di data. 
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Objecls removed total 
Total Ad-aware scans 
Objcclc in ignora list 
Objecls qoarantined 
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O pen in no re -list 

26 Open quarantine-list 
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Status oh Ad-aware 6 initislized. 



Check for imdales now 



Ready. 



Ad-aware 6 Personal , Build 1 K2 



7 Individuate la scan- 
sione che volete 
annullare, selezio- 
nate il file appro- 
priato all'interno della lista e 
fate clic sul pulsante Restare. 
Vi sarà chiesta conferma, fate 
clic su "OK" e in brevissimo 
tempo le modifiche saranno 
annullate. 
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Glossario 



Banner: Immagine pubblicitaria, spesso animata, 
che compare sulle pagine Web. 

Default: Le impostazioni predefinite dal produttore, 
prima di subire modifiche da parte dell'utente. 

Dialer: Programma nascosto che stacca la connes- 
sione del modem e la riattiva cambiando numero 
telefonico. La tecnica dei dialer è molto utilizzata dai 
siti con contenuti per adulti o dai siti che raccolgono 
software pirata ed è causa di bollette molto salate. 

Mirror: Letteralmente "specchio". Un sito che 
riflette i contenuti di un altro, spesso per evitare 
sovraffollamenti e rallentamenti nella navigazione 
e nel download. 

Opensource: Produzione di software sul cui codice 
sorgente è possibile effettuare verifiche e modifiche. 
Un esempio di questo tipo è il sistema operativo 
Linux, liberamente diffusa in Rete. 

Registro di sistema: Un file di vitale importanza, 
per il sistema operativo, sul quale sono archiviate 
tutte le informazioni sui programmi installati e sulle 
preferenze dell'utente. 

Release: Sinonimo di versione. L'ultima release è 
sempre quella che ha il numero più alto. 

Trojan: Programma che apre una falla nel sistema 
operativo, permettendo a chi ne detiene il controllo 
di penetrare dall'esterno. 
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> Microsoft Word 



Il comando nascosto 

Vi è mai capitato di aprire contemporaneamen- 
te più documenti di testo? Bene, allora vi sarà 
certamente utile sapere che esiste un coman- 
do che, di quando in quando, può essere utile 
in Word. Si chiama "Salva tutto" ed è nasco- 
sto. Per attivarlo, tenete premuto il tasto 
MAIUSC (SHIFT) mentre fate clic sul menu File. 
Troverete la nuova voce che vi permette di sal- 
vare, con un solo clic, tutti i documenti aperti. 
I più attenti avranno anche notato la comparsa 
della voce "Chiudi tutto". 



□ Nuovo... 

& Apri... 

ti Chiudi tutto 



mJw 



CTRH 
CTRL+F12 



^r 



9 Salva tutto 

Salva con nome. . 
Si Salva come pagina Web. . 
5J cerca... 



Versioni.. 



Anteprima pagina Web 



Imposta pagria... 
[h. Anteprima d stampa 
(B Stampa... 



CTRL+MAIUSC+F12 



Invia a 
Proprietà 



lD^umero 

2 C \ . .\45SXEZKX\Pandora . doc 

3 D:\Test domiri\ 
4C:\...\PG8RHDGP\ 



Esci 



Le voci nascoste del menu di 

Microsoft Word possono essere 

attivate tenendo premuto il tasto 

MAIUSC mentre si fa clic su "file" 



> Nel prossimo 
numero 



> Formati video: come 

si passa dal DivX al VCD 

> Messaggi pre-costruiti 
in Outlook 

> Mettiamo le nostre foto 
più belle on-line 

> Suoni e video 
in Powerpoint 



> Windows 



Riavviare quando ci sono problemi 

Ipotizziamo che abbiate aggiunto una componente hardware al vostro PC , quando Windows, d'im- 
provviso, non si riawia più. Niente panico. Spegnete il computer e riaccendetelo dopo pochi minu- 
ti, quindi premete il tasto F8 ripetutamente (circa una volta al secondo) fino a quando vi sarà pre- 
sentato un menu che probabilmente non avete mai visto, a meno che non vi siate già trovati in una 
situazione... d'emergenza. Vi sarà offerta una lista di opzioni, una delle quali è il riawio in Modalità 
Provvisoria. Selezionatelo e lasciate che il computer riparta (nel 99% dei casi lo farà). Non preoccu- 
patevi se vedete male le schermate e se qualcosa è cambiato: la Modalità Provvisoria elimina tem- 
poraneamente tutte le presenze (hardware e software) non necessarie. Cercate 
quindi di disinstallare la componente hardware o software che ha causato il guaio, 
spegnete il computer e Ravviatelo in modalità normale. 



La modalità provvisoria aiuta a risolvere situazioni ingarbugliate 






> Windows 



Via il cestino 

Noi non desideriamo farlo, ma forse qualcuno potrebbe voler cancellare l'icona del cestino 
dal desktop di Windows. Per effettuare questa modifica occorre entrare nel Registro di Confi- 
gurazione di Sistema, quindi prestate molta attenzione a quello che state facendo e non ese- 
guite questo passo se non vi sentite sicuri. Fate clic su Start/Esegui, scrivere "Regedit" senza 
virgolette e fate clic su "OK". 

Cercate la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE/SOFTWARE/Microsoft/Windows/CurrentVersion/ 
Explorer/Desktop/NameSpace/{645FF040-5081-101B-9F08-00AAu02F954E} 
Salvatela per sicurezza 
attraverso il menu File/ 
Esporta e chiamatela 
"Cestino", quindi cancel- 
latela. Riawiate il com- 
puter per rendere opera- 
tive le modifiche. In caso 
di ripensamenti, vi baste- 
rà fare doppio clic sul file 
"Cestino. reg" per ripor- 
tarla in vita. 
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Cancellando l'icona, 
ovviamente, non 
si cancella il cestino 
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> Windows Media Player 9 



1 start| ff [_•) Ji £| I gjMajtiiinWanc... [ ^jr-oaanjrw- 




3<j"-> ; ! « Ejf Jan 

Risparmiate spazio e cambiate 
EN piCCOlO COSÌ ^^^ musica più velocemente 

La nuova versione del Media Player di Microsoft contiene una funzione che permette di occupare 
meno spazio. Avviate il programma, quindi fate clic con il tasto destro del mouse sulla Barra delle 
Applicazioni (quella barra grigia che sta tra il menu Start e l'orologio di sistema). 
Scegliete "Barre degli strumenti" e poi "Windows Media Player". Riducete a icona il Media Player: 
lo ritroverete in miniatura a fianco dell'orologio. 
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in ter net 




Scopriamo insieme i programmi FTP che permettono 
di scambiare in Rete dati e file in modo rapido e semplice. 



Probabilmente non 
utilizzereste mai un 
un tostapane per 
cuocere una torta. E questo, 
oltre che per l'ovvia 
scomodità, anche perché 
esiste il forno elettrico, 
progettato con le torte della 
nonna in mente. 
Allo stesso modo, mentre il 
protocollo HTTP è stato 
pensato per permettervi di 
visualizzare le pagine Web 



con il vostro browser, a un 
altro "meccanismo", 
denominato FTP (File 
Transfer Protocol) è stato 
affidato il compito di 
facilitare il trasferimento di 
file da un server della rete 
Internet a un singolo PC ad 
essa collegata (il cosiddetto 
"client") e viceversa. 
Il protocollo FTP, infatti, non 
è altro che un insieme di 
regole che permette ai due 



computer in questione di 
dialogare tra loro e "accor- 
darsi" sullo scambio di file 
da effettuare. Due computer 
che dialogano sulla base di 
questo standard "si vedono" 
l'un altro come due semplici 
archivi di dati e, quindi, si 
presentano anche all'utente 
come due insiemi di cartelle 
e sottocartelle - proprio come 
ci ha abituati Windows - in 
modo da agevolare al mas- 



simo la scelta dei file da 
trasferire. Per poter stabilire 
una connessione FTP, 
abbiamo però bisogno di un 
software specifico che, tanto 
per complicare un po' le 
cose, va sotto il nome 
generico di "client FTP". 
Come avrete intuito, il client 
FTP verrà utilizzato sul 
computer "client", ossia 
dovrà essere installato sul 
vostro PC. 
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internet > programmi FTP 



Il "client" ha 
sempre ragione 

Esistono numerosi program- 
mi di questo genere, un po' 
per tutti i gusti. Alcuni sono 
caratterizzati da una grafica 
essenziale, altri sono dotati di 
interfacce ricche ma più com- 
plesse da utilizzare, altri ancora 
puntano tutto sulla velocità del 
trasferimento dei file. 
Ma, in realtà, sono tutti molto 
simili tra loro nel funziona- 
mento e addirittura identici 
nello scopo. Quale che sia il 
software scelto (ne trovate una 
buona selezione nel box a 
pag. 70), il suo utilizzo passa 
sempre attraverso un primo 
passo principale: l'identifica- 
zione dell'utente, ossia voi. 
Una volta inserito infatti il no- 
me del server cui volete con- 
nettervi via FTP (per esempio 
ftp.file.it), dovrete anche per- 
mettergli di identificarvi: a tal 
fine digiterete il vostro user- 
name e la vostra password. 
Alcuni server FTP sono però 
completamente aperti al pub- 
blico, e non richiedono pertan- 
to alcuna procedura di autenti- 
cazione. In questi casi potrete 
quindi accedere agli archivi in 
modalità anonima: come user- 
name utilizzerete allora la pa- 
rola "anonymous" mentre co- 
me password potrete limitarvi 
ad inserire il vostro indirizzo di 
posta elettronica (è considerata 
una norma di buona creanza). 
Una volta effettuato l'accesso, 



vi verrà presentata, nella mag- 
gior parte dei casi, una videata 
composta da due finestre af- 
fiancate. In una delle due ritro- 
verete le cartelle e i file pre- 
senti sul disco fisso del vostro 
PC (il famoso "client"), mentre 
nell'altra vi verranno mostrate 
le risorse presenti - sempre sot- 
to forma di file e cartelle - sul 
server FTP ai quali siete con- 
nessi. A questo punto il gioco è 
"praticamente fatto", dal mo- 
mento che l'operazione di tras- 
ferimento dei file da un com- 
puter all'altro si traduce sem- 
plicemente in un'attività di 
"drag & drop": ossia basta 
selezionare, per esempio, il file 
che si desidera scaricare dal 
server e trascinarlo nella cartel- 
la del proprio PC nella quale si 
desidera salvarlo. I client FTP 
oggi disponibili sono davvero 
tanti. Uno dei programmi sto- 
rici di questo genere è rappre- 
sentato da "CuteFTP" che, tra 
i numerosi strumenti, propone 
una funzionalità "wizard" 
(procedura assistita) che, un 
passo alla volta, vi guiderà nel- 
la corretta configurazione di 
una connessione FTP. Il pro- 
gramma vi offre l'opportunità 
di effettuare più download in 
contemporanea, unitamente a 
quella di programmare una cer- 
ta operazione a proprio piaci- 



mento. Sulla stessa scia si pone 
"WS_FTP", altro programma 
caro a chi naviga su Web da un 
bel po' di anni (fu uno dei pri- 
mi a essere sviluppa- 
to). Si integra alla per- 
fezione con il brow- 
ser: WS_FTP viene 
attivato ogni qual- 
volta il browser 
incontra una risorsa 
FTP durante la 
navigazione, in 
modo da velociz- 
zare le operazioni 
di trasferimento. 
Interessante è 
anche "FTP 
Voyager", uno 
dei programmi più completi 
nel suo genere. Consente di 
operare in totale sicurezza, 
grazie all'adozione della 
tecnologia "Secure FTP", 
basata su SSL, protocollo 
adottato anche dalle pagine 
Web per garantire la privacy 
degli utenti. "BulletProof 
FTP", un software "a prova 
di proiettile", basa il proprio 
successo sull'estrema velocità 
operativa, importante soprattut- 
to quando si scaricano più file 
da più cartelle distinte presenti 
sul server FTP. Questo pro- 
gramma è in grado di creare 
una cache (ossia una cartella di 
rapido accesso) dei siti visitati, 
in modo da velocizzare la navi- 
gazione. Se inoltre siete inte- 
ressati a importare le imposta- 
zioni e i profili creati all'inter- 
no di altri client FTP, Bullet- 
Proof è quello che fa per voi: 
con pochi clic del mouse sarete 
in grado di importare liste di 
siti FTP e dati importanti, 
come le password (sempre 
numerose in questi contesti!). 

FTP e browser 

Supponiamo però che non 
abbiate un forno elettrico a 
portato di mano. Tutto ciò di 
cui disponete è una torta da 
cuocere e un tostapane. 
Si tratta di uno dei quei classici 
momenti in cui è necessario 
fare buon viso a cattivo gioco. 



Fuor di metafora gastronomica, 
se anche non disponete di un 
client FTP (o, per qualsivoglia 
ragione non voleste imparare a 
utilizzarlo), sappiate che i 
browser attuali, come Internet 
Explorer, Navigator, Opera e 
Mozilla, sono in grado di gesti- 
re una connessione FTP in tut- 
ta autonomia. Internet Explo- 
rer, per esempio, rende l'opera- 
zione di connessione a un ser- 
ver remoto piuttosto intuitiva. 
Basta immettere nella relativa 
barra (dove solitamente si digi- 
ta l'indirizzo di un sito Web) 
l'indirizzo di un server FTP 
A questo punto, se il server al 
quale state cercando di collega- 
rvi prevede l'accesso pubblico, 
verrà visualizzata una pagina 
Web, piuttosto spartana, conte- 
nente la lista delle cartelle e dei 
file presenti sul server. 
Se invece il server prevede un 
fase di autenticazione, dovrete 
immettere, come abbiamo già 
visto, il vostro username e la 
vostra password all'interno 
dell'indirizzo FTP. 

segue a pag. 70 

Glossario 

ASCII: American Standard 
Code for Information 
Interchange, è la serie di codici 
binari attribuiti a ogni carattere 
che rende possibile lo scambio 
di informazioni tra PC. 

I caratteri ASCII sono rappre- 
sentati da numeri binari 

a otto cifre. 

Client FTP: La categoria dei 
programmi FTP. 

II termine "client", in generale, 
identifica quei software che 
prevedono l'accesso di compu- 
ter singolo (esso stesso defini- 
to "client" in senso hardware) 
a un server. 

Download: Termine che indica 
la procedura di trasferimento 
di un file da un server Internet 
al vostro computer. 
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internet > programmi FTP 



> Guida all'uso di FTP Explorer 



Iln primo luogo scaricate il programma. Digitate nella barra di 
navigazione del vostro browser l'indirizzo www.ftpx.com. 
Si aprirà la pagina con un'immagine del programma e, nella 
parte superiore, una barra di navigazione di colore blu. Su que- 
sta barra, fate clic sulla voce "Download Iti" ("scaricalo!"). 

2 Nella pagina successiva trovate il linkper avviare il download: 
è nella parte superiore della pagina. Dovrete scaricare un file 
di soli 662 Kb: con una connessione tramite modem occorrono 
un paio di minuti circa. Scegliete la cartella dove volete salva- 
re questo programma. Poco più in basso, nella stessa pagina, è possibi- 
le scaricare 



il modulo per 
la lingua ita- 
liana (sol- 
tanto 30 Kb): 
basta un clic 
per avviare il 
download. 




FTP E^ptorer Eaumloads 
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Fmishinrj Setup 




3 Al termine 
di questa 
procedura 
decompri- 
mete il file scaricato 
(chiamato in gergo 
"installer") per in- 
stallare FTP Explo- 
rer in una cartella 
del vostro PC. 
In questo caso ab- 
biamo scelto C:\ 
programmi. 

Fate un doppio clic sul file "Setup.exe" per avviare il processo di instal- 
lazione. Nella schermata finale di tale processo selezionate l'opzione 
"Associate FTP URLs with FTP Explorer" (cioè, associa gli indirizzi URL a 
FTP Explorer) così che il programma entri in azione appena il vostro 

nanr browser è in contatto 



con un indirizzo FTP. 
Dopo aver installato 
il programma (in C:\ 
Programmi! 
FTP Explorer) copiate 
il modulo per la lin- 
gua italiana (nel det- 
taglio il file ftpxres. dll) 
nella cartella princi- 
pale di FTP Explorer. 



Setup can creale shortcuts to FTP Explorer, foryou 
automatica!^. Pleace select the sHorteuts you would Eke lo 
have selup create: 

I - Create Shortcut on Desktop 

P Create Shortcut ri Start Menu/Ptograrrs 

Associalinq URLs adows uou to create shortcuts te FTP 
resources wfth a browser and access them qiickly and easili" 
witti FTP Esimei. 

^Associate FTP URLs «Ah FTP Explorei 

Plcosc rcod the Rcodmc fic fot important mfoirnotìon. 

f Display Hearfrne He 



4 Avviate FTP 
Explorer 
dalla relativa 
voce su Start/ 
Programmi/FTP 
Explorer. Al primo av- 
vio, il software vi co- 
munica l'assenza di 
profili e vi propone di 
crearne uno: fate clic 
su "Sì". La schermata 
successiva propone 
numerosi profili già 
pronti, tra i quali figu- 
rano quelli relativi a 
connessioni FTP verso 
Microsoft, Netscape. 
Se volete creare un 
vostro profilo, fare clic 
su "Aggiungi", come 
da immagine. 
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5 



La finestra resterà la stessa, con la differenza che tutti i campi 
di testo saranno ripuliti, in attesa dell'immissione di dati. Allora 

inserite i 

dati cri- 



tici per una con- 
nessione FTP: in- 
dirizzo del server, 
username, pass- 
word e numero di 
porta (il protocol- 
lo FTP usa abi- 
tualmente il valo- 
re 21). 

FTP Explorer per- 
mette di accedere 
al server da ano- 
nimi (è presente 
una casella di 
scelta al riguardo) 
e di scegliere la 
cartella dove sal- 
vare i file preleva- 
ti dal server FTP. 
Dopo aver compi- 
lato i campi, fare 
clic su "Salva" 
per salvare il pro- 
filo. 



a» 
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Annulla 
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6 A questo punto potete stabilire una connessione con il server 
FTP. Fate clic sul pulsante "Collegati". Se tutto è stato impo- 
stato correttamente vedrete visualizzata, sulla parte destra 
dell'ambiente di lavoro del programma, l'elenco delle cartel- 
le presenti sul server remoto a cui vi siete collegati. Sulla sinistra, è 
possibile visualizzare una struttura gerarchica delle cartelle, così 
come accade in una sessione di "Esplora risorse" di Windows. 
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7 Come si procede per mettere un file in una determinata cartel- 
la del server? È molto semplice. Prima di tutto selezionate la 
cartella che vi interessa, sul lato sinistro della schermata: i 
relativi file verranno visualizzati sulla destra. A questo punto, 
scegliere la voce "Upload" dal menu File: verrà caricata una finestra di 
dialogo che consentirà di selezionare, sul proprio disco fisso, il file da 
inviare sul server. L'operazione di download è 
più semplice: basta un clic con il tasto destro 
del mouse sul file da scaricare, per poi sceglie- 
re la voce "Download" (o "Download In" per 
specificare una cartella specifica di destinazio- 
ne). Buon lavoro! 
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Nuova Finestra 

Apri 

Anteprima 

Crea Collegamento 

Download 

Download In.,, 



Salva Log come 1 



Nuovo 

Cancella 

Rinomina 



1 Sito personale 
Z Satriano 
3 Dominio 



Proprietà 



Esci 



Rivenditori! 




Ne traffica, ne stress, 
ne folla. 

Per i nostri prodotti 
basta un click. 



www.apscomputer.com 
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> I p/ù £f/ffff^f client FTP 



CuteFTP 5 XP 

Uno dei più diffusi e apprezzati client FTP. Molto comoda, fra le nume- 
rose opzioni, la funzionalità "wizard" (una guida passo a passo all'uso 
del programma) per la creazione di una connessione FTP. 
Licenza e prezzo: Shareware (39,95 dollari - 39,00 euro) 
Sito: www.cuteftp.com 

WS_FTP Pro 

È stato uno dei primi client FTP a diffondersi in ambiente Windows. 
Facile da usare, propone raffinati strumenti di integrazione con il brow- 
ser che semplificano gran parte delle operazioni. 
Prezzo: Shareware (39,95 dollari - 39,00 euro) 
Sito: www.ipswitch.com 

FTP Voyager 

Consente di trasferire file dai siti FTP proprio come se si avesse a che 

fare con file già presenti sul proprio disco fisso. Numerose le opzioni di 

personalizzazione. 

Prezzo: Shareware (39,95 dollari - 39,00 euro) 

Sito: www.ftpvoyager.com 

BulletProof FTP 

La caratteristica principale è la rapidità, unitamente alla presenza 

di numerosi strumenti, come quello che consente di creare una cache 

dei siti visitati. 

Prezzo: Shareware (25,95 dollari - 25,00 euro) 

Sito: www.bpftp.com 

FTP Explorer 

Sebbene dotato di una grafica piuttosto spartana, rappresenta il miglior 
prodotto per un uso non professionale. Anche per questo cliente è dis- 
ponibile un modulo che traduce testi e comandi in lingua italiana. 
Prezzo: Freeware (gratuito, per uso non commerciale) 
Sito: www.ftpx.com 

LeapFTP 

Uno dei migliori client FTP dal punto di vista grafico. Facile da usare per 
i principianti, potente nelle mani degli esperti. 
Prezzo: Shareware (30 dollari - 30,00 euro) 
Sito: www.leapware.com 
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F7P Voyager: una ricca interfaccia 
grafica per un controllo totale della 
connessione FTP. Un prodotto 
intuitivo e dalle grandi potenzialità 



In che modo? Suppo- 
niamo che l'indirizzo 
FTP del server sia 
ftp.file.it e che i dati 
di accesso siano 
"miousername" 
e "miapassword". 
In questo caso, 
l'accesso avverrebbe 
immettendo l'indirizzo 
miousername: 
miapassword@ftp.sito.it 
nella barra di navigazione 
del vostro browser, sempre là 
dove solitamente digitate gli 



indirizzi dei siti che volete 
visitare. Attenzione però: nel 
caso in cui nel vostro username 
comparisse il carattere '@', 
sarà necessario sostituirlo nel 
suo corrispondente valore 
ASCII (la stringa %40), in mo- 
do da non confonderlo con il 
carattere '@' che precede 
l'indirizzo FTP vero e proprio. 
Tra i browser citati poco sopra, 
Internet Explorer è sicuramente 
quello che fornisce il miglior 
supporto per le connessioni 
FTP, forte anche della stretta 
integrazione con Windows. 
Selezionando una cartella che 
viene mostrata nella visualizza- 
zione FTP e scegliendo la voce 
"Esplora" dal menu "File," è 
possibile attivare una sessione 
di "Esplora risorse", l'utilità 
di Windows che consente di vi- 
sualizzare il contenuto del pro- 
prio disco fisso. In questo 
contesto, potete considerare la 
singola cartella remota come 
una semplice cartella presente 
nel vostro sistema, eseguendo, 
anche in questo caso, download 
e upload con semplici opera- 
zioni di "seleziona e trascina". 
Lo stesso discorso non può es- 
sere applicato agli altri browser 
(Navigator, Mozilla e Opera) 
che, pur rendendo disponibile 
l'accesso a un determinato 
server FTP in modo simile a 
quanto avviene con Internet 
Explorer, non possono basarsi 
sull'appoggio garantito del 
sistema operativo e dunque 
fornire strumenti già noti per 
gestire adeguatamente una 
sessione di trasferimento file. 
Vi troverete quindi di fronte a 
una pagina Web che ospita uno 
scarno elenco di cartelle, rap- 
presentate sottoforma di link, 
ciascuna delle quali dà accesso 
a una o più sotto-cartelle. 
Non lasciatevi spaventare 
dalla loro apparente 
complessità: la versatilità 
dei client FTP, li farà rientrare 
presto nel novero dei vostri 
software preferiti. 
E non potrete più 
rinunciarvi. JK| 



Glossario 



Drag & drop: Letteralmente 
significa "trascina e lascia". 
Indica quella procedura di 
trasferimento di file e documen- 
ti che prevede la possibilità 
di spostarli agendo con il 
puntatore del mouse sull'icona 
corrispondente. 

HTTP: HyperText Transfer 
Protocol, costituisce l'insieme 
delle regole standard (dette 
genericamente "protocollo") 
utilizzate per trasferire e 
visualizzare dati sotto forma 
di ipertesti. È alla base del 
funzionamento del Web. 

Link: È sinonimo di "collega- 
mento". E' un oggetto 
grafico/testuale (realizzato in 
codice HTML), cliccando sul 
quale è possibile accedere a 
nuovi documenti ipertestuali 
(pagine Web), in una procedura 
complessivamente definita 
"navigazione". 

Server: Si definiscono così i 
computer dedicati alla gestione 
dei servizi di rete: dallo scambio 
di dati, alle funzioni di posta 
fino alla gestione dei processi di 
stampa nelle reti locali. Internet 
è costituita da una serie di ser- 
ver interconessi tra loro a for- 
marne i nodi. Più in generale si 
definisce "server" ogni compu- 
ter che fornisce servizi ad altri 
computer ad esso collegati 
(detti, a loro volta "client"). 

SSL: Secure Socket Layer, 
è uno standard crittografico 
di sicurezza per l'invio di posta 
elettronica e per la gestione 
delle transazioni on-line. 

Username: Letteralmente 
"nome utente". È l'identificativo 
che permette a un computer 
(per esempio un server FTP o 
di posta elettronica) di ricono- 
scervi. Viene utilizzato general- 
mente in combinazione con una 
password. 
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Pensare 

BIO 



Navighiamo alla scoperta dei cibi 
e dei prodotti coltivati come 
"Madre Natura" comanda. 

Biologico: salutare, senza conservanti, vergine. 
Puro, privo di addittivi. Insomma, proprio 
come Madre Natura lo ha fatto. Il mercato è 
un fiorire di linee di prodotti speciali per un 
pubblico di consumatori sempre più vasto ed 
esigente. E il Web non è da meno, con le sue 
innumerevoli proposte per vivere all'insegna 
del "bio": conserve, condimenti, dolci. Ecco 
allora una selezione di siti per andare alla 
ricerca di sapori genuini! Un buon inizio è 
www.biologico.it uno dei più gettonati 
negozi Web specializzati nella vendita on-line 
di prodotti certificati dopo severi test realizzati 
da istituti e consorzi autorizzati quali l'AMAB 
(Associazione Mediterranea Agricoltura 
Biologica) e l'IMC (Istituto Mediterraneo di 
Certificazione). Tra le sue proposte più sfiziose, un olio 
d'oliva extravergine ottenuto per naturale "affioramento" 
da olive Ogliarole Indigene del Gargano, appena schiacciate, 
tipiche dei terrazzamenti di Mattinata (a 200 m di altezza). 
Per avere un quadro d'insieme, potreste partire anche da 
www.prodottibiologici.it, il portale dedicato 
agli alimenti naturali. All'interno potete scoprire e 
acquistare gustose leccornie, scoprire eventi e fiere 
dedicate al "bio", una serie di ricette e una lista di 
aziende, ristoranti e agriturismi. 
Dedicato invece interamente alla vendita on-line 
è Biogusto (www.biogusto.it). La gamma di 
prodotti offerti è molto ampia: cereali, olio, confetture, 
conserve, pasta, riso, soia e legumi. Interessante è anche 
la tariffa di consegna, unica per tutta Italia, indipendentemente 
dall'ammontare di prodotti acquistato: 10 euro. 
Dalla semina al confezionamento di prodotti finiti, fino alla 
distribuzione in farmacia e in erboristeria: questo l'ambizioso 
obiettivo di Aboca (www.aboca.it) un'originale azienda 
agricola che è, contemporaneamente, anche officina farmaceu- 
tica e dietetica. L'azienda prende nome dalla località dove ha 
sede, in Valtiberina Toscana, una zona specializzata già dal XIII 
secolo nella produzione di piante officinali. I suoi progetti di 
ricerca, pur coinvolgendo settori molto diversi, hanno come 
obiettivo comune quello di invitare al consumo prodotti naturali 
al 100%. Sul sito, oltre alla possibilità di acquistare prodotti non 
solo alimentari ma anche fitocosmetici, sono presenti informa- 
zioni per iscriversi a corsi di formazione in attività che vanno 
dal controllo di qualità delle piante officinali, alla preparazione 





a cura di Elisa Origi 

di estratti, all'isolamento e al 
dosaggio di principi attivi per 
gli alimenti. "La produzione 
biodinamica rappresenta 
l'evoluzione di quella biologica", 
parole di Walter Gambaro, titolare del 
■? sitowww.erboristeria.com. 

Mentre, infatti, la coltivazione 
biologica ha escluso l'impiego di 
trattamenti chimici ma non si preoccupa 
del terreno e della possibilità che questo possa 
venir irrigato con acqua proveniente da falde 
acquifere non controllate, la "produzione 
biodinamica" prevede che i campi siano stati 
trattati in modo naturale da almeno 5 anni. 
La filosofia produttiva che pone come valore 
fondante il concetto di "naturale" non investe 
tuttavia il solo campo alimentare. 
In questo sito, per esempio, è possibile trovare 
anche un prodotto come "Oralvit-C", che 
rappresenta la piena sostituzione di un rimedio 
anti-influenzale ottenuto sinteticamente, come 

l'aspirina, con 
un preparato 
che sfrutta i noti 
principi attivi 
della propoli 
abbinata all'ef- 
ficacia della 
vitamina C. 
Agricoltura 
biologica, 
trasformazione 
del prodotto 
agricolo locale 
e turismo rurale: 
questa la pro- 
messa dell'azienda agrituristica biologica delle 
Murge, situata a Dolcecanto e distante 8 Km 
da Gravina in Puglia. All'interno del sito, 
www.murgia.it/abm, oltre ai consueti 
prodotti bio, anche tutte le informazioni per una 
vacanza rurale all'insegna della natura e della salute. 
Se volete reperire informazioni su come riconoscere i 
prodotti biologici indirizzate i vostri browser su questi due siti: 
www.mondobiologicoitaliano.it, 
www.politicheagricole.it. Ricordate che l'etichetta 
deve contenere il nome e l'indirizzo del produttore e del 
preparatore dei prodotti trasformati. Poi, per ogni ulteriore 
dubbio o desiderio di approfondimento, segnaliamo il sito 
www.aiab.it, organismo di controllo e certificazione 
dei metodi di produzione in agricoltura biologica. 
Grazie alla sua capillare presenza sul territorio italiano e 
internazionale, si configura come uno dei più importanti punti 
di riferimento per l'agricoltura biologica in Europa. Per lo stesso 
scopo è utile anche www.ccpb.it, il sito del Consorzio per 
il Controllo dei Prodotti Biologici: contiene informazioni, 
riferimenti normativi, chiarimenti sulla certificazione e tutta, 
o quasi, la documentazione sull'universo "bio". 
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internet > il mio sito 

Segnalati 

da voi 

a cura d7" Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu. com 



Foto da New York 

smfiTiveffi 



www.newyorkcity2.: 



Ciao, mi chiamo Michele 
e ho realizzato un sito su 
New York. 

Il sito (in continua espansio- 
ne) si chiama "New York - 
foto notizie e curiosità sulla 
Grande Mela". Ci sono le 
foto dei miei viaggi, notizie, 
consigli, curiosità e tanto 
materiale utile per chi vuole 
conoscere veramente a fondo 
questa grande metropoli. 

Michele 

Il sito di Michele è un tribu- 
to alla città americana ferita 
dalla follia umana. 
La pagina iniziale si presen- 




ta in modo un po' scarno 
con la parte destra quasi 
vuota e i link alle sezioni 
poste sulla sinistra. 
Cuore del sito sono le diver- 
se gallerie con le foto realiz- 
zate da Michele, quelle 
inviate dai visitatori e rac- 
colte su Internet, nelle quali 
si può ammirare anche 
il "vecchio" panorama 
di Manhattan. 



L'arte del mattone 



www.ediliziapratica.it 



Ho deciso di creare un sito 
con consigli e suggerimenti 
utilissimi ai giovani operai, 
impiegati, professionisti e 
altri che direttamente o 
indirettamente si occupano 
di edilizia. 

Così posso aiutare concreta- 
mente i giovani assistenti, 
geometri, ingegneri, architet- 
ti, committenti e tutti coloro 
che lavorano in questo settore. 
Cordiali saluti. 

Giovanni Tudisco 

Forte degli anni di espe- 
rienza acquisiti nel settore, 
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Giovanni ha realizzato un 
sito con consigli e riferi- 
menti normativi per tutti 
coloro che lavorano 
nell'edilizia. Basta iscriversi 
gratuitamente al servizio 
Club GT per chiedere 
suggerimenti, scaricare 
documenti e collaborare 
attivamente con l'attività 
del Consiglio del Club. 



Consigli sul Web 



www.teconweb.com 



Ciao, vi presento il mio sito: 
contiene una guida on-line 
di FrontPage 2000 destinata 
ai neofiti. Non mancano poi 
consigli su come utilizzare i 
motori di ricerca e realizzare 
un sito, nonché un'area per 
scaricare utilità varie. 

Alessandro 

Un 'interfaccia squadrata e 
sobria vi accoglie nel ricco 
sito di Alessandro. 
In alto è facilmente identifi- 
cabile il link alla guida di 






FrontPage, noto programma 
Microsoft per la creazione 
di siti Web. Più in basso sono 
posti i collegamenti alle altre 
sezioni, elencate nella colon- 
na a sinistra. 
Utile per chi si appresta a 
costruirsi un sito personale e 
a chi ha cominciato da poco 
le sue scorribande sul Web. 



Un sito per Daniel 



//utenti . lycos. it/serenan2 



Nel mio sito sto raccogliendo 
materiale su Daniel Day- 
Lewis, attore inglese bravissi- 
mo ma non troppo noto in 
Italia. Saluti e grazie. 

Serena Nozzoli 

È vero, l'ottimo attore inglese 
non è noto nel nostro Paese 
come meriterebbe nonostante 
i numerosi film di successo 
(come "L'ultimo dei Mohi- 
cani", "Nel nome del padre" 
e l'ultimo "Gangs of New 
York"). Il sito di Serena è 



DANIEL DAY-LEWIS 



_£& 



quindi un buon punto dipar- 
tenza per chi vuole conoscere 
la filmografìa e vedere una 
galleria di foto del buon 
Daniel Efficace la realizza- 
zione del sito, semplice e velo- 
ce da caricare, anche se qual- 
che animazione e un pò 'più 
di colore non avrebbero gua- 
stato. Brava Serena! 



"rosse" 




Passione per le 



Vorrei segnalare il mio sito 
dedicato alle foto, da me rea- 
lizzate, sul tema Alfa Romeo 
e Ferrari. Il sito è in continuo 
aggiornamento con l'aggiunta 
di foto realizzate nelle mani- 
festazioni che si tengono abi- 
tualmente in Toscana. 
Saluti e grazie 

Alessandro Poggi 

La passione per le "rosse" e 
le "Alfa" pare essere la musa 
ispiratrice di Alessandro che 
nel suo sito presenta una gal- 



leria di auto sportive e non 
immortalate in fiere, manife- 
stazioni e su pista. Benfatta 
la pagina di presentazione 
con una serie di link 
a bottone che vi conducono 
alle gallerie. Complimenti 
anche per le foto! 
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Videocassette, MP3, ricette, 
numeri di telefono... 
Un "database" su PC tiene 
in ordine qualsiasi archivio. 



I computer, rispetto agli 
esseri umani, hanno un 
indubbio vantaggio: sono 
ordinati, precisi e, una volta 
chiesto loro di ricordare 
qualcosa, difficilmente la 
dimenticano. Per questo 
motivo il PC è un valido 
alleato per mettere ordine 
alla raccolta di videocassette, 
tra le pile di CD ammucchiati 
in salotto, nella collezione 
di francobolli o tra le ricette 
di cucina. Nessun computer 
sbaglierà mai le dosi di farina 
e uova che servono per la 
crema pasticcerà, né 
scambierà Bearzot per 
Maldini, oppure dimenti- 
cherà che "Via col vento" è 
stato registrato già tre volte: 
in italiano, in inglese e sulla 
videocassetta delle vacanze 
in Sardegna. Infine non si 
dimenticherà che la vostra 
unica copia del CD di Duke 
Ellington è stata prestata tre 
anni fa al vostro amico 
Marco (che ovviamente non 
l'ha mai restituita). 
Insomma: che abbiate la 
memoria corta, che siate 
disordinati o, al contrario, 
scrupolosi amanti 
dell'efficienza, il computer 
non vi tradirà mai. 
A patto che nel computer 
sia installato un database. 



Database, cioè 
base di dati 

Un database è un program- 
ma che, se uscisse dal mon- 
do virtuale, si presenterebbe 
come uno schedario con 
tante cartelline e una miriade 
di fili che collegano una 
scheda all'altra. 
I database furono tra le 
prime applicazioni costruite 
per i personal computer: 
qualcuno ricorderà il DB2 e 
penserà con nostalgia ai bei 
tempi andati in cui le cose 
erano sì difficili, ma una 
volta comprese, non si 
dimenticavano più. 
I database di oggi sono 
molto, molto complessi, 
ma questo non significa 
necessariamente "complica- 
ti". Alcuni fanno funzionare 
i siti Web delle grandi azien- 
de, le cui pagine sono visita- 
te da migliaia di navigatori 
ogni giorno; altri tengono la 
contabilità delle multinazio- 
nali; altri ancora gestiscono 
il traffico degli aeroporti o 
della rete ferroviaria. In tutti 
i casi, si tratta di programmi 
il cui compito è tenere in or- 
dine i dati, in modo che sia- 
no sempre facilmente reperi- 
bili: nulla di diverso da quel- 
lo che vogliamo spiegarvi 
con questo articolo. 
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Meditare 
la struttura 

Attraverso un database il PC 
archivia i dati che gli sono 
forniti. Perché ciò abbia 
qualche utilità, deve poi essere 
in grado di elaborarli, rispon- 
dendo a specifici criteri di 
ricerca. Ipotizziamo di voler 
affidare al PC la gestione del 
nostro archivio di ricette che, 
con la rubrica telefonica, è uno 
dei più diffusi database presenti 
nelle case degli italiani, ovvia- 
mente non in formato digitale 
se utilizzate il pacchetto di 
programmi Microsoft Office. 
Molto probabilmente avete già 
installato un programma di 
archiviazione, anche se ne 
ignorate la presenza: si tratta 
del foglio di calcolo Microsoft 
Excel. Potete prendere il vec- 
chio quaderno a quadretti su 
cui la mamma segnava alla rin- 
fusa le ricette e cominciare a 
ricopiare il nome del piatto, 
gli ingredienti e le quantità. 
Se però non pensate, sin dal 
primo antipasto, a una "strut- 
tura" per i dati che vogliamo 
catalogare, il lavoro sarà 
largamente inutile. Ciò signi- 
fica, per esempio, che dovrete 
suddividere i dati in campi ben 
precisi e rispettare costante- 
mente questa divisione. Se nel 
campo "ingredienti" scriverò la 
procedura per realizzare il piat- 
to, al momento della ricerca il 
computer non sarà in grado di 
fornire i risultati giusti. Prima 
di mettersi all'opera bisogna 
dunque pensare alla struttura 
che avranno i vostri dati. 
In genere questa operazione 
si fa a tavolino, con un foglio 
di carta e una matita. Provate 
a immaginare la singola scheda 
di uno schedario: questa scheda 
per il vostro programma di 
archiviazione si chiamerà 
record. Essendo una scheda 
per un ricettario, disporrà di 
uno spazio per il nome del 
piatto, uno per la tipologia 
(antipasto, primo piatto, 
contorno, dolce e così via), uno 
per gli ingredienti, uno per la 



realizzazione e, perché no, uno 
per la fotografia. Ognuno di 
questi spazi prende il nome di 
"campo". Campo "Nome", 
campo "Tipologia", campo 
"Ingredienti" e così via. 
Al momento della creazione 
del database, dobbiamo deci- 
dere quali campi conterrà il 
record. Non è una scelta defini- 
tiva, perché potremo sempre 
aggiungere o rimuovere i cam- 
pi in un secondo momento, 
anche dopo aver immesso un 
po' di informazioni. 

Avanti con i dati 

Preparata la struttura, comincia 
il lungo e paziente lavoro di 
compilazione. Un database co- 
mincia a dare i suoi frutti solo 
dopo un po' di tempo. 
All'inizio vi limiterete soltanto 
a inserire dati su dati, ricordan- 
do che più completo sarà l'ar- 
chivio, migliori saranno i risul- 
tati quando avrete bisogno di 
consultarlo. Completate uno 
dopo l'altro i record: in questo 
modo state creando una "tabel- 
la", perché, indipendentemente 
dal modo in cui lo visualizzate 
(a scheda, lista, a etichetta, a 
singolo campo e via dicendo) il 
database è una grande tabella, 
dove ogni riga corrisponde a un 
record e ogni colonna a un 
campo. Nel linguaggio 
informatico una tabella è 
proprio una griglia di record. 
Quando avrete inserito dati a 
sufficienza, è il momento di 
provare le funzioni di ricerca. 

La consultazione 

La ricerca è un altro elemento 
essenziale del database. A che 
vi servirebbe tenere un archivio 
ordinato se non lo potete con- 
sultare? Le funzioni di ricerca 
variano molto da programma a 
programma: ci sono database 
evoluti che sanno interpretare 
bene i nostri desideri e database 
per i quali è l'utente che deve 
piegarsi a imparare il loro 
linguaggio e non viceversa. 
Fortunantamente con il passare 
del tempo la ricerca si è fatta 



sempre più semplice, anche se 
è impossibile fornire delle linee 
generali di istruzione, perché 
varia sempre moltissimo da 
programma a programma. 
Una volta trovati i dati, il pro- 
gramma provvede a mostrarli 
non nella nuda forma con cui li 
conserva, ma arricchendoli di 
una veste grafica che sia d'aiu- 
to per la consultazione e la 
stampa. Il risultato della ricerca 
(output) viene per così dire 
incastonato in un report, ossia 
in un formato grafico piacevole 
da vedere e facile da leggere. 
Se state usando un archivio 
pensato per rispondere a esi- 
genze particolari, (come 
stampare le etichette delle 
videocassette o dei CD), proba- 
bilmente troverete report che 
hanno formati predefiniti. 
Se invece usate un programma 
generico, potrete creare a pia- 
cere il vostro report, che, per 
inciso, non deve necessaria- 
mente includere tutti i campi 
contenuti nel database. 

Mettetevi all'opera 

Avete capito come funziona un 
database? Anche se siete un po' 
confusi, provate a mettere in 
pratica i nostri consigli: vedrete 
che tutto diventerà chiaro e 
logico. Abbiamo pensato di 
guidarvi nella creazione di un 
archivio di ricette con 
Microsoft Excel, programma 
diffuso un po' su tutti i compu- 
ter che usano il sistema opera- 
tivo Windows. Se non volete 
affidarvi a una soluzione così 
impegnativa, potete rivolgervi a 
un gestore di archivi come 
Tuttidati 5 di Finson. Se avete 
installato Mcrosoft Access 
avete probabilmente il più noto 
programma di database per 
personal computer. 
E se la sua interfaccia vi 
spaventa un po', sappiate che 
contiene numerose procedure 
guidate per creare ogni tipo di 
database, anche quelli di uso 
domestico. Se infine avete una 
esigenza particolare, consultate 
la tabella di pag. 80. 



Può darsi che troviate, senza 
bisogno di progettarlo, il pro- 
gramma di archivio che fa per 
voi. Non vi resta che pensare 
cosa vorreste archiviare e 
incominciare, un po' per volta, 
a immettere i dati. Nella rubri- 
ca Passo a passo sul N 85 tro- 
verete altre pagine dedicate alla 
costruzione di un archivio con 
Mcrosoft Works 7.0. 



> Uno per tutto, 
tutto per uno! 



Vini, schede telefoniche, 
monete, ricette, anniver- 
sari, vaccinazioni. 

Per creare piccoli archivi perso- 
nalizzati senza ricorrere a pro- 
grammi costosi o complessi, è 
possibile acquistare un pro- 
gramma come Tuttidati 5 di 
Finson. Seguendo le procedure 
guidate si ottengono archivi per 
ogni tipo di attività, ma è natu- 
ralmente possibile partire da 
zero e impostare un database 
che risponda completamente 
alle proprie esigenze. 




Finson Tuttidati 5 
Produttore: Finson 
(Tel. 02/2831121; 

www.finson.it) 
Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 
98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
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L'archivio sul foglio elettronico 

Forse non tutti sanno di avere già usato un programma adatto a costruire database di diverso tipo. Si tratta di Excel, uno tra i fogli di calcolo più utilizzati e cono- 
sciuti. Vi mostriamo come archiviare le ricette di cucina e come effettuare una ricerca quando il numero di record diventa troppo alto da tenere tutto sotto con- 
trollo con il solo "colpo d'occhio". Le procedure indicate sono simili per qualsiasi altro foglio di calcolo, per esempio OpenOffice Cale (www.openoffice.org). 




1 Aprite Excel. Vi trovate di fronte la solita griglia di celle che, per l'oc- 
casione, si trasformerà nella tabella principale del nostro archivio. 
Prima di inserire i dati è necessario progettare con cura quali saran- 
no i campi contenuti nel nostro database. Trattandosi di ricette, abbia- 
mo deciso di suddividere i dati in cinque campi: Nome del piatto, Tipologia 
(cioè primo, secondo, dessert e via dicendo), Ingredienti, Realizzazione e 
Fotografia, per chi si diletta a fotografare i propri manicaretti. Scrivete il nome 
dei campi nella prima riga, che prende da questo momento il nome di 
"Intestazione di campo". Il numero dei campi non è definitivo: è possibile 
aggiungere o rimuovere voci in un secondo momento; tenete presente, tutta- 
via, che si tratta di lavoro (e tempo) sprecato. In ogni database, infine, è bene 

aggiungere un 
campo Note, che 
nella maggior 
parte dei casi 
resterà vuoto, 
ma potrà servi- 
re per scrivere 
quei riferimenti 
che non trovano 
posto altrove. 
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2 Per visualizzare be- 
ne il contenuto del- 
le celle, selezionate 
l'intero foglio, fa- 
cendo clic sul quadratino gri- 
gio che sta in alto a destra, 
all'incrocio fra la lettera "A" 
delle colonne e il numero "1 " 
delle righe. Aprite il menu 
Formato e selezionate "Celle", 
quindi impostate la scheda 
"Allineamento" come vedete 
in figura, selezionando "In 
alto" nella casella Verticale e 
mettendo il segno di spunta a fianco della voce "Testo a capo". 



5 In alternativa provate ad azionare i filtri. Posizionate il cursore sulla prima intesta- 
zione di campo del vostro elenco. Dal menu Dati selezionate "Filtro" e poi "Filtro 
automatico". Vedrete comparire delle piccole frecce a fianco delle intestazioni: 
fateci clic sopra e troverete un elenco dei valori che avete inserito. 
Selezionatene uno e saranno mostrati solo i record che soddisfano il criterio del filtro in que- 
stione. Al termine della ricerca, disabilitate i filtri facendo di nuovo clic sul menu DatiXFiltro 
e scegliendo "Mostra tutto". 
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3 Incominciate a in- 
serire, una dopo 
l'altra le ricette, 
completando il più 
possibile i record. Non è ne- 
cessario seguire un ordine 
preciso. Ricordate che, per 
andare a capo tra una riga e 
l'altra all'interno delle celle di 
Excel, bisogna premere con- 
temporaneamente i tasti ALT 
+ INVIO (premendo solo INVIO 
si passa alla cella successiva). 



4 Dopo aver inserito un 
po' di record, provate le 
funzioni di ricerca. 
La modalità più sempli- 
ce è la funzione Trova che sta nel 
menu Modifica. Scrivete la parola 
da cercare nell'apposito spazio e 
premete il pulsante "Trova succes- 
sivo" tante volte quante necessa- 
rio. Il programma evidenzierà di 
volta in volta il contenuto della cella 
che contiene il termine cercato. 
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Un database con le procedure guidate 

Quando si parla di Microsoft Access, la maggior parte di noi pensano che sia un programma difficile da configurare e da usare. È senz'altro vero, ma tutto 
dipende dal livello di complessità che vogliamo dare al nostro archivio. Una funzione estremamente semplice e tuttavia poco utilizzata permette di creare 
database molto potenti avvalendosi delle procedure guidate. Vediamo come attivarle. 



1 Lavoriamo con Microsoft Access 2002, ma le procedure sono simi- 
li anche per le versioni precedenti del programma. 
Apriamo il programma. Dal Riquadro Attività scegliamo "Modelli 
generali". Si aprirà una finestra nella quale ci posizioneremo all'in- 
terno della scheda "Database". Scegliamo un modello di archivio tra quel- 
li proposti, per 



esempio 
"Gestione con- 
tatti". Diamo 
un nome al 
modello e sal- 
viamolo in una 
cartella della 
quale dovremo 
poi ricordarci 
la posizione. 




2 Un "wizard", cioè una procedura guidata, ci aiuta a personaliz- 
zare il database, chiedendoci quali campi inserire e quali no 
(i campi opzionali sono quelli scritti in corsivo, tutti gli altri sono 
necessari). Si può dare un tocco di personalità anche sceglien- 
do uno stile grafico 



preferito, lo stile nei 
report e via dicendo. 
Al termine, mettete 
il segno di spunta a 
fianco della voce 
"Apri database" e 
fate clic su Fine. 



ItilIulJltu '.jrpi opzioni 




3 



Quella che ci viene visualizzata è una "maschera", cioè un for- 
mato grafico che ci aiuta a inserire i dati senza fatica, riducendo 
le possibi- 



lità di erro- 
re. Abbiamo alcune 
opzioni: scegliamo 
"Immetti/Visualizza 
Contatti" per comin- 
ciare a popolare il 
nostro archivio. 





4 Scriviamo i 
dati del nos- 
tro primo 
contatto. 
Non è obbligatorio 
riempire tutti i campi 
e bisogna sempre te- 
nere presente che il 
campo ID (abbrevia- 
zione di "identificati- 
vo") è assegnato au- 
tomaticamente dal ' 

programma e non va modificato. Per inserire un nuovo record bisogna 
fare clic sulla freccia seguita da un asterisco che si trova in fondo alla 
scheda. Non è necessario salvare: i dati inseriti sono salvati automati- 
camente quando si passa al record successivo. Per chiudere fate clic 
sulla "X" in alto a destra sulla scheda. 



5 Per effettuare una ricerca, tornate alla scheda 
"Immetti/Visualizza Contatti" e posizionatevi nel campo che 
desiderate, quindi fate clic sull'icona Trova (raffigura un bino- 
colo) sulla barra degli strumenti "Visualizzazione maschera", 
oppure aprite il menu Modifica e scegliete Trova o ancora premete con- 
temporaneamente 



i tasti CTRL + T. 
Scrivete il termine 
da cercare e fate 
clic su "Trova suc- 
cessivo". La fine- 
stra sottostante si 
posizionerà sul re- 
cord cercato. 
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I modelli di database offrono alcuni report predisposti, cioè alcuni 
modelli di interrogazione dell'archivio pronti per la stampa. Dalla 
scheda 



principale 
(chiamata "Pannello 
comandi") scegliete 
"Visualizza Report", 
quindi scegliete il tipo 
di report da mostrare. 
Da qui, per trasferire 
l'archivio su carta, 
aprite il menu File e 
scegliete "Stampa". 
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Glossario 

Campo: In un database indica 
una serie omogenea di dati 
con un valore differente per ogni 
record. Nella rubrica, per esem- 
pio, l'indirizzo è un campo, la città 
un altro campo e il codice postale 
un altro campo ancora. 

Criteri di ricerca: Sono le 
domande che poniamo al databa- 
se, che a sua volta ci risponde 
fornendo una selezione di dati 
che soddisfano il criterio. 

Database: Dall'inglese "base di 
dati". È sinonimo di archivio. 
Si tratta di un programma appli- 
cativo che conserva i dati in 
maniera strutturata. 

DB2: Database estremamente 
spartano prodotto da IBM e com- 
mercializzato a partire dal 1983. 

Download: Scaricamento. 
L'operazione di prelevare un file 
da Internet e copiarlo sul proprio 
personal computer. 

Freeware: Programma distribuito 
attraverso Internet o i CD-ROM 
allegati alle riviste che può esse- 
re utilizzato senza pagare. 

Record: L'insieme di campi relati- 
vi allo stesso oggetto. In una 
rubrica, nome, cognome, indiriz- 
zo, codice postale, città e telefono 
relativi a un unico nominativo for- 
mano un record completo. 

Report: Risultato della ricerca 
all'interno di un database, propo- 
sto in formato grafico predefinito 

personalizzato dall'utente. 

1 report possono anche essere 
stampati. 

Shareware: Distribuiti come 
i programmi freeware, gli share- 
ware prevedono un periodo di 
prova, in genere di trenta giorni, 
durante i quali l'utente può valu- 
tarne le funzionalità. Al termine 
della prova, se soddisfatti, è 
necessario acquistare il program- 
ma per continuare a utilizzarlo. 



> Archìvi per tutti i gusti 



Qualunque sia l'archivio che volete inserire sul computer, non sottovalutate il potere di Internet. È molto probabi- 
le che qualche appassionato di filatelia, vini o ricette abbia già realizzato il prodotto che fa per voi. Se siete fortu- 
nati lo ha anche messo a disposizione gratuitamente: una ricerca sui siti che offrono il download di programmi 
freeware o shareware (come www.volftp.it, www.tucows.com e www.cnet.com, questi ultimi due in 
inglese) vi offriranno una vasta scelta di prodotti già confezionati. Ne abbiamo cercato qualcuno per voi. 



> Immagini 



Nome: Archimage 1.7 
Web: www.bornet.es/archimage 
Dimensione: 7,2 Mb 
Prezzo: Freeware 

Descrizione: Un programma per catalogare 
immagini Bmp, Jpg, Pcx, Tga e Tif, con possibilità 
di ricerca per titolo o descrizione. Crea anche 
album in formato HTML (visualizzabile come una 
pagina Internet con il browser) per una consulta- 
zione più veloce. In inglese. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me/Xp 



Nome: C2PR0 2.0 

Web: www.lk2.com 
Dimensione: 5,12 Mb 
Prezzo: Shareware (20,83 euro) 
Descrizione: Organizza le collezioni di carte 
magnetiche, schede o figurine sportive. Si collega allo 
scanner o alla macchina fotografica digitale per 
importare le immagini. Esporta i risultati verso molti 
programmi e nei formati Bmp, Jpg, Html, Pdf e Rtf. 
Solo in lingua inglese. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me 



> Giornali e riviste 



Nome: PS Bombay 2.2 

Web: www.pindersoft.com/PSBombay.htm 
Dimensione: 9,50 Mb 
Prezzo: 20,00 euro 

Descrizione: Archivia le riviste, evidenziando articoli 
e autori. Nello stesso sito è possibile scaricare nume- 
rosi fogli di Excel distribuiti gratuitamente per gestire 
archivi delle ore di lavoro, della propria raccolta musi- 
cale e degli indirizzi. 
Sistema operativo: 
Windows 95/98/NT/2000/Me/Xp 



> Calcio 



Nome: CaicioQ 

Web: www.quincisoft.it/programmi.htm 
Dimensione: 4,56 Mb 
Prezzo: 20,00 euro 

Descrizione: Gestisce i campionati di calcio. 
La versione limitata permette di gestire solo quat- 
tro squadre. È previsto l'inserimento delle giornate 



> Amici di chat 



Nome: Whoare 

Web: www.micronetsoftware.com 
Dimensione: 3,76 Mb 
Prezzo: Freeware 

Descrizione: Un archivio per creare la lista dei 
"netfriend" delle chat-line. È possibile inserire gli indi- 
rizzi e-mail, le foto, note e descrizioni, attribuire un 
punteggio per la simpatia, la bellezza, l'intelligenza, 
l'affinità e la cultura. Salva le conversazioni e permet- 
te di rileggerle. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me 



> Figurine e schede telefoniche I > Libri 



Nome: Books Program 2.0 
Web: www.cniche.com/books 
Dimensione: 5,6 Mb 

Prezzo: 25,00 euro 

Descrizione: Un archivio per la gestione della 
biblioteca domestica. Tiene traccia delle informazioni 
relative a ogni libro, inclusi prestiti e restituzioni, infor- 
mazioni sull'acquisto (nuovo usato) e sui prezzi. 
Organizza i volumi in categorie e stampa. Disponibile 
in lingua inglese. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me/Xp 



> CD e DVD 



Nome: CDIndexer 7.0.0.12 
Web: www.gdsoftware.dk 
Dimensione: 2,3 Mb 

Prezzo: Freeware 

Descrizione: Organizza la raccolta di CD e DVD, 
rendendone facilmente accessibile il contenuto. 
Si può collegare a un programma, della stessa 
casa produttrice (CD Cover Creator) che prepara le 
copertine per i dischi. 
Sistema operativo: 
Windows 95/98/2000/Me/Xp 



e dei risultati. Organizza classifiche numeriche e 
grafiche, ordinate secondo i punti e le vittorie; 
mostra i dati statistici del campionato; tiene sche- 
de sui calciatori e i trasferimenti; visualizza le 
varie giornate con i marcatori e le ammonizioni, gli 
arbitri, i guardalinee e via dicendo. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me/Xp 
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Nome: MP3 Organizer 3.5 
Web: www.mp3cdorganizer.com 
Dimensione: 530 Kb 

Prezzo: Freeware 

Descrizione: Editor di MP3 che organizza automaticamente i file 

presenti sul disco fisso. Rinomina automaticamente e mette ordine 

nei Tag ID3 e nelle Playlist. 

Crea liste in formato HTML (cioè pagine Web, pronte per essere 

mostrate su Internet). 

Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me/Xp 



> Film 



Nome: Movie Organizer 2.4.2 
Web: www.movieorganizer.com 
Dimensione: 10,2 Mb 
Prezzo: Freeware 

Descrizione: Programma che consente di organizzare la collezione di 
film. Memorizza il titolo del film, gli attori, il regista, la trama, le foto, le 
locandine e altro. Include due sistemi di ricerca, uno semplice e uno avan- 
zato. Stampa i dati e li esporta in formato XML. Si collega a MOOD, un 
database on-line che raccoglie tutte le informazioni sui film visti al cinema. 
Sistema operativo: Windows 95/98/2000/Me/Xp 



> Riferimenti bibliografici 



Nome: BiblioExpress 3.0 

Web: www.biblioscape.com/biblioexpress.htm 

Dimensione: 2,0 Mb 

Prezzo: Freeware 

Descrizione: Gestisce fino a 200 milioni di riferimenti bibliografici 

in un unico archivio e si collega a Internet per ampliarli. Piccolo ed 

efficiente, serve per avere sempre a portata di mano tutti i dati di 

ricerca. Esporta in formato Word e Word Perfect, per chi deve inserire 

i riferimenti bibliografici in un testo. 

Sistema operativo: Windows 95/98/NT/2000/Me/Xp 



> Francobolli 



Nome: StampCAT 6.0 

Web: www.fnprg.com/stampcat/stampcat.html 
Dimensione: 3,00 Mb 
Prezzo: 40,00 euro 
Descrizione: Per filatelici. 

Archivia in modo semplice ogni sorta di informazione sulla collezione 
di francobolli: nazione, numero di catalogo, valore, data di rilascio, 
condizioni, timbri, data di acquisto, prezzo, valore di mercato, quanti- 
tà, commenti e altro. 
Sistema operativo: Windows 95/98/NT/2000/Me/Xp 
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software > cd-rom 

IBM VIAVOICE 10.0 PRO EDITION 

Potere 
alla 





Con il riconoscimento vocale potete dettare 
i testi e "dare orecchie" al vostro computer 



Questo articolo è scritto in 
maniera insolita: usando un 
microfono e una cuffia. 
Le mani sono libere mentre 
gli occhi seguono le parole 
che compaiono via via sullo 
schermo. Come facciamo a 
scrivere così? Utilizzando 
IBM ViaVoice 10.0 Pro 
Edition, un programma di 
riconoscimento vocale che 
capisce la nostra voce e tra- 
scrive le parole più o meno 
fedelmente sul computer. 
A chi serve un programma di 
questo genere? Agli avvocati, 
per esempio, che devono rico- 
piare pagine e pagine di docu- 
mentazione. Ai medici, agli 
scrittori, a chi fa lavoro 
di segreteria, agli studenti, a 
chi ha problemi nell'utilizzo 
di mouse e tastiera e anche, 




ovviamente, ai giornalisti. 
Come tutti i programmi 
di questo genere, ViaVoice 
ha bisogno di un periodo di 
rodaggio per imparare a rico- 
noscere la vostra pronuncia. 
Non scoraggiatevi: i primi 
tentativi sono un po' frustranti, 
ma più lo utilizzate, migliori 
saranno i risultati. La nuova 
versione è compatibile con 
Windows Xp ed è completa- 
mente in lingua italiana: trove- 
rete, anzi, due programmi in 
vendita: ViaVoice 8 Xp 
Standard (che in più ha solo 
la compatibilità con Xp, al 
prezzo di 69,90 euro) e il 
nuovo IBM ViaVoice 10 Pro, 
che presenta alcune innovazio- 
ni rispetto alla versione prece- 
dente. Nella scatola si trova 
una cuffia/microfono per 

cominciare subito 
la dettatura, che 
può avvenire anche 
dall'interno delle 
applicazioni di 
Office, come Word 
o Wordpad. 
L'addestramento è 
una componente 
fondamentale in 
questo genere di 
programmi. Subito 
dopo l'installazione 
sarete guidati attra- 



verso una procedura nella 
quale dovrete leggere diversi 
brani e familiarizzare con il 
prodotto. Non pensiate che sia 
finita qui: ViaVoice continua 
ad apprendere durante l'utiliz- 
zo e dedicargli una mezz'ora 
di esercizio ogni tanto non 
può fargli che bene. 
L'interfaccia è estremamente 
intuitiva: nei programmi che 
utilizzate normalmente trove- 
rete una nuova barra degli 
strumenti dalla quale si attiva 
il riconoscimento vocale. 
Infilate la cuffia e cominciate 
a dettare, ricordando che biso- 
gna mantenere una voce chia- 
ra e un tono costante, ma che 
eventuali difetti di pronuncia 
non influiscono sul risultato 
(non preoccupatevi dunque 
per la erre moscia o la esse 
blesa). Durante la dettatura è 
necessario specificare tutti i 
segni di interpunzione ed even- 
tuali specifiche di formattazio- 
ne, quindi, sarà bene familia- 
rizzare anche con il manuale 
(in italiano) che descrive i 
comandi da utilizzare. A fian- 
co dell'orologio di sistema, 
sulla Barra delle Applicazioni, 
troverete infine una nuova 
icona che permette di accedere 
a ViaVoice Center, il centro di 
controllo di IBM ViaVoice, da 



> In dettaglio 




Produttore: IBM 

(www.mediagold.co.uk/viavoice/it) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 
Prezzo: 179,90 euro 
(aggiornamento 99,90 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 600 MHz 

Sistema: Windows 
98Se/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 192 Mb 
> Voto: 7 

cui iniziare una nuova dettatu- 
ra, riprendere l'addestramento, 
ampliare il vocabolario di pa- 
role conosciute e chiudere il 
programma. Le risorse di siste- 
ma necessarie a far funzionare 
il software sono molto elevate: 
anche con un Pentium 4 
e 512 Mb di memoria RAM 
abbiamo notato ragguardevoli 
rallentamenti. 

Luisa Tatoni 
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EUTRON DORALICE 



A nanna 

dopo il 

Bambini ai sicuro anche su Internet. 




Doralice è un filtro che eli- 
mina dal browser per la navi- 
gazione sui siti Web tutti i 
contenuti ritenuti poco adatti 
a un pubblico giovane. 
Nella confezione si trovano 
un manuale e una chiavetta 
USB dalle dimensioni ridotte 
chiamata "Baby-Toky". 
La chiave va inserita nel PC 



> In dettaglio 




Produttore: Eutron 

(Tel. 035/697011; www.eutron.it) 

Prezzo: 65,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/NT/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
> Voto: 




dopo aver scaricato dal sito 
www.doralice.com l'apposi- 
to software d'installazione e 
aver effettuato la registrazio- 
ne. Questo ultimo passaggio 
è molto importante, perché 
rappresenta l'unico modo per 
ottenere la password 
per utilizzare il pro- 
gramma e poterlo 
disintallare. 
Una volta eseguite 
tutte le semplici 
operazioni suggerite 
dal breve manuale, 
ci si trova fra le 
mani un potente 
strumento di con- 
trollo su quanto 
combinano i propri 
figli con Internet. 
Il prodotto supporta Internet 
Explorer e Netscape 
Navigator, ma non agisce in 
alcun modo su browser meno 
diffusi come Opera; inoltre, 
non influisce su altri pro- 
grammi potenzialmente 
"pericolosi" come WinMX, 
ICQ e la posta elettronica. 
Una volta installato, Doralice 
impedisce l'utilizzo del brow- 
ser se non è inserita la chiave 
USB e, anche in quel caso, 
limita il funzionamento alle 
impostazioni da voi stabilite. 
In buona sostanza chiave 
e software si occupano di 



filtrare tutti i contenuti identi- 
ficabili come osceni o co- 
munque poco adatti a un 
pubblico giovane, eliminando 
dalle pagine immagini, ban- 
ner ed eventuali altri 
elementi corrispondenti alle 




categorie previste dal filtro. 
L'utente può intervenire sul- 
l'operazione stabilendone la 
"severità" e può disattivarla 
tramite password in qualsiasi 
momento per effettuare una 
navigazione libera da impedi- 
menti (al riawio del PC, 
comunque, il filtro torna 
automaticamente attivo). 
Questo avviene grazie alla 
funzione "Parental Control", 
che permette anche di blocca- 
re tutta una serie di funziona- 
lità del browser, come chat, 
acquisti on-line o download 
di file e di impostare limiti 



di tempo all'utilizzo dello 
stesso. Tramite questa sezio- 
ne del programma è inoltre 
possibile tenere sotto control- 
lo (leggi: spiare) tutta l'attivi- 
tà del browser, in modo da 
rendersi velocemente conto 
degli scopi per cui 
viene utilizzato. 
Se volete sapere quan- 
to tempo vostro figlio 
passa su Internet quan- 
do non potete control- 
larlo e conoscere ogni 
singola pagina Web 
da lui visitata, ora 
potete farlo. Doralice 
offre anche l'accesso 
a un portale dedicato 
ai bambini, dove si tro- 
I vano numerose sezioni 
dedicate al gioco e all'ap- 
prendimento, oltre che una 
serie di link a siti valutati 
come "sicuri". Questa serie 
di funzionalità supplementari, 
fanno da corollario a un pro- 
dotto per certi versi ancora 
incompleto (speriamo che i 
futuri aggiornamenti permet- 
tano di sorvegliare anche i 
browser meno conosciuti ed 
eventuali altri programmi), 
ma che tutto sommato svolge 
abbastanza bene il suo com- 
pito e si rivela molto sempli- 
ce da usare. 

Alessandro Ianni 
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BABYLON TRANSLATOR 




con un clic 



Un software semplice, ma geniale nella concezione, capace 
di sostituire validamente il tradizionale dizionario cartaceo! 



Chiunque lavori abitualmente 
con testi scritti in una lingua 
diversa dalla propria, sa bene 
come un buon dizionario possa 
rivelarsi indispensabile. 
Non importa quanto la cono- 
scenza dell'idioma straniero 
sia approfondita: presto o tardi 
capita comunque di scontrarsi 
con un vocabolo del quale non 
si riesce proprio a capire 
il significato. Inoltre, se naviga- 
te sul Web, anche solo per pas- 
satempo, avrete scoperto che 
l'inglese è una lingua molto 
diffusa e, talvolta, non conosce- 
re le parole è un grande limite 
alla comprensione di alcuni siti 
potenzialmente interessanti. 
Perché perdere tempo a sfoglia- 
re pagine e pagine alla ricerca 
di un termine, quando un soft- 
ware come Babylon Translator 
fornisce l'informazione neces- 
saria con un clic del mouse? 



Una volta installato e avviato, 
Babylon Translator resta in atte- 
sa di un richiamo da parte del- 
l'utente nella zona della barra 
System Tray (ossia la sezione 
all'estrema destra della Barra 
delle Applicazioni, quella con- 
tenente l'orologio di Windows e 
tutti i programmi in esecuzione 
automatica). È sufficiente sele- 
zionare un vocabolo qualunque 
presente a schermo (che sia su 
una pagina Web o un testo in 
qualsiasi formato) e premere 
"CTRL + tasto destro 
del mouse": in questo modo 
si azionerà il motore di ricerca 
di Babylon che cercherà di tro- 
vare una buona traduzione per 
la parola scelta. Normalmente 
la ricerca del significato avvie- 
ne via Internet, ma chi non ha 
intenzione di mantenere il com- 
puter sempre collegato alla Rete 
può scaricare sul disco fisso 
_ interi dizionari, in modo da 
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rendere la consultazione più 
rapida e del tutto slegata dalla 
connessione. Completa il qua- 
dro delle funzionalità del pro- 
gramma il convertitore di valuta 
incluso nell'installazione. 
Tra i dizionari indispensabili 
segnaliamo l'immancabile 
inglese, spagnolo, francese, 
portoghese, olandese, ebraico, 
svedese, giapponese e cinese 
più alcuni glossari specialistici. 
I limiti di Babylon vanno ricer- 
cati proprio all'interno dei 
dizionari stessi. In primo luogo 
non tutti i database sono 
completi dal punto di vista del 
vocabolario. Il dizionario ingle- 
se è abbastanza ricco dal punto 
di vista delle informazioni, 
ma capita, comunque, spesso 
di incontrare una parola capace 
di mettere in "imbarazzo" il 
programma. Allo stesso modo 
succede sovente che un termine 
"scorretto" dal punto di 
vista della consultazio- 
ne, come possono esser- 
lo un femminile, un 
plurale o, per esempio, 
un verbo in una forma 
differente dall'infinito, 
non venga riconosciu- 
to. In entrambi i casi il 
risultato è un riscontro 
nullo, e la cosa rappre- 
senta un problema 
fastidioso. 



EE3BE 
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In definitiva, sebbene la como- 
dità di utilizzo sia effettivamen- 
te enorme, il programma non è 
capace di sostituire in maniera 
completa un tradizionale dizio- 
nario su carta. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 


Produttore: Babylon 

Sito Internet: www.babylon.com 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: Illimitato (solo 
per utilizzo on-line) 

Costo di registrazione: 49,50 
dollari (circa 50 euro) 

Lingua: Italiano 

Dimensioni: Variabile dai 4/12 Mb 
(a seconda del dizionario installato) 

Ultima versione: 4.0 

Valutazione 

> Facilità d'uso: 

MHMD 

> Funzionalità: 

MMHD 

> Documentazione: 


HMD 


Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 16 Mb 

> Voto: 8 
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Hover Ace 

Quando la velocità non è tutto. .. # % ^**^ ^^S 





Hover Ace è un gioco di corse 
arcade, ispirato a titoli tipici 
del mondo console, come 
Quantum Redshift e Wipeout. 
In questo titolo, sviluppato dal- 
l'ucraina Russobit-M, vi 
cimenterete con veicoli futuri- 
siti, armati come un carro 
armato, ma veloci come una 
Formula Uno: inutile dire che 
per look e design ricordano da 
vicino gli "sgusci" apprezzati 
nella prima trilogia di Guerre 
Stellari. Ben sei le modalità di 
gioco a disposizione: campio- 
nato, corsa veloce, corsa a 
tempo con check-point (o 
senza), caccia alla "cellula ma- 
gnetica", e sfida aH'"ultimo 
pilota". Mentre le prime due 
sono facilmente intuibili, la 
gara contro il cronometro pre- 
vede l'obbligo (o meno) di rag- 
giungere un certo tratto del tir- 



> In dettaglio 



Genere: Corsa arcade 

Produttore: GSC/Russobit-M 
(www.russobit-m.ru) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) | 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



cuito entro e non oltre un 
determinato lasso di tempo; 
nella corsa con la "cellula 
magnetica" vince la gara chi 
realizza più punti trasportando 
sul proprio mezzo questo spe- 
ciale bonus; l'ultima modalità 
è in sostanza una corsa alla 
sopravvivenza perché al termi- 
ne di ogni giro l'ultimo con- 
corrente verrà inesorabilmente 
eliminato. La realizzazione dei 
circuiti è, purtroppo, uno dei 
punti deboli del gioco. Infatti, 
risultano infatti tutti piuttosto 
spogli e ben poco diversificati 
l'uno dall'altro. Il gioco ha 
un'impostazione tipicamente 
arcade: non è possibile operare 
alcuna modifica all'assetto del- 
l'hover, a parte dotarlo di armi 
aggiuntive utilizzando i punti 
guadagnati vincendo le singole 
gare. La curva di apprendimen- 
to del gioco è piuttosto piatta: 
vi occorrerà poco tempo per 
padroneggiare il vostro "veico- 
lo" preferito e sfrecciare lungo 
lande desolate. Anche se Hover 



Ace non punta sul realismo 
della simulazione, prendere 
una curva a gomito a circa 400 
chilometri all'ora sarà comun- 
que eccessivo anche per il più 
abile dei piloti. La colonna 
sonora e gli effetti non fanno 
gridare al miracolo e risultano 
alla fine monotoni e ripetitivi. 
I programmatori della Russobit 
hanno fatto invece un ottimo 
lavoro nella diversificazione 
dei piloti avversari, ciascuno 
caratterizzato da un proprio 
stile di guida (più o meno ag- 
gressivo), e nella caratterizza- 
zione dei veicoli e delle armi a 
disposizione. La realizzazione 
dei riflessi e degli effetti luce 
sugli oggetti in movimento è 
buona, e la grafica nel com- 
plesso risulta pulita e ben fatta. 
Non eccelso, invece, il livello 
di intelligenza artificiale 
mostrato dalle unità guidate dal 
computer. Anche se ogni pilota 
è dotato di un proprio 



stile, questo è facilmente rico- 
noscibile e le varianti messe in 
pratica durante la gara sono 
veramente poche. Vi basterà 
davvero poco per "prendere le 
misure" di ogni avversario per 
poi superarlo senza eccessive 
difficoltà. L"effetto velocità" 
non fa scattare la dovuta scari- 
ca di adrenalina. Imperdonabi- 
le poi, per il genere, la man- 
canza del supporto per la mo- 
dalità multiplayer. In sintesi 
Hover Ace è un gioco dalla 
discreta realizzazione grafica 
ma dalla giocabilità sicurame- 
nente sotto tono. Quanti cer- 
cassero un videogioco di corse, 
senza troppi fronzoli e con pro- 
tagonisti futuristici veicoli da 
gara, per ora, troverà in Hover 
Ace l'unica alternativa. 

Lorenzo Cavalca 
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Mechwarrior 4 

Mercenaries 



Non per soldi. . . ma per denaro! 



Dice la leggenda che il crea- 
tore di Mazinga Z, progenito- 
re di tutti i robot giganti, 
abbia avuto l'idea per il suo 
personaggio un giorno che era 
imbottigliato nel traffico di 
Tokyo e aveva voglia di sfa- 
sciare tutto. Coloro che prova- 
no questo stesso impulso pos- 
sono sfogare i loro istinti bru- 
tali con la serie di giochi 
Mechwarrior, che vi dà la 
possibilità di pilotare colossali 
automi meccanici armati fino 
ai denti e impegnati in missio- 
ni di distruzione. 
Mechwarrior Mercenaries 
è l'ultimo arrivato della serie, 
e, dal punto di vista grafico e 
della meccanica di gioco, non 
introduce sostanziali cambia- 
menti rispetto a titoli prece- 
denti come "Mechwarrior 4: 
Vengeance". Possiamo dire 
addirittura che, per quanto 
riguarda le azioni di combatti- 
mento, i due giochi sono 
virtualmente indistinguibili. 
La novità introdotta da 
"Mercenaries", infatti, sta 
in quello che accade tra una 
missione e l'altra. Dove 
"Vengeance" cercava, con 
scarsissimo successo, di farci 
sentire coinvolti in complicate 
lotte politico-dinastiche, 




r 




"Mercenaries" ci fa calare, 
invece, nella parte di merce- 
nari in vendita al migliore 
offerente. Non dovrete affron- 
tare missioni assegnate da un 
comandante, ma potrete sce- 
gliere liberamente su quale 
sistema stellare recarvi e quali 
missioni accettare, dietro con- 
gruo pagamento. Non solo: è 
anche possibile acquistare "al 
mercato" nuovi robot e nuove 
armi, e persino nuovi compa- 
gni di squadra che vi affian- 
cheranno durante le missioni. 
I successi e insuccessi militari 
ottenuti influiranno sul nostro 
"stato di servizio" e di conse- 
guenza sul tipo e la qualità 
delle missioni offerte. Se già 
le missioni di Mechwarrior 
richiedevano un'attenta prepa- 
razione del proprio guerriero 
meccanico prima di gettarsi 
nella mischia, ora viene intro- 
dotto anche un interessan- 
te aspetto gestionale: il 
mercenario deve pianifi- 




care attentamente la propria 
carriera, visto che una scon- 
fitta può gettarlo in disgrazia 
e costringerlo addirittura a 
cimentarsi in combattimenti 
gladiatorii pur di racimolare 
il denaro necessario per man- 
tenere la propria squadra 
in efficienza e non chiudere 
bottega. Riguardo alle azioni 
di guerra vere e proprie, 
Mechwarrior si conferma 
un gioco appassionante, 
che coniuga bene una certa 
complessità tecnica (occorre 
parecchio tempo per domina- 
re appieno aspetti del gioco 
come l'armamento del Mech 
e la gestione dei compagni di 
squadra) con la visceralità 
dell'azione in prima persona. 
Particolarmente appassionan- 
te è la possibilità di gio- 
care in modalità multi- 
player via Internet. 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto tattico 3D 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com/games) 

Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com) 

Prezzo: 69,99 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



IDDI 
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>Voto: 



7,5 



Dal sito Microsoft si può sca- 
ricare un software che con- 
sente di generare missioni 
personalizzate. 
Unica pecca del gioco è la 
mancata traduzione del parla- 
to. Anche se sono stati elimi- 
nati i noiosi filmati introdut- 
tivi all'azione, chi non cono- 
sce bene l'inglese difficil- 
mente riuscirà a comprendere 
le comunicazioni provenienti 
dalle radio di bordo, che, 
spesso, contengono informa- 
zioni utili alla comprensione 
delle missioni. 

Marco Passarello 
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Sistema: Xbox 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Microsoft Game Studios 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 71 ,99 euro 

Lingua: Italiano (sotto titoli) 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 



Voto: 7 



tempo libero > console 

Kung fu Chaos 

Se siete degli appassionati dei film di azione degli 

anni '70, allora Kung Fu Chaos può essere il gioco 

che fa per voi. Dopo aver scelto una delle nove "star" 

a disposizione, ciascuna caratterizzata da mosse, look 

e stile personale, inizierete a girare un vero e proprio 

film affrontando ninja e guerrieri in una serie di livelli 

con boss finale che ricordano più i giochi di piattafor- 
me che un tradizionale "picchiaduro". 

Il titolo nel complesso risulta divertente anche se fin 

troppo facile. Nel dettaglio, però, Kung Fu Chaos 

potrebbe convincere di più, l'audio e gli effetti sono 

limitati, solo il "direttore" vi coprirà letteralmente 

di insulti a ogni vostra sconfitta. La personalizzazione 

dei personaggi, 
poi, non è 
profonda 
quanto quella 

di Mortai Combat o di Soulcalibur per intendersi. 
Anche l'aspetto grafico in stile "cartoonesco", pur 
essendo curato, non fa gridare al miracolo e il gioco 
risulta un po' confuso quando si comincia a controlla- 
re più di un personaggio. Se cercate però un "picchia- 
duro" immediato e spensierato, Kung Fu Chaos sa 
regalare un bel po' di sano divertimento. 

Starfox Adventure 

Ancora una volta il destino del mondo, in questo caso 

di Dinosaur Planet, è nelle zampe di Fox Me Loud! 

A ben otto anni di distanza dalla sua prima uscita, per 

Nintendo 64, il produttore giapponese rispolvera questo 

glorioso personaggio in un gioco straordinario, quasi 

inclassificabile come genere ma caratterizzato da una 

giocabilità coinvolgente e da una grafica superba. 

Senza far torto ai programmatori della Rare, si può 

presentare 
Starfox come 
un'avventura 

dinamica, caratterizzata da elementi tipici del picchia- 
duro, (nei combattimenti), degli sparatutto "spaziali", 
(nei trasferimenti tra livelli) e del gioco di ruolo in 
stile "nipponico" per il progresso delle abilità da com- 
battimento di Fox. Il risultato va oltre la somma di 
questi elementi, ed è un'affascinante miscela che vi 
impedirà di posare il joypad della console. 
Se si vuole proprio cercare il pelo nell'uovo, gli aspet- 
ti meno convincenti del gioco sono i combattimenti, 
spesso troppo facili, un livello di difficoltà altalenante 
(talvolta troppo semplice, altre volte troppo difficile) 
e un eccessivo debito a Zelda, vera musa ispiratrice 
per quanto riguarda i comandi e l'impianto di gioco. 
Lo strabiliante e coloratissimo impatto grafico, la 
forte caratterizzazione dei personaggi, la coinvolgente 
trama e una giocabilità "pazzesca" rendono Starfox 
un gioco straordinario da avere a tutti i costi. 





Sistema: Nintendo Gamecube 

Genere: Avventura [molto] dinamica 

Produttore: Nintendo/Rare 
(www.rareware.com) 

Distributore: Halifax/CiDiverte 

Lingua: Sottotitoli in italiano 

Prezzo: 63,64 euro 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 




a cura di Lorenzo Cavalca 



TlMESPLITTERS 2 

È il miglior sparatutto 3D per 
Xbox... dopo Halo. Nei panni di un 
"marine" dovrete viaggiare nel 
tempo alla ricerca di preziosi cri- 
stalli per impedire la distruzione 
dell'umanità. Impatto grafico 
straordinario, buona giocabilità, 
anche se un po' troppo lineare, 
una bella varietà di nemici e armi 
e una straordinaria modalità mul- 
tiplayer (ma solo sulla stessa con- 
sole) vi terranno con il naso attac- 
cato alla TV. 

Genere: Sparatutto 3D in prima 

persona 

Produttore: Eidos (www.eidos.com) 

Prezzo: 74,99 euro 



Voto: 9 



Voto: 8,5 

Crazy Taxi 3 

Ritorna il taxi più pazzo 
mondo. Il gioco è più o i 
sempre la stesso: corse velocissi- 
me per portare a destinazione 
i passeggeri senza curarsi del 
traffico né tantomeno dei divieti. 
Buona giocabilità, grafica miglio- 
rata (ma non troppo), tre città in 
più da correre in lungo e in largo, 
una miriade di mini test per pro- 
vare il vostro rapporto con la velo- 
cità ma anche qualche rallenta- 
mento di troppo. 

Genere: Corsa arcade 
Produttore: Sega (www.sega.com) 
Prezzo: 67,71 euro 

Voto: 6,5 
Fifa 2003 

Buona giocabilità, ottim 
e fluidità (tranne rare ecc 
sono i punti di forza della versione 
del titolo calcistico di EA Sports 
per la console di Microsoft. 
Vi occorrerà qualche partita per 
prendere dimestichezza con i pul- 
santi e le levette del joypad e 
orientarsi con i comandi. 
Dopo il divertimento è assicurato 
anche se potevano essere calibrate 
meglio la difficoltà del gioco 
e l'intelligenza artificiale. 

Genere: Sportivo 

Produttore: Ea Sports (www.ea.com) 

Prezzo: 65,00 euro 



Voto: 7,5 
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tempo libero > periferiche di gioco 

91 1 Turbo Wheel 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Produttore: Atomic 
(www.atomic-accessories.com) 

Compatibilità: Xbox, PC, Playstation 2, 

GameCube. 

Prezzo: 74,99 euro 




Come suggerisce il 
nome, il design del pro- 
dotto è ispirato all'a- 
bitacolo della presti- 
giosa Porsche 911. 

Il prodotto di Atomic è composto da tre com- 
ponenti: blocco dello sterzo, pedaliera e da cambio e 
freno a mano. Costruito con materiali plastici, il 91 1 Turbo Wheel offre, nel suo complesso, una 
sensazione di robustezza a eccezione del cambio che non sembra molto resistente. Alla prova dei 
fatti la periferica si è rivelata efficace: buona l'ergonomia e la presa sul volante come la risposta dei 
comandi e la realizzazione delle sollecitazioni imposte dal terreno (grazie al supporto del "ritorno 
di forza"). Un angolo di sterzata di 1 80°, sei pulsanti posti sul volante più croce direzionale e pul- 
sante di "start" completano da dotazione della periferica di Atomic. Accattivante il prezzo e soddi- 
sfacente l'efficacia durante il gioco. Peccato che la base del volante sia piuttosto ingombrante. 

Sidewinder Force 




• • 



ii 




Nuova versione per il celebre joystick Microsoft. L'enorme ali- 
mentatore esterno del primo SideWinder è stato integrato all'inter- 
no della base, dalla quale è invece scomparsa la ventola di raffreddamento. 
L'ergonomia è ottima: presa sicura, ampio poggiapolso e poggiapollice, un gran- 
de "hat-switch" a otto vie, e una base incredibilmente stabile. Tutto nuovo, anche il motore "force 
feedback", basato su di un processore a 16 bit da 25 MHz capace di generare circa 100 effetti 
diversi e persino di combinarne due. Completi i controlli, disposti con grande coerenza e tutti per- 
sonalizzabili mediante il software in dotazione: 3 pulsanti sulla testa del joystick, il grilletto e l'hat- 

switch, cui si aggiungono altri quattro pulsanti sulla 
base. La leva del joystick ruota anche sull'asse longi- 
tudinale per permettere il cosiddetto "controllo dei 
timoni", mentre "il gas" è gestito da una manetta, la 
cui modesta escursione è l'unico aspetto negativo di 
un joystick più che eccellente. A.M. 



Produttore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Compatibilità: PC 

Prezzo: 94,99 euro 



Voto: 9 



Sidewinder Force 
Feedback Wheel 

La nuova versione del volante da gioco Microsoft, contiene qualche piccola novità rispetto alla 
versione precedente: più precisione nei comandi e una maggiore ergonomia. Sull'impugnatura è 
presente uno strato di gomma antiscivolo che migliora l'aderenza delle dita, mentre al centro del 
volante è stato inserito un tasto per disattivare in qualsiasi momento la funzione di "force feed- 
back". La pedaliera analogica ha una base ampia e si collega alla 
struttura principale attraverso un piccolo cavo. Tutti i tasti, compresi 
i due pulsanti "a farfalla" per il cambio, sono programmabili dal 

software in dotazione. 
Un buon prodotto, 
sotto ogni punto di 
vista, la soluzione per 
gli appassionati dell'al- 
ta velocità. Al. Me. 



Produttore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Compatibilità: PC 

Prezzo: 94,99 euro 



Voto: 8 
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in Pillole 

Music Box Advance 

Si tratta di un minuscolo kit che tra- 
sforma il vostro Game Boy Advance 
in una radio portatile. Alimentata 
dalla piccola console di Nintendo, 
il dispositivo dispone del comando 
di auto-scan per la sintonizzazione 
e il comando per la regolazione del 
volume. Nel kit d'acquisto sono 
comprese anche gli auricolari. 
Music Box Advance supporta inoltre 
l'ascolto radiofonico durante il gioco 
se l'audio dello stesso non vi piace. 

Produttore: Atomic 
(www.atomic-accessories.com ) 
Compatibilità: Nintendo GameBoy 
Advance, Nintendo GameBoy SP 
Prezzo: 7,99 euro 

Voto: 7 

Atomic The Punisher 

Dotata di ben tre pulsanti perso 
lizzatoli, funzione di fuoco e carica- 
mento, The Punisher - Atomic Killer 
Gun è una delle poche pistole per il 
mondo delle console. Supporta gli 
standard Gunconl e Guncon2; il ca- 
vo di collegamento è lungo circa 
due metri e permette di posizionarsi 
in moto ottimale davanti al televiso- 
re. È, inoltre, dotata di mirino di pre- 
cisione mentre l'alimentazione vie- 
ne garantita dal collegamento USB. 

Produttore: Atomic 
(www.atomic-accessories.com) 
Compatibilità: Playstation, 
Playstation 2, Xbox 
Prezzo: 29,99 euro 

Voto: 6,5 

Killer Box Pad 

Fiore all'occhiello del compatto 
pad di Atomic è il pulsante "turbo", 
la cui attivazione è segnalata da un 
indicatore luminoso. Il comando im- 
partito col pulsante è ciclico, con il 
primo clic si assegna la funzione, 
con il secondo la stessa diventa au- 
tomatica e col terzo clic viene disa- 
bilitata. La disposizione delle levette 
è identica al joypad di Microsoft, 
mentre i pulsanti frontali sono meno 
ravvicinata. Una buona alternativa 
per chi vuole un joypad in più. 

Produttore: Atomic 
Distributore: D+ International 
(www.atomic-accessories.com ) 
Compatibilità: Xbox 
Prezzo: 30,99 euro 



Voto: 7,5 
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^ E-mail, dischetti, programmi scaricati da 

Internet... Così si propagano i virus! Per scovarli, 

combatterli ed eliminarli dal proprio PC occorre 

un buon software antivirus: noi vi presentiamo i migliori. 

Vi spieghiamo come trasformare il PC in una ® 
stazione radio che trasmette nella grande Rete! 

E se volete dedicarvi solo all'ascolto, tutti i consigli per 

usare il vostro PC come un sintonizzatore. 

w Siete "maturandi"? Qualcuno dei vostri amici dovrà 
sostenere l'esame tra pochi mesi? Niente paura! Abbiamo 

selezionato per voi i migliori CD-ROM e i siti per 

studiare in modo assolutamente digitale! 

DivX, AVI, Quicktime, MPEG... Seguite il nostro Q 

Esperto alla scoperta dei diversi formati video 
che ogni giorno fanno capolino sui vostri monitor 



CUO L ARMA MIAO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



l 



HO ACQUISTATO SU UN SITO INTERNET 

SUDAMERICANO QUESTO MAGNIFICO 

UOVO PASQUALE DI CACAO SOPRAFFINO. 



ì 





EHM, FOSSE IN SPASILE 
E' ANCOPA ESTATE.'.'.' 





www.cleolarmadillo.it 
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